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PSC – Piano di Sicurezza e di Coordinamento  
 

D. Lgs. 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09  
 
 

Lavori di  ·  Adeguamento della sede stradale S.P. 
122 KM. 1+650 e realizzazione di 
rotatoria stradale per il rallentamento 
dei veicoli 

 
·  Adeguamento e allargamento della 

sede stradale dell'incrocio tra via La 
Gorra e Cascina Tetti Pausone 

 
·  Realizzazione di minirotatoria nel 

centro della frazione La Gorra con 
funzione di rallentamento dei mezzi in 
transito 

 
  
Committente dei Lavori  COMUNE CARIGNANO –Ufficio Tecnico 

Comunale 
  
Responsabile dei Lavori  GARNERO Arch. Valter – Responsabile del 

Servizio Lavori Pubblici e Patrimonio 
dell’Ufficio Tecnico Comunale 

  
Coordinatore per la  
Sicurezza In fase di  
Progettazione (CSP) 

ARCH. CARLA ALESSANDRIA dello Studio 
EMMEQUATTRO s.r.l. 

  
Coordinatore per la  
Sicurezza In fase di  
Esecuzione (CSE) 

ARCH. CARLA ALESSANDRIA dello Studio 
EMMEQUATTRO s.r.l. 

  
 

 

 

 

Per  presa  visione: 
 
CSP (timbro e firma)                                                        ______________________________________ 
 
 
CSE (timbro e firma)                                                        ______________________________________ 
 
Il Committente                                                                 ______________________________________ 
  
Il Responsabile dei Lavori                                               _______________________________________ 
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1 Premessa 
 

 
 

Il presente Piano di Sicurezza e di Coordinamento , in seguito abbreviato con la sigla PSC, viene 
redatto con l’obiettivo di tutelare la sicurezza e la salute di tutti i lavoratori del cantiere, compresi i 
lavoratori delle imprese subappaltatrici. 
 
Il PSC viene redatto come indicato dall’art. 100 del D. Lgs. n. 81/08 integrato dal D. Lgs.  106/09, ed è 
costituito da una relazione tecnica, tavole esplicative del progetto, relative agli aspetti della sicurezza, 
costituiti da una planimetria sull’organizzazione del cantiere e da prescrizioni correlate alla complessità 
dell’opera da realizzare ed alla criticità delle fasi del processo di costruzione.  
 
Le informazioni contenute in questo documento devono essere: 
 
·  Chiare , il documento deve essere di facile lettura e comprensione, per essere recepito dalle imprese, 

dai lavoratori delle imprese, dai lavoratori autonomi, dai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza 
(RLS), dal commettente e dal responsabile dei lavori. 

·  Specifiche , per ogni fase di lavoro deve essere possibile dedurre e valutare i rischi, le misure di 
prevenzione ed i relativi dispositivi di protezione individuali e collettivi. Ogni fase di lavoro deve avvenire 
nel rispetto delle norme al fine di prevenire gli infortuni  e di tutelare la salute dei lavoratori. 

 
Nel redigere questo documento sono stati rispettati i contenuti minimi  del piano di sicurezza e di 
coordinamento e la stima dei costi della sicurezza  come definiti nell’allegato XV del D.Lgs. 81/08 
integrato dal D.Lgs. 106/09.  
 
Ogni elemento del PSC scaturisce dalle scelte progettuali ed organizzative, dalle procedure, dalle misure 
preventive e protettive indispensabili per ridurre al minimo i rischi connessi alle varie fasi delle attività 
lavorative.�
 
 

 
1.1  Destinatari del PSC 

 
 
Il PSC deve essere redatto in ogni sua parte in modo completo  e chiaro , in quanto è stato elaborato, per 
conto del Committente dell’opera  di cui trattasi, nell’intento di renderlo consultabile dai: 
 
·  Datori di lavoro delle Imprese esecutrici 
·  Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) 
·  Lavoratori dipendenti delle Imprese esecutrici 
·  Lavoratori autonomi 
·  Quanti, anche occasionalmente, possono essere coinvolti nella esecuzione dei lavori 
 
Tutti i soggetti interessati sono tenuti alla completa osservanza e rispetto delle misure di sicurezza 
riportate nel seguente PSC. 
 
 

 
1.2  Aggiornamenti del PSC 
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Gli aggiornamenti del PSC devono essere effettuati qualora si verifichino particolari circostanze  che 
modifichino sostanzialmente  alcuni contenuti del PSC stesso, ad esempio l’introduzione di nuove fasi 
di lavorazioni, radicali varianti in corso d’opera, nuove esigenze nell’organizzazione aziendale delle 
imprese aggiudicatici dei lavori, etc. 
 
In questi casi, il coordinatore per l’esecuzione della sicurezza potrà ritenere opportuno anche 
l’aggiornamento del POS da parte delle imprese esecutrici dei lavori; inoltre sarà suo compito informare i 
responsabili delle imprese esecutrici dei lavori delle modifiche apportate al PSC. 
 
 
       
2   Contenuti del PSC 
 

 
L’allegato XV del D. Lgs. 81/08 stabilisce i conten uti minimi del PSC. 
 
 
A) L’identificazione e la descrizione dell’opera , esplicitata con:  
·  l’indirizzo del cantiere;  
·  la descrizione del contesto in cui è collocata l’area di cantiere; 
·  una descrizione sintetica dell’opera, con particolare riferimento alle scelte progettuali, architettoniche. 

Strutturali e tecnologiche. 
 
B) L’individuazione dei soggetti con compiti di sicure zza, esplicitata con l’indicazione dei 
nominativi del responsabile dei lavori, del coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione e, qualora 
già nominato, del coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ed a cura dello stesso coordinatore 
per l’esecuzione con l’indicazione, prima dell’inizio dei singoli lavori, dei nominativi dei datori di lavoro 
delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi. 
 
C) Una relazione concernente l’individuazione, l’anali si e la valutazione dei rischi  in riferimento 
all’area ed all’organizzazione dello specifico cantiere, alle lavorazioni interferenti ed ai rischi aggiuntivi 
rispetto a quelli specifici propri dell’attività delle singole imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi. 
 
D) Le scelte progettuali ed organizzative, le procedur e, le misure preventive e protettive , in 
riferimento: 

·  All’area di cantiere; 
·  All’organizzazione del cantiere; 
·  Alle lavorazioni. 

 
E) Le prestazioni operative, le misure preventive e pr otettive ed i dispositivi di protezione 
individuale , in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni. 
 
F) Le misure di coordinamento relative all’uso comune da parte di più imprese e lavoratori 
autonomi , come scelta di pianificazione lavori finalizzata alla sicurezza, di apprestamenti, attrezzature, 
infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva. 
 
G) Le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento , nonché della reciproca 
informazione, fra i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi. 
 
H) L’organizzazione prevista per il servizio di pronto  soccorso, antincendio ed evacuazione 
dei lavoratori , nel caso in cui il servizio di gestione delle emergenze è di tipo comune, nonché nel caso 
di cui all’art. 104, comma 4; il PSC contiene anche i riferimenti telefonici delle strutture previste sul 
territorio al servizio del pronto soccorso e della prevenzione incendi. 
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I) La durata prevista delle lavorazioni , delle fasi di lavoro e, quando la complessità dell’opera lo 
richieda, delle sottofasi di lavoro, che costituiscono il cronoprogramma dei lavori, nonché l’entità presunta 
del cantiere espressa in uomini – giorno. 
 
J) La stima dei costi della sicurezza . 

 
 

2.1    Individuazione dei soggetti con compiti di s icurezza, che  fanno capo al 
committente dell’opera 

 
 
 

  
Committ ente dei lavori  COMUNE CARIGNANO - UTC 
  
  
Responsabile dei lavori  GARNERO Arch. Valter – Responsabile 

del Servizio Lavori Pubblici e Patrimonio 
dell’Ufficio Tecnico Comunale 

  
  
Progettist i Arch. VICENZUTTO Davide 

Arch. CENA Diego 
  
  
Direttori  dei lavori  Arch. VICENZUTTO Davide 

Arch. CENA Diego 
  
  
Coordinatore per la Sicurezza in fase di 
Progettazione (CSP)  

ARCH. CARLA ALESSANDRIA dello 
Studio EMMEQUATTRO s.r.l. 

  
  
Coordinatore per la Sicurezza in fase di 
Esecuzione (CSE)  

ARCH. CARLA ALESSANDRIA dello 
Studio EMMEQUATTRO s.r.l. 

  
  
  

 
 

2.2     Individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, che fanno capo 
alle imprese esecutrici dell’opera (inclusi i lavor atori autonomi) 

 
 
Tutte le imprese coinvolte nell’esecuzione dei lavori devono redigere il POS – Piano Operativi di 
Sicurezza – che dovrà contenere i dati relativi all’individuazione dei soggetti che avranno compiti di 
sicurezza in cantiere. 
 
Il Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione  dovrà allegare al presente PSC un elenco 
costantemente aggiornato contenente: 
·  I dati relativi alla struttura tecnica ed organizzativa di ogni Ditta coinvolta nell’esecuzione dei lavori; 
·  La documentazione necessaria per l’esecuzione in sicurezza degli stessi lavori. 
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Dati richiesti ad ogni Impresa  
 
�
�������������	���
�
 

Ragione sociale   
  
Nominativo del datore di lavoro   
  
  
Indirizzo   
  
Tel  
  
Fax  
  
e. mail   
  
  
Responsabile del Servizio Prevenzione e 
Protezione dai Rischi (RSPP)  

 

  
 
Documentazione amministrativa, contenente: 
 
·  Iscrizione CCIAA 
·  Posizione INPS 
·  Posizione INAIL 
·  Denuncia nuovo lavoro INAIL e INPS 
·  Posizione Cassa Edile 
·  Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
·  Dichiarazione organico medio annuo 
·  Polizze assicurative RCO-RCT 
·  Azienda USL di riferimento 
 
Elenco Imprese subappaltatrici e relativi POS e Doc umentazione per la Valutazione dei Rischi.  
Elenco lavoratori autonomi subaffidatari e specific he attività svolte in cantiere 
 
 

2.3    Documentazione da conservare in cantiere 
 

 
In cantiere devono essere presenti i seguenti documenti: 

·  Copia della concessione edilizia 
·  Notifica preliminare di cui all’art. 99 del D. Lgs. 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09 
·  Cartellonistica infortuni 
·  Certificazione fonometrica e rapporto valutazione rischi rumori 
·  Copia del Piano di sicurezza con eventuali aggiornamenti (PSC) 
·  Piano Operativo di sicurezza (POS) 
·  Richiesta alle imprese esecutrici del DURC 
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·  PIMUS 
·  Certificato di iscrizione alla CCIAA 
·  Indirizzi e riferimenti telefonici degli uffici di cantiere 
·  Direttore tecnico del cantiere 
·  Capo cantiere 
·  Responsabile della Sicurezza in cantiere (Direttore di cantiere o Capo cantiere) 
·  Assistente/i di cantiere 
·  Rappresentante/i dei lavoratori (RLS) 
·  Addetto/i antincendio 
·  Addetto/i primo soccorso 
·  Medico competente (nomina) 
·  Numero e relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell’Impresa 
·  Attestati di idoneità al lavoro 
·  Copia libro matricola 
·  Registro presenze 
·  Registro infortuni 
·  Elenco dei lavoratori autonomi operanti in cantiere per la stessa impresa 
·  Per cantieri con più di 10 dipendenti: ricevuta consegna dei tesserini di riconoscimento 
·  Per cantieri con più di 3 dipendenti: cassetta pronto soccorso con manometro 
·  Per cantieri con meno di 4 dipendenti: Pacchetto Pronto Soccorso 
·  Libretto del ponteggio con autorizzazione ministeriale e copia del progetto esecutivo 

 
Certificati delle imprese da conservare sul cantiere: 
·  Libretti di omologazione degli apparecchi di sollevamento ad azione non manuale di portata superiore a 

200Kg. 
·  Copia di denuncia USL competente per territorio per gli apparecchi di sollevamento di portata superiore 

a 200Kg; targa di immatricolazione e registrazione verifiche periodiche. 
·  Verifica trimestrale delle funi e delle catene allegata al libretto di omologazione degli apparecchi di 

sollevamento. 
·  Libretto di omologazione per ponteggi metallici fissi con autorizzazione ministeriale.  
·  Dichiarazione di conformità L. 46/90 per impianto elettrico di cantiere. 
·  Elaborato con indicazione dei punti di dispersione e relativi pozzetti. 
 
Qualsiasi modifica relativa agli incarichi, anagrafica, etc. che dovesse avvenire nel corso dei lavori dovrà 
essere immediatamente segnalata al Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione. 
 

2.4    Individuazione e descrizione dell’opera 
 
 

2.4.1  Indirizzo del cantiere 
 
 

Comune di  CARIGNANO 
  
(prov.)  TORINO 
  
  
Indirizzo  Vedi Dettaglio sopraelencato 
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2.4.2  Descrizione del contesto in cui è collocata l’area del cantiere 
 
 
L’intervento previsto in progetto si colloca al margine orientale del territorio del comune, e riguarda  
la realizzazione di una rotatoria sull’intersezione tra la strada  provinciale SP 122 (Km 13,500), e 
via La Gorra, che collega il Carignano con  la Borgata “Gorra”. Il progetto ha la finalità di rendere 
più sicura l’intersezione stradale. 
La sistemazione dell’incrocio situato su via La Gorra, all’altezza con Cascina Tetti Pausone, al fine 
di migliorare la viabilità e rendere l’incrocio più sicuro, e l’asfaltatura di parte di Cascina Tetti 
Pausone. 
La realizzazione di minirotatoria nel centro della frazione La Gorra per la moderazione della 
velocità nell'attraversamento del centro abitato 
La superficie interessata dall’intervento misura circa 3.490,00 mq per quanto riguarda la rotatoria 
stradale e 1.881,00 mq per quanto riguarda l’ampliamento dell’incrocio. 
 
 

2.4.3  Descrizione sintetica dell’opera, con partic olare riferimento alle scelte 
progettuali, architettoniche, strutturali e tecnolo giche 

 
Il presente progetto preliminare coinvolge un’area con una superficie di terreno di estensione pari a 
circa 3.490,00 mq per quanto riguarda la rotatoria stradale e 1.533,00 mq per quanto riguarda 
l’ampliamento dell’incrocio. Tali aree, principalmente di proprietà pubblica (provinciale), sono in 
parte di proprietà di privati, per una superficie pari rispettivamente a circa mq. 1.462,00 per quanto 
concerne l’area su cui sorgerà la rotatoria e circa 82 mq relativamente all’area di ampliamento 
dell’incrocio. L’Amministrazione comunale dovrà pertanto avviare le pratiche di acquisizione delle 
aree in oggetto. 
La restante area  è di proprietà pubblica (Provincia di Torino) e immediatamente disponibile. 
Le opere previste in progetto possono così essere delineate: 
La realizzazione della rotatoria all’incrocio tra via Villastellone (SP 122) e via La Gorra.  
L’illuminazione della rotatoria 
La realizzazione dell’impianto di smaltimento delle acque meteoriche 
La realizzazione di un circuito ciclabile per l’attraversamento della rotatoria da parte dei ciclisti 
La realizzazione delle aiuole spartitraffico 
Allargamento dell’incrocio tra via La Gorra e Cascina Tetti Pausone 
Asfaltatura della porzione di Cascina Tetti Pausone, dall’incrocio per una lunghezza di circa 80 m e 
asfaltatura di Cascina Tetti Pagliero per una lunghezza di circa 21 m. 
Realizzazione di minirotatoria sormontabile con pavimentazione in blocchetti di cls vibrato nel 
centro della frazione La Gorra 
 
 

3     Relazione concernente l’individuazione, l’ana lisi e la valutazione dei 
rischi concreti. In riferimento all’area ed all’org anizzazione del cantiere, alle 
lavorazioni ed alle loro interferenze. 

 
Nella seguente relazione occorre tenere distinte le tipologie di cantiere, così definite: 

·  Cantiere: tutta l’estensione dell’area in cui si svolgeranno sia le attività logistiche che 
lavorative; 

L’intervento previsto in progetto si colloca al margine orientale del territorio del comune, e riguarda  
la realizzazione di una rotatoria sull’intersezione tra la strada  provinciale SP 122 (Km 13,500), e 
via La Gorra, che collega il Carignano con  la Borgata “Gorra”. Il progetto ha la finalità di rendere 
più sicura l’intersezione stradale. 
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La sistemazione dell’incrocio situato su via La Gorra, all’altezza con Cascina Tetti Pausone, al fine 
di migliorare la viabilità e rendere l’incrocio più sicuro, e l’asfaltatura di parte di Cascina Tetti 
Pausone. 
La realizzazione di minirotatoria nel centro della frazione La Gorra per la 
moderazione della velocità nell'attraversamento del centro abitato 

 
Dallo studio dei rischi potenziali, analizzati attentamente in funzione delle fasi lavorative 

prese in considerazione è scaturita la valutazione dei rischi che tiene conto della: 
·  Identificazione dei pericoli; 
·  Identificazione dei lavoratori esposti a rischi potenziali; 
·  Valutazione degli stessi sotto il profilo qualitativo e quantitativo; 
·  Studio di fattibilità per la loro eliminazione e, in subordine, riduzione dei rischi 

mediante provvedimenti organizzativi o misure tecnologiche adeguate. 
 
Pricipali rischi per la sicurezza  
Dei lavoratori impegnati nel cantiere, sia negli aspetti specifici delle lavorazioni che per l’interferenza del 
traffico veicolare 
Delle persone e dei veicoli che transitano nei pressi del cantiere stradale 
 
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, mis ure preventive e protettive 
Prima dell’installazione del cantiere vengono valutate: 
 la tipologia di strada, la funzione territoriale assegnata ed il tipo di traffico 
 le possibili interazioni tra le diverse componenti del traffico ammesso ( es mezzi pubblici e/o 
privati, residenti, pedoni, esercizi commerciali) 
 le interferenze con la viabilità esistente e con l’ambiente attraversato, con particolare riferimento 
agli insediamenti ed alle attività presenti o programmate nelle aree ad accessibilità diretta. 
 
Caratteristiche area del cantiere 
L’area di cantiere verrà delimitata da recinzione come da prescrizioni al punto successivo 
Il terreno è pressochè pianeggiante e non esistono particolari rischi legati alla natura del terreno già 
compatto ed assestato 
Preme segnalare, per la natura dei presenti lavori, la presenza di linee elettriche aeree e/o di condutture 
interrate nell’area del cantiere che rappresenta uno dei vincoli più importante da rispettare nello sviluppo 
del cantiere stesso e durante l’esecuzione dei lavori. 
Pertanto, preliminarmente all’installazione del cantiere, occorrerà acquisire tutte le informazioni ( dagli 
Enti Pubblici, dai gestori dei servizi di acquedotto, fognatura, telefono, energia elettrica ecc) circa l’esatta 
posizione dei sottoservizi eventualmente presenti. 
Per quanto riguarda l’eventuale presenza di linee elettriche aeree, dovranno evitarsi lavorazioni a 
distanza inferire a mt.5 e, qualora non evitabili, si dovrà provvedere ad una adeguata protezione atta ad 
evitare accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse, previa segnalazione 
all’esercente le linee elettriche. 
Per quanto riguarda inoltre la presenza nell’area del cantiere di condutture e sottoservizi, dovranno 
opportunamente prevedersi la viabilità sia pedonale che carrabile o prevedersi, previo accordo con l’ente 
gestore, alla relativa delocalizzazione. 
 
Fattori esterni che comportano rischi per il cantie re 
 
Clima – Il microclima della zona è abbastanza favorevolee non crea particolari problemi alla sicurezza del 
cantiere. 
Bisogna comunque tenere presente la ventosità che però non crea alcun problema alla presente tipologia 
di cantiere. In caso di scivolosità del terreno bisognerà spargere della ghiaietta nei passaggi pedonali. La 
temperatura esterna noncrea particolari situazioni di pericolo 
 
Condizioni al contorno – Sarà verificata la presenza, sul perimetro del cantiere di attività o altre realtà che 
possono indurre rischi nel cantiere. Lungo il perimetro del cantiere non sono state rilevate fonti di rischio. 
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Non esistono attività artigianali o industriali nelle immediate vicinanze del cantiere che possano arecare 
danno all’area interessata. 
 
Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano pe r l’area circostante 
 
Le unità immobiliari adiacenti possono essere danneggiate o disturbate dalle emanazioni del cantiere 
come ( polvere, rumore, vibrazioni, vapori, fumi, nebbie etc.), pertanto sarà cura della impresa 
appaltatrice provvedere affinchè vengano adottati tutti gli accorgimenti per ridurre al minimo tali 
immissioni. 
Non vi è il pericolo di propagazione degli incendi dalle lavorazioni che vengono effettuate in cantiere. 
Non vi è caduta dall’alto dei materiali 
Nel caso in cui si dovessero effettuare lavorazioni che possano causare pericolo, le attività limitrofe 
devono essere avvertite dei rischi e dotate dei mezzi di protezione. Per alcune lavorazioni sarà bene e 
necessario interrompere il traffico. 
 
Descrizione caratteristiche idrogeologiche 
 
La piovosità della zona non risulta particolarmente pericolosa, comunque se ne deve tener conto nelle 
strade interne, per evitare allagamenti del terreno durante il passaggio dei mezzi. Sarebbe opportuno 
predisporre delle canalizzazioni di deflusso delle acque piovane. 
 
 

4     Scelte progettuali ed organizzative, procedur e, misure preventive ed 
organizzative 

 
 

In riferimento alle scelte progettuali ed organizzative, alle misure preventive selezionate, 
occorre attenersi a quanto stabilito dal D. L. 81/08, allegato XV.2 per i contenuti minimi del PSC in 
riferimento all’area di cantiere, all’organizzazione del cantiere ed alle lavorazioni; in particolare ai 
seguenti elementi: 

 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi co ncreti 
 
Si terrà conto, nell’organizzazione del cantiere dell’analisi e della valutazionedei rischi allegata al 
presente PSC. 
 
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, mis ure preventive e protettive 
 
L’accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante 
recinzione robuste e durature, munite di segnali ricordanti il divieto di accesso e di segnali di pericolo. 
La recinzione verrà realizzata in rete pvc e paletti. 
In ogni caso valgono le norme generali di comune prudenza per cui: 

- le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenute in efficienza per tutta la durata dei 
lavori 

- quando per esigenze lavorative si renda necessario rimuovere in tutto od in parte tali protezioni , 
deve essere previsto un sistema alternativo di protezione quale la sorveglianza continua delle 
aperture che consentono l’accesso di estranei ai luoghi di lavoro pericolosi. 

I sistemi di protezione devono essere ripristinati non appena vengono a cessare i motivi della loro 
rimozione e comunque sempre prima di sopsendere la sorveglianza alternativa, anche se 
conseguenza delle pause di lavoro. 
Recinzioni, sbarramenti, scritte ,segnali, protezioni devono essere di natura tale da risultare 
costantemente ben visibili. Ove non risulti sufficiente l’illuminazione naturale, gli stessi devono essere 
illuminati artificialmente; l’illuminazione deve comunque essere prevista per le ore notturne. 
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Quando per la natura dell’ambiente o per l’estensione del cantiere non sia praticamente realizzabile 
la recinzione completa , è necessario provvedere almeno ad apporre sbarramenti e segnalazioni in 
corrispondenza delle eventuali vie di accesso alla zona proibita e recinzioni in corrispondenza dei 
luoghi  di lavoro fissi, degli impianti e dei depositi che possono costituire pericolo. 
Fino al completamento delle protezioni per il passaggio o lo stazionamento di terzi lateralmente o 
sotto posti di lavoro sopraelevati, la zona esposta a rischio di caduta accidentale di materiale dall’alto 
deve essere delimitata e/o sorvegliata al fine di evitare la presenza di persone: L’accesso di non 
addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione  
robuste e durature, munite di segnali ricordanti il divieto di accesso e di segnali di pericolo. 
La recinzione verrà realizzata in rete metallica e paletti. 
In ogni caso valgono le norme generali di comune prudenza per cui: 
Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenute in efficienza per tutta la durata dei  
lavori. 
Quando per esigenze lavorative si renda necessario rimuovere in tutto o in parte tali protezioni, deve 
essere previsto un sistema alternativo di protezione quale la sorveglianza continua delle aperture che 
consentono l’accesso di estranei ai luoghi di lavoro pericolosi. I sistemi di protezione devono essere 
ripristinati non appena vengono a cessare i motivi della loro rimozione e comunque  sempre prima di 
sospendere la sorveglianza alternativa, anche se conseguenza delle pause di lavoro. 

 

5     Prescrizioni operative, misure preventive e p rotettive e DPI, in 
riferimento alle interferenze tra le lavorazioni. 

 
In riferimento alle interferenze tra le lavorazioni ed il loro coordinamento, il D. Lgs. 81/08 all. XV e 
successive modifiche ed integrazioni, stabilisce che il PSC in tale sezione deve rispettare i seguenti punti: 
·  Il coordinatore per la progettazione deve effettuare l’analisi delle interferenze tra le lavorazioni, anche 

quando sono dovute alle lavorazioni di una stessa impresa esecutrice o alla presenza di lavoratori 
autonomi, e predispone il cronoprogramma dei lavori. 

·  Il PSC contiene le prescrizioni operative per lo sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni 
interferenti e le modalità di verifica del rispetto di tali prescrizioni. Inoltre, occorre indicare le misure 
preventive e protettive e i dispositivi individuali atti a ridurre al minimo tali rischi. 

·  Durante i periodi di maggior rischio dovuto ad interferenze di lavoro, il coordinatore per l’esecuzione 
deve verificare periodicamente le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi interessati, la compatibilità 
della relativa parte di PSC con l’andamento dei lavori, aggiornando il piano ed in particolare il 
cronoprogramma dei lavori. 

 
Nel cronoprogramma, per avere un quadro immediato delle principali caratteristiche delle lavorazioni, 
occorre indicare: 
·  La descrizione sommaria dei lavori da eseguire, con le priorità degli interventi; 
·  Eventuali sovrapposizioni di lavorazioni o possibili interferenze; 
·  Il tempo necessario presunto per l’esecuzione in sicurezza di ogni opera o raggruppamento di fasi 

lavorative; 
·  Il tempo necessario per l’ultimazione delle opere, suddiviso in mensilità. 
 
 

6     Misure di coordinamento relative all’uso comu ne da parte di più imprese 
e lavoratori autonomi, come scelta di pianificazion e dei lavori finalizzata alla 
sicurezza di apprestamenti, di attrezzature, di inf rastrutture, di mezzi e 
servizi di protezione collettiva. 

 
La regolamentazione dell’uso comune di attrezzature, apprestamenti, infrastrutture, mezzi logistici e/o di 
protezione collettiva che saranno presenti in cantiere viene di seguito riportata al fine di:  
·  Individuare chi li deve allestire, mettere in atto e garantire la loro manutenzione; 
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·  Stabilire chi li deve utilizzare e quando; 
·  Definire le modalità e le procedure di utilizzo; 
·  Evitare la duplicazione degli allestimenti. 
 

7     Modalità organizzative della cooperazione e d el coordinamento, nonché 
della reciproca informazione, fra Datori di lavoro (e tra questi ed eventuali 
lavoratori autonomi) 

 
Il D. Lgs. 81/08 all. XV e successive modifiche ed integrazioni stabilisce i contenuti minimi del PSC in 
riferimento alle interferenze tra le lavorazioni ed al loro coordinamento. 
 
Il coordinatore per la progettazione effettua l’analisi delle interferenze tra le lavorazioni, anche quando 
sono dovute alle lavorazioni di una stessa impresa esecutrice o alla presenza di lavoratori autonomi, e 
predispone il cronoprogramma dei lavori.  
 
Il coordinatore per l’esecuzione dei lavori integra il PSC con i nominativi delle imprese esecutrici e dei 
lavoratori autonomi, e indica la relativa cronologia di attuazione e le modalità di verifica. 
 

8     Organizzazione prevista per il servizio di Pr onto Soccorso, antincendio 
ed evacuazione dei lavoratori e riferimenti telefon ici delle strutture di 
emergenza esistenti sul territorio. 

 
In cantiere devono essere tenuti i presidi sanitari indispensabili per prestare le prime cure ai lavoratori 
feriti o colpiti da malore improvviso. Inoltre, i luoghi di lavoro dovrebbero essere vicini a strade di 
collegamento con strutture di pronto soccorso ed ospedaliere. 
 
 

8.1    Indirizzi e numeri di telefono utili 
 

EMERGENZA SANITARIA  
Per ogni tipo di emergenza (24 ore su 24) tel.  
ASL tel.  
Ospedale tel.  
Ambulanza Pronto Soccorso tel.  
 tel.  
EMERGENZA SICUREZZA 
Vigili del Fuoco – Soccorso tel.  
Comando locale dei VF tel.  
Carabinieri – Pronto Intervento tel.  
Comando locale Carabinieri tel.  
Polizia Stradale – Pronto Intervento tel.  
Comando locale Polizia Stradale tel.  
Polizia Municipale tel.  
 tel.  
SEGNALAZIONE GUASTI  tel.  
Telefoni tel.  
Elettricità tel.  
Gas tel.  
Acqua tel.  
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8.2    Organizzazione antincendio ed evacuazione 
 
La redazione del “Piano delle Emergenze”, come stabilito dal D.Lgs. 81/08 art. 43 e 46, deve contenere: 
·  Nomina del Responsabile della gestione delle emergenze e di un suo sostituto; 
·  Misure di prevenzione adottate e relativa informazione e formazione del personale; 
·  Procedure per la salvaguardia ed evacuazione delle persone; 
·  Messa in sicurezza, a fine giornata lavorativa, degli impianti ed attrezzature presenti in cantiere; 
·  Procedure per l’estinzione di piccoli focolai d’incendio o per la chiamata dei servizi di soccorso. 
 
 

9     Entità presunta del cantiere espressa in U/G  

       Dati relativi alla durata prevista delle lav orazioni 

       Dati relativi alla Notifica Preliminare  
 

9.1    Entità presunta del cantiere espressa in U/G  
 
L’entità presunta degli Uomini/Giorno necessari per la realizzazione dell’intera opera si ottiene con il 
seguente procedimento: 

·  Individuare prima quali sono le percentuali di incidenza della mano d’opera che possono 
essere applicate ai vari raggruppamenti di lavoro presenti nel quadro economico del 
progetto; 

·  Determinare gli importi della mano d’opera, applicando le percentuali di incidenze scelte ai 
corrispondenti importi di lavoro; 

·  Sommare tutti gli importi parziali della mano d’opera così ricavati; 
·  Dividere l’importo totale attribuito al costo della mano d’opera per il costo medio di un 

uomo/giorno. 
 
Vedere documento allegato  

 

9.2    Dati relativi alla durata prevista delle lav orazioni 
 

Vedere cronoprogramma dei lavori allegato (Diagramm a Di Gantt)  
 

9.3    Dati relativi alla Notifica Preliminare 
 

Vedere documento allegato 
 

10      Stima dei costi della sicurezza 
 

 
L’allegato XV del D. Lgs. 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09 specifica che nel PSC devono essere 
soggetti a stima soltanto i costi della sicurezza NON soggetti a ribasso d’asta. 
Pertanto, nei costi della sicurezza vanno stimati, per tutta la durata delle lavorazioni previste in cantiere, i 
seguenti costi: 
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·  Costi degli apprestamenti previsti nel PSC; 
·  Costi delle misure preventive e protettive ed ai dispositivi di protezione individuale 

eventualmente previsti nel PSC per le lavorazioni interferenti; 
·  Costi degli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, agli impianti 

antincendio, agli impianti di evacuazione fumi; 
·  Costi dei mezzi e servizi di protezione collettiva; 
·  Costi degli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento 

spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti; 
·  Costi delle misure di coordinamento relative all’uso comune di apprestamenti, attrezzature, 

infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva. 
 
Vedere documento allegato 
 

11     Procedure complementari e di dettaglio al PS C, connesse alle scelte 
autonome dell’impresa esecutrice, da esplicitare ne l POS 
 

 
La normativa vigente consente all’impresa che si aggiudica i lavori di presentare al CSE proposta di 
integrazione al PSC, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere. 
 
Eventuali integrazioni del PSC proposte dall’impresa sono sempre soggette ad approvazione da parte del 
CSE. In nessun caso, le eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi 
pattuiti. 
 

 

 Notifica Preliminare 
 

 
 

Il contenuto della Notifica Preliminare viene stabilito dal D.Lgs. 81/08 (e successive modifiche ed 
integrazioni ai sensi del D. Lgs. 106/09) nell’art. 99 e nell’allegato XII. 

 
I dati di seguito riportati devono essere inviati agli organi di vigilanza territorialmente competenti (ASL e 
Direzione Provinciale del Lavoro), a cura del Committente prima dell’inizio dei lavori. 

 
CONTENUTO DELLA NOTIFICA PRELIMINARE 

 
 
Data della comunicazione della notifica:    
(da inserire al momento della notifica) 
 
 
Indirizzo del cantiere:     
(da inserire al momento della notifica) 
 
 
Committente:    
Via                                         n.         CAP…………..Città                                         prov.            
(se il committente dei lavori è una persona giuridica inserire anche i dati della persona fisica che lo 
rappresenta) 
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Natura dell’opera:      
(descrizione sintetica dell’opera) 
 
 
Responsabile dei lavori:   
 
 
Coordinatore per la Sicurezza e la Salute durante l a Progettazione dell’Opera (CSP):   
Via                                         n.         CAP…………..Città                                         prov.            
 
 
Coordinatore per la Sicurezza e la Salute durante l ’esecuzione dell’Opera (CSE):    
Via                                         n.         CAP…………..Città                                         prov.            
 
 
Data presunta dell’inizio dei lavori in cantiere:     
(da inserire al momento della notifica) 
 
 
Durata presunta complessiva dei lavori in cantiere:  giorni              
 
 
Numero massimo presunto dei lavoratori presenti con temporaneamente sul cantiere in un solo 
giorno: 
 
 
Numero presunto degli Uomini/Giorno necessari per l a realizzazione dell’opera nel suo 
complesso: 
 
 
Numero previsto di imprese e di lavoratori autonomi  sul cantiere: 
 
 
Numero massimo previsto di imprese presenti contemp oraneamente in cantiere (impresa 
appaltatrice ed eventuali ditte autorizzate):     
 
 
Identificazione, Codice Fiscale o P.IVA, delle impr ese già selezionate: 
(Nella identificazione di ogni impresa sarà opportuno specificare anche quale/i categorie di lavoro gli sono 
state affidate per l’esecuzione dei lavori) 
 
 
Ammontare complessivo presunto dei lavori:  € 
 
 
Nota:  Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09 
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DICHIARAZIONE DI EFFETTUAZIONE DEGLI 
ADEMPIMENTI PREVISTI DAL D. Lgs. 81/2008 
integrato con il D. Lgs. 106/09  
 

 
 
 
 
 

Spett.le  
 

 
OGGETTO: Dichiarazione di effettuazione degli ademp imenti previsti dal D. Lgs. 81/2008 

integrato con il D. Lgs. 106/09. 
 
 
In relazione alla Vs. richiesta, il sottoscritto  in qualità di rappresentante legale dell’impresa . 
 

DICHIARA 
 

2. di aver effettuato tutti gli adempimenti previsti dal D. Lgs. 81/2008 e successive modifiche ed 
integrazioni ed in particolare di aver predisposto il documento di valutazione dei rischi (o 
autocertificazione, previa valutazione dei rischi) ai sensi D. Lgs. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 
106/09; 

3. di aver comunicato il nominativo del R.S.P.P. agli enti controllo; 
4. di aver nominato il Medico di competenze(se necessario); 
5. di aver designato i lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e 

lotta antincendio, di evacuazione dei lavoratori in caso di pericolo grave ed immediato, di 
salvataggio, di pronto soccorso e, comunque, di gestione delle emergenze; 

6. di aver informato e formato i propri dipendenti sui rischi per la salute e la sicurezza specifici 
dell’attività dell’impresa, nonché in particolare su quelli indicati nel piano di sicurezza e 
coordinamento; 

7. di aver consegnato a tutti i lavoratori i D.P.I. necessari per le proprie mansioni e di averli 
adeguatamente formati sul relativo uso. 

 
 
Nota:  Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09 
 
 
 
 
 
 
, li   

 In fede 
 L’Impresa  

Timbro e firma  
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AFFIDAMENTO E GESTIONE DI MACCHINE ED 
ATTREZZATURE 
 

 
 
 

  
Spett.le  

 
 
 

OGGETTO: Affidamento e gestione di macchine ed attr ezzature. 
 
 
 
Con la presente siamo a consegnarVi per il cantiere di via  in comune  le seguenti macchine e 
attrezzature: 
 
 
Macchina / attrezzatura  Tipo e n. matricola  
autocarro  ………………………………………………….. 
argani e cavalletto  ………………………………………………….. 
cannello per  guaina  ………………………………………………….. 
carrello elevatore  ………………………………………………….. 
flessibili  ………………………………………………….. 
martelli demolitori  ………………………………………………….. 
macchine movimento terra  ………………………………………………….. 
ponteggio metallico  ………………………………………………….. 
ponte su ruote  ………………………………………………….. 
scale portatili  ………………………………………………….. 
scanalatrice per muri ed intonaci  ………………………………………………….. 
sega circolare  ………………………………………………….. 
trabattelli  ………………………………………………….. 
trapani elettrici  ………………………………………………….. 

 
Nota:  Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09 
 
 
 
 
 
 
 L’impresa affidante 

 
 

  
Timbro e firma 
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CARTELLO DI CANTIERE 
 

�
COMUNE DI CARIGNANO 

PROVINCIA di  TORINO 

OGGETTO ·  Adeguamento della sede stradale S.P. 
122 KM. 1+650 e realizzazione di 
rotatoria stradale per il rallentamento 
dei veicoli 

·  Adeguamento e allargamento della 
sede stradale dell'incrocio tra via La 
Gorra e Cascina Tetti Pausone 

·  Realizzazione di minirotatoria nel 
centro della frazione La Gorra con 
funzione di rallentamento dei mezzi in 
transito 

 
CONCESSIONE EDILIZIA n.   

DATA CONCESSIONE  

COMMITTENTE COMUNE CARIGNANO - UTC 

PROGETTISTI Arch. VICENZUTTO DAVIDE  
Arch. Diego CENA 

DIRETTORI DEI LAVORI  Arch. VICENZUTTO DAVIDE  
Arch. Diego CENA 

COORDINATORE PER L’ESECUZIONE Arch. CARLA Alessandria  

IMPRESA  

DIRETTORE DI CANTIERE  

�
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�

DICHIARAZIONE di Idoneità dell’Impresa Esecutrice a i 
sensi del D. Lgs. 81/08 integrato con il D. Lgs. 10 6/09 
Art.90, comma 9, lettere a) e b) 

�
�
� � � � � �

Spett.le  
 
 

OGGETTO: Dichiarazione di Idoneità del’impresa esec utrice ai sensi del D.Lgs. 81/08, integrato 
con il D. Lgs. 106/09 comma 9, lerrere a) e b). �

�
�
In relazione alla Vs. richiesta, il sottoscritto  in qualità di rappresentante legale dell’impresa .�
�

DICHIARA �
�
Che l’impresa medesima:�
�

8. è iscritta alla C.C.I.A.A. di  al n. ; 
9. applica ali lavoratori dipendenti il contratto collettivo ; 
10. rispetta gli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle Leggi e dai contratti di lavoro. 

 
Nota:  Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09 
 
 
 
 
 
 
, li   

 In fede 
 L’Impresa  

Timbro e firma  
�
�
�
�
�
�
�
�
�
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�

Nomina del Coordinatore in materia di Sicurezza dur ante 
l’Esecuzione dell’opera - CSE  

 

Oggetto: 
·  Lavori di Adeguamento della sede stradale S.P. 122 KM. 1+650 e realizzazione di rotatoria 

stradale per il rallentamento dei veicoli 
·  Adeguamento e allargamento della sede stradale dell 'incrocio tra via La Gorra e Cascina 

Tetti Pausone 
·  Realizzazione di minirotatoria nel centro della fra zione La Gorra con funzione di 

rallentamento dei mezzi in transito 

 Nomina del Coordinatore in materia di Sicurezza e di Salute durante l’Esecuzione 
dell’opera (CSE)  
 
 
 
Il sottoscritto Arch. GARNERO Valter, nella qualità di Committente e/o Responsabile dei lavori di cui 
all’oggetto: 

·  in ottemperanza al DLgs 81/2008, integrato con il D. Lgs. 106/09, con particolare riferimento a 

quanto disposto nell’art. 90, comma 4; 

·  Vista sua la documentazione comprovante i requisiti richiamati dall’art. 98 dello stesso DLgs 

81/2008, integrato con il D. Lgs. 106/09 e ritenuta congrua la sua richiesta di onorario; 

·  designa  la S.V. Coordinatore in materia di Sicurezza e di Salute durante l’Esecuzione dei lavori 

di cui all’oggetto. 
 
Così come disposto dall’art. 92 del citato DLgs 81/2008, integrato con il D. Lgs. 106/09 durante la 
realizzazione dell’opera, le rammentiamo che il CSE, durante l’esecuzione dei lavori: 
a) verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte delle Imprese 

esecutrici e dei Lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel Piano di 
Sicurezza e di Coordinamento di cui all'art. 100 e la corretta applicazione delle relative procedure di 
lavoro;  

b) verifica l'idoneità del Piano Operativo di Sicurezza, da considerare come Piano complementare di 
dettaglio del Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all'art. 100, assicurandone la coerenza con 
quest’ultimo, adegua il Piano di Sicurezza e di Coordinamento di cui all’art. 100 e il Fascicolo di cui 
all'art. 91, comma 1, lett. b), in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche 
intervenute, valutando le proposte delle Imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in 
cantiere, verifica che le Imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi Piani Operativi di 
Sicurezza; 

c) organizza tra i Datori di lavoro, ivi compresi i Lavoratori autonomi, la cooperazione ed il 
coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione; 

d) verifica l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il 
coordinamento tra i Rappresentanti della Sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in 
cantiere; 

e) segnala al Committente o al Responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle Imprese e ai 
Lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 e alle 
prescrizioni del Piano di cui all'art. 100, e propone la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle 
Imprese o dei Lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel caso in cui il 
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Committente o il Responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, 
senza fornire idonea motivazione, il Coordinatore per l’Esecuzione dà comunicazione 
dell'inadempienza alla Azienda Unità Sanitaria Locale e alla Direzione provinciale del Lavoro 
territorialmente competenti; 

f) sospende, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino 
alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle Imprese interessate.  

 
Nota: È opportuno ricordare che nei casi di cui all'art. 90, comma 5, (ovvero quando dopo l'affidamento 
dei lavori a un'unica Impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata a una o più Imprese) il 
Coordinatore per l’Esecuzione, oltre a svolgere i compiti di cui al comma 1, redige il Piano di Sicurezza e 
di Coordinamento e predispone il Fascicolo, di cui all'art. 91, comma 1, lettere a) e b). 
 
 
 
Inoltre, Ella dovrà relazionare per iscritto, con frequenza (mensile, settimanale, ecc.)……… ……….., il 
Committente o il Responsabile dei lavori, in merito allo svolgimento dei compiti a Lei affidati.  
 
La preghiamo, entro il termine perentorio di giorni ............. ,  di restituirci la presente nomina da Voi 
timbrata e firmata per integrale accettazione dell’incarico. 
 
 
Nota:  Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09 
 
 
 
 
 
 
Distinti saluti 

                                                                                                     Il Committente  
                     oppure 
                                                                                            Il Responsabile dei lavori 
 

..................li ..........................                                             ........................................................  

 
 
 
 
 
Per accettazione 
 
Il Coordinatore per la Progettazione (CSP) incaricato 
Arch. CARLA ALESSANDRIA 
 
..................li .......................... 
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Nomina del Coordinatore in materia di Sicurezza e d i salute 
durante la Progettazione dell’opera - CSP  

 

Oggetto: 
·  Lavori di Adeguamento della sede stradale S.P. 122 KM. 1+650 e realizzazione di rotatoria 

stradale per il rallentamento dei veicoli 
·  Adeguamento e allargamento della sede stradale dell 'incrocio tra via La Gorra e Cascina 

Tetti Pausone 
·  Realizzazione di minirotatoria nel centro della fra zione La Gorra con funzione di 

rallentamento dei mezzi in transito 
 Nomina del Coordinatore in materia di Sicurezza e di Salute durante la Progettazione 

dell’opera 
 
Il sottoscritto .Arch. GARNERO Valter, nella qualità di Committente e/o Responsabile dei lavori di cui 
all’oggetto: 

·  in ottemperanza al DLgs 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09, con particolare riferimento a 
quanto disposto nell’art. 90, comma 3; 

·  vista sua la documentazione comprovante i requisiti richiamati dall’art. 98 dello stesso DLgs 
81/2008  e ritenuta congrua la sua richiesta di onorario; 

·  designa  la S.V. Coordinatore in materia di Sicurezza e di Salute durante la Progettazione (CSP) 
di cui all’oggetto. 

 
Così come disposto dall’art. 91 del citato DLgs 81/2008, durante la progettazione esecutiva dell’opera e 
comunque prima della richiesta della presentazione delle offerte per l’esecuzione dei lavori da parte delle 
Imprese, Ella dovrà: 
g) redigere il Piano di Sicurezza e di Coordinamento di cui all'art. 100, comma 1, i cui contenuti sono 

dettagliatamente specificati nell’Allegato XV;  
h) predisporre un Fascicolo, i cui contenuti sono definiti all'Allegato XVI, contenente le informazioni utili ai 

fini della prevenzione e della protezione dai rischi cui sono esposti i Lavoratori, tenendo conto delle 
specifiche norme di buona tecnica e dell'Allegato II al documento UE 26 maggio 1993. (Il Fascicolo 
non è predisposto nel caso di lavori di manutenzione ordinaria di cui all'art. 3, comma 1, lett. a) del 
Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia, di cui al DPR 6 giugno 
2001, n. 380). 

La preghiamo, entro il termine perentorio di giorni ............. ,  di restituirci la presente nomina da Voi 
timbrata e firmata per integrale accettazione dell’incarico. 
 
 
Nota:  Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09 
 
Distinti saluti 
    Il Committente oppure il Responsabile dei lavori 
 
..................li ..........................                         .........................................................................  
 
Per accettazione 
 
Il Coordinatore per la Progettazione (CSP) incaricato Arch. CARLA ALESSANDRIA 
..................li .......................... 
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Nomina del Responsabile dei Lavori  
 
 

Oggetto: 
·  Lavori di Adeguamento della sede stradale S.P. 122 KM. 1+650 e realizzazione di rotatoria 

stradale per il rallentamento dei veicoli 
·  Adeguamento e allargamento della sede stradale dell 'incrocio tra via La Gorra e Cascina 

Tetti Pausone 
·  Realizzazione di minirotatoria nel centro della fra zione La Gorra con funzione di 

rallentamento dei mezzi in transito 
·   

                Nomina del Responsabile dei lavori 
            
 
 
 
Il sottoscritto ................................................., nella qualità di Committente designa  la S.V. Responsabile 
dei lavori ai fini del controllo della progettazione e dell’esecuzione dell’opera in oggetto, in ottemperanza 
a quanto disposto dal DLgs 81/2008integrato con il D. Lgs. 106/09, art. 89, comma 1, lett. c). 
 
La preghiamo, entro il termine perentorio di giorni ............., di restituirci la presente nomina da Voi 
timbrata e firmata per integrale accettazione dell’incarico. 
 
 
Nota:  Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09 
 
 
 
 
 
 
 
       Distinti saluti 
 
 
 
..................li ..........................                      

Il Committente 
 

........................................................ 
 

 
 
 
Per accettazione 
 

 

Il Responsabile dei lavori nominato  
 
………………………………………. 

 

 

..................li .................………....... 
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NOMINA DEL DIRETTORE DI CANTIERE 
 

 
 

 
Spett.le  

 
 
 

OGGETTO: Nomina del Direttore di cantiere. 
 
 
Il sottoscritto  in qualità di rappresentante legale dell’impresa  nomina il sig.\arch.\ing.  quale Direttore di 
cantiere in oggetto, e dichiara di avergli consegnato ed illustrato il piano di sicurezza e coordinamento. 
 
 
Nota:  Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09 
 
 
 
 
 
 
, li   

  
L’Impresa  
  

 
 
 
            
            
 Timbro e firma 
Per accettazione  
Il Direttore di cantiere  
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DICHIARAZIONE DI PRESA VISIONE ED 
ACCETTAZIONE DEL PIANO DA PARTE DELLE 
IMPRESE SUBAPPALTATRICI 
 
 
 
Il sig  in qualità di Direttore di cantiere dell’impresa  
 

DICHIARA 
 
11. Di aver preso visione che le attrezzature e le macchine prese in consegna sono rispondenti ai 

requisiti di sicurezza previsti dalle norme di prevenzione; 
12. di essere stato informato dei rischi e dei sistemi di prevenzione relativi all’utilizzo delle 

macchine e delle attrezzature consegnate; 
 

SI IMPEGNA A 
 

1. Far utilizzare le attrezzature e le macchine prese in consegna esclusivamente a proprio 
personale idoneo, tecnicamente capace, informato e formato specificatamente; 

2. informare i propri operatori sui rischi e le misure preventive nell’uso delle macchine e sul divieto 
di vanificare le funzioni dei dispositivi di sicurezza delle macchine e delle attrezzature; 

3. mantenere in buone condizioni le macchine e attrezzature prese in consegna. 
 
 

Nota:  Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09 
 
 
 
 

, li   
 In fede 
 L’impresa  

 
Timbro e firma 
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DICHIARAZIONE DEL RAPPRESENTANTE DEI 
LAVORATORI PER LA SICUREZZA DI PRESA VISIONE 
DEL PIANO 
 

 
 
 
OGGETTO: Dichiarazione del R.L.S. di presa visione del Piano di sicurezza e coordinamento. 

 
 
 
Il sottoscritto  in qualità di rappresentante legale dell’impresa . 
 

DICHIARA 
 
Di aver preso visione del Piano di sicurezza e coordinamento  relativo al cantiere sito in via  in comune di 
. 
 
 
Nota:  Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
, li   

 In fede 
 Il Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 
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VERBALE DI VISITA IN CANTIERE  
 
LAVORI   
IMPRESA  

 
 

VERBALE DI VISITA IN CANTIERE N.  (Inserire il numero del verbale) 
(Art.92 D.Lgs 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09) 

  
L'anno (Inserire anno) il giorno (Inserire giorno) del mese di (Inserire mese) il sottoscritto Coordinatore in 
fase di esecuzione ha effettuato una visita nel cantiere di  al fine di verificare l'applicazione delle 
disposizioni contenute nel piano di sicurezza e coordinamento e delle relative procedure di lavoro.     
Sono presenti: 

4. impresa ; 
5. coordinatore di esecuzione  
6. (Inserire altri presenti) 
 

Durante il sopralluogo si è potuto accertare che: 
 

·  ogni impresa e lavoratore autonomo presente in cantiere applica le disposizioni  pertinenti 
contenute nel piano di sicurezza e di coordinamento e applicazione correttamente le relative 
procedure di lavoro; 

·  non vige la necessità di adeguare il piano di sicurezza e coordinamento in quanto non sono 
intervenute modifiche alle fasi di lavoro; 

·  vige in cantiere un regime di cooperazione e coordinamento delle attività tra i datori di lavoro 
nonché la loro reciproca informazione; 

·  non ricorrono inosservanze degli art. 94,95,96 del D.Lgs.81/2008; 
·  non esistono situazioni di pericolo grave ed imminente. 

 
(Oppure)  
sono state rilevate le seguenti inosservanze: 
(Inserire inosservanza) 
In relazione alle inosservanze riscontrate si dispone quanto segue: 
(Inserire disposizione) 
(Oppure)  
Sono state rilevate le seguenti modifiche delle fasi di lavoro per le quelli si rende necessario adeguare il 
piano di sicurezza e coordinamento e il piano operativo di sicurezza redatto dall'impresa : 
(Inserire modifiche) 
Osservazioni:  
(Inserire osservazioni) 
 
 
IL COORDINATORE PER L'ESECUZIONE DEI 
LAVORI  

 

  
 L'IMPRESA 
  

 
 
 
Nota:  Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09 
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ELENCO delle LAVORAZIONI 
 

 
 
N. DESCRIZIONE 
1 Allestimento cantiere  

2 Aree di deposito e magazzino  

3 Bagni chimici  

4 Baracche di Cantiere  

5 Gruppo Elettrogeno  

6 Formazione di basamento per baracche di cantiere  

7 Impianto elettrico di cantiere  

8 Macchine Varie di Cantiere  

9 Recinzione con elementi in ferro,rete  

10 Recinzione mobile(transenne, nastro segnaletico)  

11 Tracciamenti del cant iere  

12 Strade  

13 Compattazione del terreno a macchina  

14 Cordonata in conglomerato cementizio  

15 Delimitazione di cantiere  

16 Formazione di cassonetti per fondazioni  

17 Formazione di sottofondo  

18 Formazione di strati di collegamento e di usura  

19 Formazione di strati di fondazione in misto cementa to  

20 Formazione di strati di fondazione in misto granula re 

21 Formazione di strato di base  

22 Formazione piani di posa delle fondazioni in trince a 

23 Fresatura di strati in conglomerato bitumoso  

24 Pavimentazioni rigide in cls con autobetoniera  

25 Pavimentazioni rigide in cls confezionato in opera  

26 Posa barriera di sicurezza in acciaio  

27 Posa barriera di sicurezza in cls (New Jersey)  

28 Posa canalette, cunette e fossi di guardia  

29 Posa in op era di geotessile  

30 Protezione scarpate  

31 Rilevati  

32 Rinterri eseguiti con macchine operatrici  

33 Scarificazione di massicicata stradale  

34 Scavi a macchina  

35 Scavi a mano  

36 Stabilizzazione delle terre con bitume  
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37 Stabilizzazione meccanica d elle terre  

38 Trattamenti superficiali a caldo con bitume liquido  

39 Trattamenti superficiali con emulsioni a caldo  

40 Trattamenti superficiali con emulsioni a freddo  

41 Illuminazione Pubblica - Fognature  

42 Delimitazioni e tracciamento asse di scavo  

43 Posa a mano di cavo BT entro tubazioni predisposte  

44 Posa aerea di cavo BT e di accessori vari (1)  

45 Posa di armadio di alimentazione impianto  

46 Posa di plafoniera su fune portante  

47 Posa di plafoniera su palo di sostegno  

48 Posa di sostegno co n autocarro con braccio gru  

49 Posa di tesata di fune con autocestello  

50 Posa di tubazione per linee elettriche  

51 Posa tubo di alloggio sostengo palo (2)  

52 Segnaletica Orizzontale e Verticale  

 

Aree di deposito e magazzino 
 
 
Stoccaggio materiali  

Lo stoccaggio del ferro, dei laterizi e di tutti i materiali occorrenti alla realizzazione dell’opera, viene 
effettuato nel magazzino all'aperto, al di fuori delle vie di transito in modo razionale e tale da non creare 
ostacoli e depositati nell'area all'uopo destinata ed evidenziata nella planimetria allegata. 
 
Smaltimento rifiuti  

Il deposito e lo stoccaggio dei rifiuti inerti (legname, involucri in polietilene,…) verrà effettuato 
accatastandoli, in modo differenziato, nei pressi del deposito di materiale all’aperto, per un periodo 
massimo non superiore ad una settimana. Dopodiché sarà cura dell’impresa produttrice dei rifiuti il carico 
e trasporto del materiale alle discariche autorizzate. Eventuali rifiuti classificati non inerti o non assimilabili 
a rifiuti solidi urbani saranno smaltiti, a carico delle rispettive imprese produttrici dei singoli rifiuti, nei modi 
e nei termini previsti dalle specifiche Norme che regolano lo smaltimento di ogni singolo materiale. Questi 
ultimi tipi di rifiuti non potranno rimanere accatastati vicino al deposito materiali all’aperto, per un tempo 
superiore alla giornata lavorativa salvo che il DdL della ditta produttrice i singoli rifiuti non provveda a 
depositarli in idonei contenitori che dovranno offrire le garanzie di legge le cui caratteristiche dovranno 
essere riportate sui rispettivi POS validati dal CSE. 
Tutte le modalità, i termini e le procedure per ogni e qualsiasi smaltimento saranno (come per Legge) a 
totale carico di ogni rispettivo DdL che produrrà in cantiere tali rifiuti. Zone di deposito di materiali con 
pericolo d’incendio o di esplosione I materiali individuati come materiali a rischio d’incendio e di esplosioni 
sono il disarmanti, gli aggrappanti, gli impregnanti, i diluenti, le bombole ossiacetileniche e quelle di GPL. 
Tali materiali, oltre alla quantità strettamente necessaria da usare durante le rispettive lavorazioni, dovrà 
essere collocata nella zona all’aperto individuata nell’allegata planimetria.  
 
Trasporto materiale  

L'impresa appaltatrice dovrà adoperarsi affinché: il trasporto dei materiali venga eseguito mediante idonei 
mezzi la cui guida dovrà essere affidata a personale pratico, capace ed idoneo così come imposto dalle 
norme in vigore. Sulla modalità di utilizzo di alcuni macchinari, si demanda alla specifica fase o sottofase 
di lavoro inserita nel cronoprogramma di questo PSC. 
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Confezionamento malte  
Per il confezionamento della malta è prevista l'installazione di un apposito silos, attrezzato per la sua 
preparazione e, più avanti nelle lavorazioni di cantiere, di una betoniera a bicchiere. Il posizionamento di 
entrambi è stato previsto nell’area identificata nella planimetria allegata  
 
Preconfezionamento del ferro  

Il preconfezionamento del ferro dovrà essere effettuato in altro sito, all'esterno del cantiere, per cui dovrà 
arrivare in cantiere il materiale già pronto da integrare con piccoli interventi sul posto. A tal proposito le 
bacchette di ferro necessarie, saranno depositate nel luogo indicato nella planimetria allegata.  
 
Altri posti d i lavoro  

Per eventuali, altre, postazioni fisse di lavoro e qui non indicate che le imprese esecutrici avranno la 
necessità di realizzare, dovranno essere proposte e validate, prima dell’inizio della loro installazione, dal 
CSE e dovranno risultare da apposito verbale. 
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SEGNALETICA PRICIPALE PREVISTA NEL CANTIERE E 
DPI. 
 

Segnaletica  

 

Categoria : Prescrizione  
Nome: Protezione dei piedi 
Posizione : Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria : Prescrizione  
Nome: Protezione delle mani. 
Posizione : Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria : Prescrizione  
Nome: Protezione del cranio 
Posizione : Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 

 

 
Categoria : Divieto 
Nome: Vietato l’accesso ai non addetti ai lavori 
Posizione : Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria : Pericolo 
Nome: Pericolo di scariche elettriche 
Posizione : Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria : Pericolo 
Nome: Pericolo carichi sospesi 
Posizione : Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 

 
Categoria : Avvertimento 
Nome: Pericolo incendio 
Posizione : Nei pressi dell'area d'intervento. 

   

 
Categoria : Prescrizione  
Nome: Protezione del corpo 
Posizione : Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Categoria : Prescrizione  
Nome: Protezione delle vie respiratorie 
Posizione : Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 

 
Categoria: 
Avvertimento 
Nome: 
scavi 
Posizione: 
Nei pressi degli scavi. 
 

 

 

Bagni chimici  
 

Descrizione  Bagni chimici 

 
  

Attrezzature  
utilizzate  

Autocarro, utensili d'uso corrente, scale generiche 

          
  

Rischi  Descrizione rischio  Probabilità 
che si verifichi 

Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

caduta a livello 
dell'addetto 

Possibile Significativo Alto 

elettrocuzione Probabile Significativo Alto 
movimentazione 
manuale dei carichi 

Altamente    
Probabile 

Significativo Notevole 

punture, tagli, 
abrasioni, ferite 

Probabile Modesto Alto 

rumore Possibile Modesto Medio 
urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto 

 

  
Riferimenti 

legislativi  
D.Lgs. 81/2008 integrato con il D.Lgs. 106/09 

  
Misure Preventive 

e protettive ed 
istruzioni per gli 

addetti  

Il cantiere dovrà essere dotato di locali per i servizi igienico assistenziali di 
cantiere dimensionati in modo da risultare consoni al numero medio di 
operatori presumibilmente presenti in cantiere. Il legislatore ha espessamente 
evidenziato che i servizi igienico sanitari sono indispensabili, pertanto sono 
obbligatori. 
In cantiere si dovrà garantire: 
- un numero sufficiente di gabinetti, in ogni caso non inferiore a 1 ogni 30 
lavoratori occupati per turno (nei lavori in sotterraneo 1 ogni 20 lavoratori), 
separati per sesso o garantendo un'utilizzazione separata degli stessi; 
- un numero sufficiente di lavabi - deve essere garantita acqua in quantità 
sufficiente, tanto per uso potabile quanto per lavarsi, in ogni caso almeno 1 
ogni 5 lavoratori; 
- spogliatoi, distinti per sesso; 
- locali riposo, conservazione e consunzione pasti, fornito di sedili, tavoli, 
scaldavivande e lava recipienti; 
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- un numero sufficiente di docce (obbligatorie nei casi in cui i lavoratori sono 
esposti a sostanze particolarmente insudicianti o lavorano in ambienti molto 
polverosi od insalubri) dotate di acqua calda e fredda, provviste di mezzi 
detersivi e per asciugarsi, distinte (eventualmente) per sesso (nei lavori in 
sotterraneo, quando si occupano oltre 100 lavoratori, devono essere installate 
docce in numero di almeno 1 ogni 25 lavoratori). 
Nel caso i locali per le docce, i lavandini e gli spogliatoi del cantiere siano 
separati, questi locali devono facilmente comunicare tra loro. I servizi igienico 
assistenziali, i locali mensa, ed i dormitori devono essere costituiti entro unità 
logistiche, sollevati da terra, chiuse, ben protette dalle intemperie, areate, 
illuminate naturalmente ed artificialmente, riscaldate nella stagione fredda, 
convenientemente arredati, dotate di collegamento alle reti di distribuzione 
dell'energia elettrica, di adduzione dell'acqua direttamente da acquedotto o da 
altra fonte e di smaltimento della fognatura o, in alternativa, di proprio sistema 
di raccolta e depurazione delle acque nere. 

  
Prescrizioni  AUTOCARRO 

Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore 
dell'autocarro da personale a terra. L'autocarro deve essere in perfetto stato 
di efficienza tecnica e di sicurezza. È fatto divieto di usare l'autocarro per 
scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. Effettuare 
periodica manutenzione della macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da 
svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
SCALE A MANO 
Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, 
prima dell'uso, lo stato di conservazione della scala e dei dispositivi di 
trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare mai scale di metallo vicino a linee 
od apparecchiature elettriche. La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano 
di accesso, curando la corrispondenza del piolo con lo stesso. Durante l'uso 
le scale devono essere stabili e vincolate.  

  
Valutazione 

Rischio Rumore  
Autista autocarro 77,6 dB(A) ; 
generico 77,6 dB(A). 

 
 

Baracche di cantiere  
 

Descrizione  Baracche di cantiere 

 
  

Attrezzature  
utilizzate  

Autocarro, ponti su ruote, scale, utensili d'uso corrente 

          
  

Rischi  Descrizione 
rischio 

Probabilità che 
si verifichi 

Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

caduta dall'alto Possibile Significativo Alto 
caduta di materiali 
dall'alto 

Possibile Significativo Alto 

elettrocuzione Probabile Significativo Alto 
elettrocuzione Possibile Significativo Alto 
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(contatto con linee 
elettriche aeree) 
movimentazione 
manuale dei carichi 

Altamente    
Probabile 

Significativo Notevole 

punture, tagli, 
abrasioni, ferite 

Probabile Modesto Alto 

rumore Possibile Modesto Medio 
urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto 

 

  
Riferimenti 

legislativi  
D.Lgs. 81/2008integrato con il D. Lgs. 106/09 

  
Misure Preventive 

e protettive ed 
istruzioni per gli 

addetti  

Il cantiere dovrà essere dotato di locali per i servizi igienico assistenziali di 
cantiere dimensionati in modo da risultare consoni al numero medio di 
operatori presumibilmente presenti in cantiere. Nei cantieri dove più di 30 
dipendenti rimangono durante gli intervalli di lavoro per i pasti o nei cantieri in 
cui i lavoratori sono esposti a sostanze particolarmente insudicianti o lavorano 
in ambienti molto polverosi ed insalubri devono essere costituiti uno o più 
ambienti destinati ad uso mensa, muniti di sedili e tavoli. Per i lavori in aperta 
campagna, lontano dalle abitazioni, quando i lavoratori debbono pernottare 
sul luogo di lavoro e la durata del lavoro superi i 15 giorni nella stagione 
fredda ed i 30 giorni nelle altre stagioni, si deve provvedere all'allestimento di 
locali dormitorio. La superficie dei dormitori non può essere inferiore a 3,50 
mq per persona. A ciascun lavoratore deve essere assegnato un posto letto 
convenientemente arredato. Nel calcolo dimensionale di detti locali si 
dovranno utilizzare i parametri che normalmente sono adoperati per i servizi 
nei luoghi di lavoro permanenti.  

  
Prescrizioni  AUTOCARRO 

Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore 
dell'autocarro da personale a terra. L'autocarro deve essere in perfetto stato 
di efficienza tecnica e di sicurezza. È fatto divieto di usare l'autocarro per 
scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. Effettuare 
periodica manutenzione della macchina. 
AUTOGRU 
Controllare i percorsi e le aeree di manovra, approntando gli eventuali 
rafforzamenti. L'autogrù deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di 
sicurezza. È fatto divieto di usare l'autogrù per scopo differenti da quelli 
stabiliti dal costruttore e dalle norme.Vietare la presenza degli operai nel 
campo di azione dell' autogrù. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da 
svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
SCALE A MANO 
Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, 
prima dell'uso, lo stato di conservazione della scala e dei dispositivi di 
trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare mai scale di metallo vicino a linee 
od apparecchiature elettriche. La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano 
di accesso, curando la corrispondenza del piolo con lo stesso. Durante l'uso 
le scale devono essere stabili e vincolate.  
PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO) 
I trabattelli devono essere utilizzati esclusivamente per l'altezza per cui sono 
costruiti, senza l'aggiunta di sovrastrutture. Prima dell'utilizzo del trabattello 
accertarsi della perfetta planarità e verticalità della struttura e, se possibile, 
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ripartire il carico del ponte sul terreno a mezzo di grossi tavoloni. L'altezza 
massima consentita, misura dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è 
pari a m 15,00. I ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con 
piedi stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere un parapetto perimetrale 
con tavola fermapiede alta almeno cm. 20. 

  
Valu tazione 

Rischio Rumore  
Autista autocarro 77,6 dB(A) ; 
addetto autogrù 84,0 dB(A) ; 
generico 77,6 dB(A). 

  
 

Gruppo elettrogeno 
 

Descrizione  Installazione di gruppo elettrogeno. Per l'installazione dei gruppi elettrogeni di 
potenza superiore a 25 kW è necessario ottenere il certificato di prevenzione 
incendi. 

  
Attrezzature  

utilizzate  
 

  
Rischi  Descrizione rischio  Probabilità che 

si verifichi 
Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

caduta dall'alto Possibile Significativo Alto 
caduta di materiali 
dall'alto 

Possibile Significativo Alto 

elettrocuzione Probabile Significativo Alto 
elettrocuzione 
(contatto con linee 
elettriche aeree) 

Possibile Significativo Alto 

movimentazione 
manuale dei carichi 

Altamente    
Probabile 

Significativo Notevole 

punture, tagli, 
abrasioni, ferite 

Probabile Modesto Alto 

rumore Possibile Modesto Medio 
urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto 

 

  
Riferimenti 

legislativi  
D.Lgs. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09 

      Norme CEI 
  
Misure Preventive 

e pro tettive ed 
istruzioni per gli 

addetti  

Verificare il piano di appoggio del gruppo elettrogeno ed eventualmente 
provvedere al suo consolidamento. Installare il gruppo elettrogeno a distanza di 
sicurezza da scavi a da materiali infiammabili. Installare il gruppo elettrogeno 
quanto più distante possibile dai posti di lavoro (rumore) e mantenere chiuso il 
cofano. Il lavoro deve essere eseguito "fuori tensione", ovvero sezionando a 
monte l'impianto, chiudendo a chiave il sezionatore aperto e verificando 
l'assenza di tensione. Collegare il gruppo elettrogeno ad un quadro elettrico 
fornito di interruttore generale magnetotermico differenziale da 0,03A. Fornire 
le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale 
dei carichi pesanti ed ingombranti. In questa fase i lavoratori devono indossare 
casco, scarpe di sicurezza, guanti. Idonei otoprotettori devono essere 
consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
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Prescrizioni  UTENSILI ELETTRICI PORTATILI  
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a 
bassissima tensione di sicurezza (<50V) e comunque non collegati all'impianto 
di terra. 
Prima dell'uso degli utensili elettrici verificare l'integrità dei cavi e della spina 
d'alimentazione e la funzionalità. Eseguire i lavori in condizioni di stabilità 
adeguata ed interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di a lavoro. 

  
Valutazione 

Rischio Rumore  
Autista autocarro 77,6 dB(A); 
addetto autogru 84,0 dB(A). 

  
 

Formazione di basamento per  baracche cantiere 
 

Descrizione  Formazione di basamento in calcestruzzo per le baracche di cantiere. 
  

Attrezzature  
utilizzate  

Sega circolare, autobetoniera, betoniera a bicchiere, autocarro, motosega, 
utensili d'uso corrente.          

  
Rischi  Descrizione rischio  Probabilità che 

si verifichi 
Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

caduta dall'alto Possibile Significativo Alto 
caduta di materiali 
dall'alto 

Possibile Significativo Alto 

elettrocuzione Probabile Significativo Alto 
elettrocuzione 
(contatto con linee 
elettriche aeree) 

Possibile Significativo Alto 

movimentazione 
manuale dei carichi 

Altamente    
Probabile 

Significativo Notevole 

punture, tagli, 
abrasioni, ferite 

Probabile Modesto Alto 

rumore Possibile Modesto Medio 
urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto 
Getti e schizzi Altamente  

Probabile 
Significativo Notevole 

Investimento Possibile Grave Alto 
 

  
Riferimenti 

legislativi  
D.Lgs. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09 
Codice e disposizioni di Circolazione Stradale 

      Norme CEI. 
  
Misure Preventive 

e protettive ed 
istruzioni per gli 

addetti  

I percorsi interni al cantiere non devono avere pendenze trasversali eccessi e. 
Assistere a terra gli autocarri in manovra. Durante le fasi di scarico dei 
materiali vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e 
sbarramenti. L'accesso al cantiere dell'autobetoniera deve avvenire attraverso 
percorsi sicuri e, se del caso (spazi ristretti), tramite l'assistenza di personale 
a terra. Accertarsi della stabilità del luogo di sosta dell'autobetoniera ed 
estendere il canale di scarico secondo le istruzioni. Segnalare l'operatività 
tramite il girofaro. Durante il getto gli operai a terra devono indossare casco, 
stivali e guanti di sicurezza. È necessario tenersi a distanza di sicurezza dal 
mezzo. La vibratura del calcestruzzo deve essere effettuata con vibratori 
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alimentati a bassissima tensione di sicurezza. Fornire le informazioni 
necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi 
pesanti ed ingombranti. In questa fase i lavoratori devono indossare scarpe di 
sicurezza, guanti, facciale filtrante. 

  
Prescrizioni        AUTOCARRO 

Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore 
dell'autocarro da personale a terra. L'autocarro deve essere in perfetto stato di 
efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di 
appartenenza). Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
     AUTOBETONIERA 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree 
a conduttori nudi, salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera 
di idonee protezioni. L'autobetoniera deve essere in perfetto stato di efficienza 
tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
Controllare che i percorsi in cantiere abbiano una pendenza tra il 10% e il 15% 
e rampe di accesso di larghezza tale da consentire un franco non minore di 70 
cm almeno da un lato. Durante le manovre in retromarcia o con scarsa 
visibilità, assistere l'operatore dell'autobetoniera da personale a terra. 
Effettuare periodica manutenzione dell'autobetoniera. 
     BETONIERA A BICCHIERE 
Prima dell'utilizzo della betoniera verificare la presenza delle protezioni, in 
particolare: 

·  il volante di comando ribaltamento bicchiere deve avere i raggi 
accecati ove esiste il pericolo di tranciamento; 

·  il pedale di sgancio del volante deve essere dotato di protezione 
superiormente e lateralmente; 

·  gli organi di trasmissione del moto, ingranaggi, pulegge, cinghie 
devono essere protetti contro il contatto accidentale a mezzo di carter. 

Nella betoniera a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima 
di eseguire interventi sui sistemi di caricamento o nei pressi di questi. In quelle 
a caricamento manuale le operazioni di carico non devono comportare la 
movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate, pertanto è 
necessario utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale o secchie. 
     SEGA CIRCOLARE 
Le seghe circolari fisse devono essere provviste:  

i) di una solida cuffia registrabile atta ad evitare il contatto accidentale del 
lavoratore con la lama e ad intercettare le schegge;  

j) di coltello divisore in acciaio, per il taglio sicuro di tavolame in lungo, 
applicato posteriormente alla lama a distanza di non più di mm 3 dalla 
dentatura per mantenere aperto il taglio;  

k) di schermi messi ai due lati della lama nella parte sporgente sotto la 
tavola di lavoro in modo da impedirne il contatto.  

Collegare la macchina all'impianto di terra coordinato con interruttori 
differenziali automatici. Accertare che la sega circolare sia provvista di 
dispositivo contro il riavviamento accidentale (bobina di sgancio) al ristabilirsi 
della tensione di rete. 
    MOTOSEGA 
Verificare l'integrità delle protezioni e degli organi lavoratori. Controllare il 
dispositivo di funzionamento ad uomo presente e verificare la tensione e 
l'integrità della catena. 
    UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da 
svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
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Valutazione 
Rischio Rumore  

Autista autocarro 77,6 dB(A) ; 
addetto autobetoniera 76,1 dB(A) ; 
addetto betoniera a bicchiere 80,5 dB(A) ; 
addetto sega circolare 95,0 dB(A) ; 
addetto motosega 91,8 dB(A) ; 
generico 78,0 dB(A). 

 

Impianto elettrico di cantiere  
 

Descrizione  Realizzazione di impianto elettrico di cantiere, con posa cavi aerei e interrati, e 
relativo impianto di terra. 

  
Attrezzature  

utilizzate  
trapano elettrico - utensili elettrici portatili - utensili d'uso corrente. 

  
Rischi  Descrizione rischio  Probabilità che 

si verifichi 
Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

caduta dall'alto Possibile Significativo Alto 
caduta di materiali 
dall'alto 

Possibile Significativo Alto 

elettrocuzione Probabile Significativo Alto 
elettrocuzione 
(contatto con linee 
elettriche aeree) 

Possibile Significativo Alto 

movimentazione 
manuale dei carichi 

Altamente    
Probabile 

Significativo Notevole 

punture, tagli, 
abrasioni, ferite 

Probabile Modesto Alto 

rumore Possibile Modesto Medio 
urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto 

 

  
Riferimenti 

legislativi  
D.Lgs. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09 

      Norme CEI 
  
Misure Preventive 

e protettive ed 
istruzioni per gli 

addetti  

Per impianto elettrico di cantiere si considera tutta la rete di distribuzione 
posta a valle del punto di consegna (misuratore) installato dall'Ente 
erogatore. A valle del punto di consegna verrà installato un interruttore 
onnipolare (entro tre metri), il cui distacco toglie tensione a tutto l'impianto. 
Da questo punto parte la linea che alimenta il quadro generale con 
summontato un interruttore generale magnetotermico opportunamente tarato 
contro le sovracorrenti (sovraccarichi e cortocircuiti), che alimenta le linee 
dell'impianto di cantiere, ognuna delle quali deve essere protetta da un 
interruttore differenziale (Id<0.3-0.5°). Completeranno l'impianto eventuali 
quadri secondari e quadretti di piano. 
Tutti i quadri elettrici di cantieri devono essere conformi alla norma CEI EN 
60439-4 (CEI 17-13/4) con grado di protezione minimo IP43 (IP44 secondo 
la Guida CEI 64-17 fasc. n. 5492). Ogni quadro deve avere un dispositivo 
per l'interruttore di emergenza, se il quadro non è chiudibile a chiave può 
assolvere a tale scopo l'interruttore generale di quadro. 
Le linee devono essere costituite: 
- per posa mobile, con cavi del tipo H07RN-F o di tipo equivalente ai fini 
della resistenza all'acqua e all'abrasione, in ogni caso opportunamente 
protetti contro i danneggiamenti meccanici (transito di persone e mezzi, 
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movimentazione carichi a mezzo di gru e autogrù); 
- nella posa fissa, devono essere interrate ad una profondità non inferiore a 
0,50 metri e protette superiormente con laterizi. 
Le prese a spina devono essere conformi alla norma CEI EN 60309 (CEI 23-
12) e approvate da IMQ, con grado di protezione non inferiore ad IP44. Le 
prese a spina devono essere protette da interruttore differenziale da 
Id=0,03°. Le prese a spina delle attrezzature di potenza superiore a 1000W 
devono potersi inserire o disinserirsi a circuito aperto. Protezione contro i 
contatti indiretti 
La protezione contro i contatti indiretti potrà essere assicurata: 
- mediante sorgente di energia SELV e PELV (tensione nominale =50V c.a. 
e 120V c.c.); 
- mediante impianto di terra coordinato con interruttore differenziale idoneo*; 
- mediante componenti elettrici di classe II o con isolamento equivalente; 
- per mezzo di luoghi non conduttori; 
- per separazione elettrica. 
 
Adempimenti 
L'impianto elettrico deve essere eseguito da ditta abilitata che a fine lavori 
effettuerà il collaudo dell'impianto e rilascerà la dichiarazione di conformità ai 
sensi della legge n. 46/90. La omologazione dell'impianto di terra deve 
essere presentata al Dipartimento ISPESL territorialmente competente, 
entro trenta giorni dalla messa in opera, a cura dell'appaltatore. Per 
accertare lo stato di efficienza dell'impianto di terra deve essere effettuate, 
con periodicità biennale,  verifiche periodiche da parte dell'Azienda USL 
competente territorialmente, tramite i Presidi Multizonali di Prevenzione. 
 
Impianto di protezione contro le scariche atmosferi che di cantiere 
L'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche è richiesto per 
proteggere le strutture metalliche e le opere provvisionali all'aperto di grande 
dimensione. 

  
Prescrizioni  UTENSILI D'USO COMUNE 

Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da 
svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
TRAPANO ELETTRICO 
Utilizzare il trapano elettrico a doppio isolamento (220V) o alimentato a 
bassissima tensione di sicurezza (<50V) e comunque non collegato all'impianto 
di terra. Prima dell'uso del trapano verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e 
della spina di alimentazione. Controllare il regolare fissaggio della punta.. 
UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a 
bassissima tensione di sicurezza (<50V) e comunque non collegati all'impianto 
di terra. Prima dell'uso degli utensili elettrici verificare l'integrità dei cavi e della 
spina d'alimentazione e la funzionalità. 
ESCAVATORE IDRAULICO 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree 
a conduttori nudi, salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera 
di idonee protezioni. L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza 
tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio 
superiore del fronte di attacco. 
SCALE A MANO 
Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, 
prima dell'uso, lo stato di conservazione della scala e dei dispositivi di 
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trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare mai scale di metallo vicino a linee 
od apparecchiature elettriche. La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano 
di accesso, curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far 
proseguire un solo montante efficacemente fissato). Durante l'uso le scale 
devono essere stabili e vincolate.  
SCALE DOPPIE 
Le scale doppie non devono mai superare i 5 mt. di altezza e devono essere 
provviste di catene od altro dispositivo che ne impedisca l'apertura oltre il limite 
stabilito. Per garantire la stabilità della posizione di lavoro è opportuna che la 
scala termini con una piattaforma e con i  montanti prolungati di 100 cm sopra 
di essa. Sulla scala deve salire una persona alla volta che con il carico 
trasportato non superi 100 Kg di peso. Gli attrezzi o gli utensili vanno tenuti in 
borse od attacchi alla cintura onde evitarne la caduta ed avere la mani libere. 
TRABATTELLO 
I trabattelli devono essere utilizzati esclusivamente per l'altezza per cui sono 
costruiti, senza l'aggiunta di sovrastrutture (DPR 164/56 art. 52). 
Prima dell'utilizzo del trabattello accertarsi della perfetta planarità e verticalità 
della struttura e, se possibile, ripartire il carico del ponte sul terreno a mezzo di 
grossi tavoloni. L'altezza massima consentita, misura dal piano di appoggio 
all'ultimo piano di lavoro, è pari a m 15,00. I ponti con altezza superiore a m 
6,00 vanno corredati con piedi stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere 
un parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta almeno cm. 20. Verificare 
che le linee elettriche aeree si trovino a distanza superiore a m. 5,00. 

  
Valutazione 

Rischio Rumore  
Trapano elettrico 81,2 dB(A) ; 
operatore escavatore 88,1 dB(A) ; 
generico 82,7 dB(A). 

  
 

Macchine varie di cantiere 
 

Descrizione  Installazione di macchine varie di cantiere (tipo betoniera, impastatrice, 
molazza, piegaferri/tranciatrice, sega circolare, ...). 

  
Attrezzature  

utilizzate  
Utensili d'uso corrente - Utensili elettrici di uso comune - Autocarro - 
autocarro con braccio gru - autogrù 

  
Rischi  Descrizione 

rischio 
Probabilità che 
si verifichi 

Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

caduta dall'alto Possibile Significativo Alto 
Caduta a livello Probabile Significativo  Alto 
caduta di materiali 
dall'alto 

Possibile Significativo Alto 

elettrocuzione Probabile Significativo Alto 
elettrocuzione 
(contatto con linee 
elettriche aeree) 

Possibile Significativo Alto 

movimentazione 
manuale dei carichi 

Altamente    
Probabile 

Significativo Notevole 

punture, tagli, 
abrasioni, ferite 

Probabile Modesto Alto 

rumore Possibile Modesto Medio 
urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto 
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Investimento Possibile Grave  Alto 
 

  
Riferimenti 

legislativi  
D.Lgs. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09 

       
  
Misure Preventive 

e protettive ed 
istruzioni per gli 

addetti  

Il lay-out di cantiere fornisce l'indicazione circa l'ubicazione e le caratteristiche 
dimensionali dell'impianto di produzione delle malte tramite impastatrice, 
betoniera o molazza e per la lavorazione delle armature metalliche. Nel 
montaggio e nell'uso dell'impastatrice, della betoniera o della molazza 
dovranno essere osservate scrupolosamente le indicazioni fornite dal 
produttore. Porre particolare attenzione nello stoccaggio provvisorio dei ferri in 
tondino da lavorare (lunghi m. 12,00), in quanto i ferri vengono trasportati a 
mano dal deposito stesso alla piegaferri/tagliaferro. Nello stoccaggio bisogna 
sovrapporre soltanto i ferri di uguale diametro all'interno di una rastrelliera di 
sostegno. I primi ferri devono essere sollevati da terra. 
In particolare si avrà cura che: 

·  gli ingranaggi, le pulegge, le cinghie e tutti gli altri organi di 
trasmissione del moro siano protetti contro il contatto accidentale 
mediante installazione di carter; 

·  sia presente ed integra la griglia di protezione dell'organo 
lavoratore e del dispositivo di blocco del moto per il sollevamento 
accidentale della stessa (impastatrici); 

·  le cesoie a ghigliottina mosse da motore elettrico devono essere 
provviste di dispositivo atto ad impedire che le mani o altre parti del 
corpo possano essere offesi dalla lama (piegaferri/tagliaferri); 

·  il comando a pedale sia protetto da ripari superiore e laterali 
(piegaferri/tagliaferri); 

·  in componenti elettrici dell'impianto abbiano un grado di protezione 
non inferiore a IP44 (IP55 se soggetti a getti d'acqua); 

·  che sia presente un pulsante di emergenza per l'arresto 
dell'impianto; 

·  che sia presente un interruttore contro il riavviamento accidentale 
dell'impianto al ritorno dell'energia elettrica; 

·  il collegamento all'energia elettrica avvenga tramite spina fissa a 
parete o collegamenti diretti alle morsettiere (non sono ammesse 
prolunghe) (norma -CEI 23-11); 

·  il percorso dei cavi elettrici sia tale da non essere sottoposti 
all'azione meccanica dei mezzi presenti in cantiere; 

·  si provveda al collegamento di terra dell'impianto contro i contatti 
indiretti, coordinato con idoneo interruttore differenziale; 

·  l'impianto sia protetto a monte dai sovraccarichi elettrici (se di 
potenza superiore a 1000W); 

·  la zona d'azione dei raggi raschianti di caricamento sia delimitata 
opportunamente. 

 
Inoltre si avrà cura di garantire la stabilità delle macchine durante il 
funzionamento. Il posto di manovra della impastatrice, della betoniera, della 
molazza o di sagomatura delle armature metalliche deve essere posizionato in 
modo da consentire la completa visibilità di tutte le parti in movimento e deve 
essere protetto da solido impalcato, fatto con tavole da ponte accostate e alto 
non oltre 3,00 metri da terra, per evitare che possa essere colpito da materiali 
movimentati dalla gru o sui ponteggi. L'operatore dell'autogrù o dell'autocarro 
con braccio gru deve avere piena visione della zona. Assicurarsi che non via 
siano ostacoli nel raggio d'azione della gru; in particolare che possa mantenere 
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la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a 
conduttori nudi, considerando l'ingombro del carico e la sua oscillazione. 
Assicurarsi della stabilità del terreno, evitando di posizionare il mezzo vicino al 
ciglio degli scavi, su terreni non compatti o con pendenze laterali. Prendere 
visione del diagramma portata/braccio dell'autogrù e rispettarlo. Utilizzare 
idonei sistemi di imbracatura dei carichi (in relazione al peso, alla natura e alle 
caratteristiche del carico), verificarne preventivamente l'integrità delle funi, 
catene, dei ganci e la loro portata, in relazione a quella del carico, nonché il 
sistema di chiusura dell'imbocco del gancio. Sollevare il carico di pochi 
centimetri per verificare se il carico è in equilibrio ed il mezzo è stabilizzato. 
Installare, se possibile, le macchine più rumorose quanto più distante possibile 
dai posti di lavoro (rumore) e mantenere le protezioni acustiche. Installare la 
macchina completa di ogni dispositivo di sicurezza e verificarne il buon 
funzionamento (interruttore di marcia/arresto, pulsante d'emergenza). 
L'installazione delle macchine deve essere eseguita secondo le indicazioni 
fornite dal costruttore nel libretto d'uso e manutenzione. I collegamenti elettrici 
devono essere eseguiti "fuori tensione", ovvero sezionando a monte l'impianto, 
chiudendo a chiave il sezionatore aperto e verificando l'assenza di tensione. Gli 
utensili elettrici portatili e mobili utilizzati in luoghi conduttori ristretti devono 
essere alimentati a bassissima tensione di sicurezza (=50V forniti mediante 
trasformatore di sicurezza). 
Collegare la macchina ad un quadro elettrico fornito di interruttore generale 
magnetotermico differenziale da 0,03A e all'impianto di terra. Accertarsi 
dell'esistenza, altrimenti prevederne l'installazione, della protezione contro il 
riavviamento automatico dell'impianto dopo il ripristino dell'alimentazione 
elettrica (bobina di sgancio). Realizzare un solido impalcato di protezione, di 
altezza non superiore a 3,00 m da terra, sopra il posto di lavoro. 

  
Prescrizioni   AUTOCARRO 

Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore 
dell'autocarro da personale a terra. L'autocarro deve essere in perfetto stato di 
efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di 
appartenenza). Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
AUTOCARRO CON BRACCIO GRU 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono 
interferire con le manovre di sollevamento. Durante le manovre in retromarcia o 
con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza). Effettuare periodica 
manutenzione della macchina. 
 AUTOGRU 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree 
a conduttori nudi, salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera 
di idonee protezioni. Controllare i percorsi e le aeree di manovra, approntando 
gli eventuali rafforzamenti. 
L' autogrù deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza). Vietare la presenza degli 
operai nel campo di azione dell' autogrù. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da 
svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 

  
Valutazione 

Rischio Rumore  
Autista autocarro 77,6 dB(A); 
addetto autogrù 84,0 dB(A); 
generico 77,6 db(A). 
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Recinzione con elementi in ferro, rete  
 
Descrizione allestimento  

Recinzione di cantiere eseguita con paletti in ferro infissi nel terreno e rete metallica elettrosaldata e/o 
rete plastica colorata. 
 
Prescrizioni relazione �

L'area interessata dai lavori dovrà essere completamente recintata, allo scopo di garantire il divieto di 
accesso ai non addetti ai lavori. 
La recinzione dovrà risultare sufficientemente robusta e visibile. Allo scopo dovrà avere, salvo diverso 
avviso del regolamento edilizio comunale,  un'altezza di metri 2,00 da terra  e potrà essere costituita da 
reti plastiche colorate (arancione) e/o metalliche elettrosaldate impostate su strutture portanti lignee o in 
ferro ovvero da cesate in legno (tavole accostate, i in pannelli di lamiera. Le partizioni piene, ma 
all'occorrenza anche le altre, devono essere opportunamente controventate, per contrastare 
efficacemente l'azione del vento e le altre eventuali forze orizzontali accidentali. Per quanto concerne il 
dimensionamento, la tipologia e il numero degli accessi, con eventuale separazione tra accesso pedonale 
e veicolare, si rimanda alla lettura del lay-out di cantiere. 
In ogni caso, per l'accesso unico di cantiere si dovrà realizzare un passo di larghezza che superi di 
almeno 1,40 metri il massimo limite di sagoma dei veicoli in transito, segnalando opportunamente il 
possibile transito dei pedoni. Sugli accessi devono essere esposti i cartelli di divieto, pericolo e 
prescrizionie il cartello d'identificazione di cantiere. In zona trafficata da pedoni e/o da veicoli la recinzione 
deve essere illuminata. L'illuminazione non dovrà costituire un pericolo elettrico, pertanto dovrà essere a 
bassissima tensione di alimentazione, fornita da sorgente autonoma o tramite trasformatore di sicurezza, 
o se posta ad un'altezza superiore a 200 centimetri da terra anche a bassa tensione (220 Volt) ma con 
idoneo grado d'isolamento e protezione. Per la protezione dei pedoni, se non esiste un marciapiede o 
questo sarà occupato dal cantiere, si provvedere a delimitare (vedi lay-out di cantiere) un corridoio di 
transito pedonale, lungo il lato o i lati prospicienti il traffico veicolare, della larghezza di almeno 1,00 
metro. Detto marciapiede potrà essere costituito da marciapiede temporaneo costruito sulla carreggiata 
oppure da un striscia di carreggiata protetta, sul lato del traffico, da barriere o da un parapetto di 
circostanza segnalati dalla parte della carreggiata. 
Se il cantiere o i suoi depositi determina (vedi lay-out di cantiere) un restringimento della carreggiata si 
provvederà ad apporre il segnale di pericolo temporaneo di strettoia. Se la larghezza della strettoia è 
inferiore a 5,60 metri occorre istituire il transito a senso unico alternato, regolamentato a vista (con 
segnale dare precedenza nel senso unico alternato), da manovrieri (muniti di apposita paletta o bandiera 
di colore arancio fluorescente) o a mezzo semafori, in accordo con le autorità preposte (comune, 
provincia, ANAS). 
 
Fattori di rischio  

·  Martello demolitore; 
·  autocarro; 
·  compressore d'aria; 
·  utensili d'uso corrente. 
 
Risch i 

 
Descrizione  Trasmissione  Probabilità  Magnitudo  
cesoiamento - stritolamento X Improbabile Grave 
contatto con sostanze tossiche  Improbabile Modesta  
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Elettrocuzione  Possibile Modesta 
esplosione X Improbabile Grave 
inalazione gas X Possibile Modesta 
inalazioni polveri X Probabile Lieve 
incendio X Improbabile Grave 
investimento X Improbabile Grave 
movimentazione manuale dei 
carichi 

 Probabile Modesta 

oli minerali e derivati  Improbabile Lieve 
punture, tagli, abrasioni, ferite  Possibile Modesta 
ribaltamento X Improbabile Grave 
Rumore X Possibile Modesta 
schiacciamento X Improbabile Grave 
urti, colpi, impatti  Possibile Modesta 
vibrazione  Possibile Lieve 

 
Riferimenti legislativi  

·  D.Lgs. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09 
·  Regolamento edilizio comunale; 
·  Norme CEI. 
 
Procedure - allestimento  

Delimitare l'area di lavoro con nastro di segnalazione. Se interessa o è nell'immediata vicinanza della 
sede stradale, predisporre la necessaria segnaletica stradale, attenendosi alle norme del codice della 
strada e al regolamento d'attuazione. Verificare la presenza di eventuali linee elettriche interrate prima di 
iniziare l'intervento. I percorsi non devono avere pendenze trasversali eccessive. Durante le fasi di 
scarico dei materiali vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti. 
Posizionare il compressore in posizione stabile, in luogo sufficientemente areate areato e il più lontano 
possibile dal luogo di lavoro. Verificare periodicamente la valvola di sicurezza del compressore. 
Allontanare materiali infiammabili dalla macchina. Eseguire i necessari collegamenti elettrici di terra. 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti 
ed ingombranti. A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti 
gli indumenti fluorescenti e rifrangenti, inoltre i lavoratori devono indossare scarpe di sicurezza, guanti, 
facciale filtrante. Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del 
rischio rumore. 
 
Procedure - smantellamento  

Se interessa o è nell'immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la necessaria segnaletica 
stradale, attenendosi alle norme del codice della strada e al regolamento d'attuazione. Verificare la 
presenza di eventuali linee elettriche interrate prima di iniziare l'intervento. Durante le fasi di carico vietare 
l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti. Controllare la portata dei mezzi per 
non sovraccaricarli. Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale 
dei carichi pesanti ed ingombranti. In questa fase i lavoratori devono indossare scarpe di sicurezza, 
guanti, facciale filtrante. Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla 
valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni  

���������������
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale 
a terra. L'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza. È fatto divieto di 
usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. Effettuare periodica 
manutenzione della macchina. 
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     COMPRESSORE D'ARIA 
Posizionare il compressore in luoghi sufficientemente areati, in codizioni stabili e lontano da materiali 
infiammabili; verificarne la strumentazione e l'integrità dell'isolamento acustico e delle connessioni dei 
tubi. Effettuare i rifornimenti di carburante a motore spento. 
     MARTELLO DEMOLITORE 
Verificare la presenza e l'efficienza della cuffia antirumore e del dispositivo di comando. Controllare le 
connessioni tra tubi di alimentazione ed utensile. Eseguire il lavoro in posizione di stabilità adeguata. 
     UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 
Valutazione rischio rumore  

·  Autista autocarro 77,6 dB(A) ; 
·  generico 83,3 dB(A) ; 
·  generico 101,4 dB(A). 

 

Recinzione mobile (transenne, nastro segnaletico)  
 

Descrizione  Recinzione mobile di cantiere eseguita transenne, paletti su basi in cemento o 
plastica, nastro segnalatore di colore rosso/bianco. 

  
Attrezzature  

utilizzate  
Autocarro - utensili d'uso corrente 

  
Rischi  Descrizione 

rischio 
Probabilità che 
si verifichi 

Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

Caduta a livello Possibile Significativo Alto 
Contatto con 
attrezzature 

Probabile Significativo Alto 

punture, tagli, 
abrasioni, ferite 

Probabile Modesto Alto 

urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto 
Movimentazione 
manuale dei carichi 

Possibile Significativo Alto 

Elettrocuzione  Probabile Significativo Alto 
Inalazione polveri Altamente   

Probabile 
Modesto Alto 

Rumore Probabile Modesto Alto 
Vibrazione Possibile Modesto Medio 

 

  
Riferimenti 

legislativi  
D.Lgs. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09 
Regolamento edilizio comunale      

  
Misure Preventive 

e protettive ed 
is truzioni per gli 

addetti  

 L'area interessata dai lavori dovrà essere completamente delimitata o 
delimitata con il progredire dei lavori, allo scopo di garantire il divieto di 
accesso ai non addetti ai lavori. La recinzione dovrà essere costituita, salvo 
diverso avviso del regolamento edilizio comunale,  da barriere prefabbricate o 
con paletti e nastro bianco/rosso di segnalazione. Per accedere al cantiere 
occorre realizzare un passo di larghezza che superi di almeno 1,40 metri il 
massimo limite di sagoma dei veicoli in transito, segnalando opportunamente il 
possibile transito dei pedoni. Sugli accessi devono essere esposti i cartelli di 
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divieto, pericolo e prescrizioni e il cartello d'identificazione di cantiere. 
Se il cantiere interessa la sede stradale, durante le ore notturne ed in tutti i casi 
di scarsa visibilità, si dovrà provvedere a munire la barriere di testata di idonei 
apparati di colore rosso a luce fissa. Il segnale "lavori" deve essere munito di 
analogo apparato luminoso di colore rosso a luce fissa. Lo sbarramento obliquo 
che precede eventualmente la zona di lavoro deve essere integrato da 
dispositivi a luce gialla lampeggiante, in sincrono o in progressione (luci 
scorrevoli). I margini longitudinali della zona lavori possono essere integrati con 
analoghi dispositivi a luce gialla fissa. Per la protezione dei pedoni, se non 
esiste un marciapiede o questo sarà occupato dal cantiere, si provvedere a 
delimitare un corridoio di transito pedonale, lungo il lato o i lati prospicienti il 
traffico veicolare, della larghezza di almeno 1,00 metro. Detto marciapiede 
potrà essere costituito da marciapiede temporaneo costruito sulla carreggiata 
oppure da un striscia di carreggiata protetta, sul lato del traffico, da barriere o 
da un parapetto di circostanza segnalati dalla parte della carreggiata. Se il 
cantiere o i suoi depositi determina un restringimento della carreggiata si 
provvederà ad apporre il segnale di pericolo temporaneo di strettoia. Se la 
larghezza della strettoia è inferiore a 5,60 metri occorre istituire il transito a 
senso unico alternato, regolamentato a vista (con segnale dare precedenza nel 
senso unico alternato), da manovrieri (muniti di apposita paletta o bandiera di 
colore arancio fluorescente) o a mezzo semafori, in accordo con le autorità 
preposte (comune, provincia, ANAS). Se interessa o è nell'immediata vicinanza 
della sede stradale istituire un sistema di segnalazione manuale con palista. 
Durante le fasi di scarico dei materiali vietare l'avvicinamento del personale e di 
terzi, medianti avvisi e sbarramenti. Fornire le informazioni necessarie ad 
eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed 
ingombranti. A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito 
veicolare vanno forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti. 

  
Prescrizioni  AUTOCARRO 

Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore 
dell'autocarro da personale a terra. L'autocarro deve essere in perfetto stato di 
efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di 
appartenenza). Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da 
svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 

  
Valutazione 

Rischio Rumore  
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
generico 77,6 db(A) 

 
Tracciamenti del cantiere 

 
Descrizione  Delimitazione del tracciato di cantiere con picchetti e modine. 

  
Attrezzature  

utilizzate  
Autocarro;pala, mazza, piccone, badile, rastrello; utensili d'uso corrente. 

  
Rischi  Descrizione rischio  Probabilità 

che si verifichi  
Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

Caduta a livello Possibile Significativo Alto 
Contatto con Probabile Significativo Alto 
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attrezzature 
punture, tagli, 
abrasioni, ferite 

Probabile Modesto Alto 

urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto 
Movimentazione 
manuale dei carichi 

Possibile Significativo Alto 

Elettrocuzione  Probabile Significativo Alto 
Inalazione polveri Altamente   

Probabile 
Modesto Alto 

Proiezione di 
schegge 

Possibile Significativo Alto 

Rumore Probabile Modesto Alto 
Vibrazione Possibile Modesto Medio 

 

  
Riferimenti 

legislativi  
D.Lgs. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09 

 
  
Misure Preventive 

e protettive ed 
istruzioni per gli 

addetti  

Se l'intervento interessa o è nell'immediata vicinanza della sede stradale, 
predisporre la necessaria segnaletica stradale, attenendosi alle norme del 
codice della strada e al regolamento d'attuazione. Eventualmente incaricare il 
personale di disciplinare il traffico durante la sistemazione della recinzione. I 
percorsi interni di cantiere non devono avere pendenze trasversali eccessive. 
Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi in movimento. Durante le fasi di 
scarico dei materiali vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti 
avvisi e sbarramenti. Controllare la portata dei mezzi per non sovraccaricarli. 
Verificare, prima e durante l'uso, le condizioni degli attrezzi con particolare 
riguardo alla solidità degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici. 
Consentire l'uso di scale portatili conformi alle norme, con ampia base 
d'appoggio e ben sistemate (preferire le scale doppie a due-tre gradini). Fornire 
le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale 
dei carichi pesanti ed ingombranti. A tutti coloro che devono operare in 
prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti fluorescenti e 
rifrangenti. 

  
Prescrizioni  AUTOCARRO 

Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore 
dell'autocarro da personale a terra. L'autocarro deve essere in perfetto stato di 
efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di 
appartenenza). Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da 
svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 

  
Valutazione 

Rischio Rumore  
Autista autocarro 77,6 dB(A)  
generico 86,5 db(A)  
generico 77,6 db(A) 

  
 
Esecu zione della compattazione o costipamento del terren o a 
macchina 
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Fattori di rischio  
 
Altri fattori di rischio 
compattazione/costipamento del terreno a macchina 
 
Attrezzature  

 

pala caricatrice cingolata o gommata 

 

autocarro 

 

rullo compattatore 

 
rullo compattatore vibrante  

 
Rischi �

 
Descrizione del pericolo  Probabilità  Magnitudo  Trasmissibile  
cesoiamento - stritolamento possibile gravissima X 
contatti con macchinari possibile grave X 
elettrocuzione (contatto con linee 
elettriche aeree) 

probabile gravissima  

inalazione gas possibile grave X 
inalazioni polveri molto 

probabile 
modesta  

infezioni da microrganismi improbabile grave  
investimento possibile gravissima X 
ribaltamento probabile gravissima X 
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti probabile modesta X 
vibrazione possibile modesta  

 
Riferimenti Legislativi �

 
D.Lgs. 81/2008 
 
Adempimenti �

 
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento (ROPS) 
e in caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE. 
 
Procedure �

 
Organizzare percorsi adeguati e segnalati in modo tale che i mezzi non si avvicinino pericolosamente 
all'area da compattare e agli addetti.  
Vietare l'avvicinamento di persone alla macchina in movimento. 
I percorsi devono avere pendenza trasversale adeguata. 
Per i lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal Codice della Strada. 
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Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza, in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza. 
Nei lavori di rinterro con mezzi meccanici vietare la presenza degli operai nel campo di azione della 
macchina operatrice. 
Effettuare periodica manutenzione delle macchine operatrici. 
Organizzare sistemi per ridurre la quantità di polvere generata. Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (maschere antipolvere). 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti 
fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo. 
Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa 
illuminazione. 
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di 
lavoro. 
Non ammettere a bordo della macchina altre persone. 
Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il rullo compattatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale 
a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di 
attacco. 
 
Prescrizioni  

 
RULLO COMPATTATORE 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo. 
Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa 
illuminazione. 
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di 
lavoro. 
Non ammettere a bordo della macchina altre persone. 
Vietare il transito del rullo compattatore in zone con pendenza trasversale pericolosa per il possibile 
rischio di ribaltamento del mezzo. 
Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il rullo compattatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore. 
PALA CARICATRICE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
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Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di 
attacco. 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale 
a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
 
Valutazione rischio rumore  

 
Generico 82,7 dB(A) 
Operatore rullo 99,8 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Operatore pala 89,7 dB(A) 
 

Approvvigionamento di cordonata in conglomerato 
cementizio di lunghezza cm 100 cadauno e posa in opera su 
letto di calcestruzzo del tipo per fondazioni 

 
Fattori di rischio  

 
Altri fattori di rischio 
cordonata in conglomerato cementizio 
 
Attrezzature  

 

autocarro 

 

autogrù 

 
utensili d'uso corrente  

 
Rischi �

 
Descr izione del pericolo  Probabilità  Magnitudo  Trasmissibile  
caduta di materiali possibile modesta  
cesoiamento - stritolamento improbabile grave X 
contatti con gli attrezzi possibile modesta  
contatti con macchinari improbabile grave  
elettrocuzione (contatto con linee 
elettriche aeree) 

possibile gravissima  

investimento improbabile gravissima X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta  
rumore possibile modesta X 
schiacciamento improbabile grave X 
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urti, colpi, impatti possibile gravissima X 
 
Riferimenti Legislativi �

 
D.Lgs. 81/2008 
 
Procedure �

 
Vietare la presenza di persone non direttamente addette nelle zone di lavoro, segnalare la zona 
interessata all'operazione.  
Vietare la presenza di persone nella zona d'azione del mezzo (autogrù). 
Disporre che le manovre siano guidate da terra da altre persone.  
Vietare la presenza di personale ai lati del carico movimentato. 
Per lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal codice della strada 
(opportuna segnaletica, ecc.). 
Impartire adeguate istruzioni sui sistemi d'imbracatura e verificarne l'idoneità.  
Impartire istruzioni particolari sulla sequenza delle operazioni da doversi eseguire.  
Verificare il sistema d'attacco degli elementi.  
Verificare le condizioni dei ganci e dei dispositivi contro lo sganciamento accidentale.  
Verificare frequentemente le condizioni della fune di sollevamento e quelle di imbracatura. 
Allestire parapetti o sbarramenti perimetralmente ai cigli degli scavi aperti. 
Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 
carichi pesanti e/o ingombranti.  
Fornire tutti i dispositivi di protezione individuale (guanti, caschi, scarpe antinfortunistiche, maschere 
antipolvere), ed adeguati indumenti con relative informazioni all'uso con riferimento alle schede di 
sicurezza.  
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare, vanno forniti gli indumenti 
fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni  

 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale 
a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
AUTOGRU 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
Controllare i percorsi e le aeree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti. 
L'autogrù deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autogrù per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'autogrù. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 
Valutazione rischio rumore  

 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
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Addetto autogrù 84,0 dB(A) 
Generico 77,6 dB(A) 
 

Delimitazione del tracciato di cantiere con picchet ti e modine  
 
Fattori di rischio  

 
Altri fattori di rischio 
delimitazione di cantiere 
 
Opere provvisionali  

 

scale a mano 

 
 
Attrezzature  

 

autocarro 

 

pala, mazza, piccone, badile, rastrello 

 
utensili d'uso corrente  

 
Rischi �

 
Descrizione del pericolo  Probabilità  Magnitudo  Trasmissibile  
caduta dall'alto possibile grave  
caduta di materiali dall'alto possibile modesta X 
cesoiamento - stritolamento improbabile grave X 
investimento improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
proiezione di schegge possibile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
ribaltamento improbabile gravissima X 
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  

 
Riferimenti Legislativi �

 
D.Lgs. 81/2008 
 
Procedure �

 
Segnalare la zona interessata dalle operazioni. 
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Se l'intervento interessa o è nell'immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la necessaria 
segnaletica stradale, attenendosi alle norme del codice della strada e al regolamento d'attuazione. 
Eventualmente incaricare il personale di disciplinare il traffico durante la sistemazione della recinzione. 
I percorsi interni di cantiere non devono avere pendenze trasversali eccessive. 
Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi in movimento. 
Verificare, prima e durante l'uso, le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità degli 
attacchi dei manici di legno agli elementi metallici. 
Consentire l'uso di scale portatili conformi alle norme, con ampia base d'appoggio e ben sistemate 
(preferire le scale doppie a due-tre gradini). 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti 
ed ingombranti. 
In questa fase i lavoratori devono indossare scarpe di sicurezza, guanti, casco. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni  

 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale 
a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
PALA, MAZZA, ECC. 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi e otoprotettori. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
SCALE A MANO 
Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, prima dell'uso, lo stato di 
conservazione della scala e dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare mai scale di 
metallo vicino a linee od apparecchiature elettriche. 
La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando la corrispondenza del piolo con lo 
stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato). 
Durante l'uso le scale devono essere stabili e vincolate. Se non è possibile raggiungere un sufficiente 
grado di vincolo la scala deve essere trattenuta al piede da una persona che esegua l'operazione per 
tutto il tempo di utilizzo. 
E' sempre sconsigliato eseguire lavori direttamente su di esse. 
 
Valutazione rischio rumore  

 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Generico 86,5 dB(A) 
 

Formazione di cassonetti per fondazioni  
 
Il lavoro consiste in: 
- scavo del cassonetto e preparazione del piano di posa della sovrastruttura stradale. 
- formazione di strato di sottofondo al di sotto del piano del cassonetto con spessore non inferiore ai 30 
cm. per terreni appartenenti ai gruppi A1, A2, A3, opportuna compattazione;  
- per i terreni appartenenti ai gruppi A4, A5, A6, A7, A8, sostituzione dello stesso con materiale arido; 
- trasporto a rifiuto di materiale. 
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Fattori di rischio  

 
Altri fattori di rischio 
formazione di cassonetto per fondazioni 
 
Attrezzature  

 
escavatore idraulico  

pala caricatrice cingolata o gommata 

 

autocarro 

 

pala, mazza, piccone, badile, rastrello 

 
utensili d'uso corrente  

 
Rischi �

 
Descrizione del pericolo  Probabilità  Magnitudo  Trasmissibile  
caduta entro gli scavi probabile lieve  
caduta in piano possibile lieve  
cesoiamento - stritolamento probabile grave X 
elettrocuzione (contatto con linee 
elettriche aeree) 

probabile gravissima  

inalazione gas possibile modesta  
inalazioni polveri molto 

probabile 
modesta  

incendio possibile grave  
investimento possibile gravissima X 
proiezione di schegge molto 

probabile 
modesta X 

punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
ribaltamento possibile gravissima X 
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile modesta X 
vibrazione possibile modesta  

 
Riferimenti Legislativi �

D.Lgs. 81/2008 
 
Adempimenti �

 
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento (ROPS) 
e in caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE. 
 
Procedure �
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Prima di iniziare i lavori deve essere effettuato un sopralluogo più accurato per rilevare la presenza 
nell'area interessata dai lavori pericoli intrinseci al cantiere, quali la presenza di sottoservizi (condutture 
gas e acqua, linee elettricità area o interrata, telefono, ...) interferenti con le operazioni da eseguire. 
Delimitare l'area di scavo con nastro di segnalazione bianco-rosso, collocato adeguatamente arretrato 
(m. 1,50) dal ciglio dello scavo, o con parapetto regolamentare. 
Delimitare le aree di movimentazione dei mezzi con nastro di segnalazione bianco-rosso al fine di evitare 
possibili contatti con le parti in movimento. 
Appositi cartelli devono avvertire i pericoli presenti nell'area di lavoro e vietare l'accesso ai non addetti ai 
lavori. 
Adottare le precauzioni previste per escavazioni nelle immediate vicinanze di corpi di fabbrica esistenti. 
Predisporre vie obbligatorie di transito per i mezzi di scavo e di trasporto e regolamentarne il traffico. 
Se necessario, il fondo delle vie di transito deve essere costituito da massicciata opportunamente livellata 
e costipata. 
La circolazione dei mezzi all'interno dell'area di lavoro deve essere opportunamente regolata, evitando, 
se possibile, il doppio senso di marcia. 
La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere attentamente studiata e disciplinata al fine di impedire 
ribaltamenti a seguito di cedimenti delle pareti degli scavi. 
In presenza di traffico stradale, attenersi alle norme dettate dal Codice della strada e dal suo regolamento 
d'attuazione. 
Vietare l'avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente addetti a tali lavori. Vietare 
la presenza di persone nelle manovre di retromarcia.  
Disporre che le manovre siano assistite da terra da altre persone. 
Predisporre servizi di segnalazione con adeguate istruzioni agli addetti e fornire idonei indumenti ad alta 
visibilità. 
Nello scavo di trincee profonde più di m 1.50, quando la natura e le condizioni del terreno non diano 
sufficienti garanzie di stabilità, si deve prevedere, man mano che procede lo scavo, alle necessarie 
armature di sostegno delle pareti, sporgenti dai bordi almeno cm 30, a meno che non si preferisca 
conferire alle pareti dello scavo un'inclinazione pari all'angolo di declivio naturale del terreno. 
La larghezza della trincea, al netto di eventuali sbatacchiature, deve essere sufficiente a consentire il 
lavoro al suo interno. 
L'eventuale armatura deve sporgere di almeno 30 centimetri oltre il bordo. 
Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza, in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza. 
Ove esistano linee aeree elettriche mantenersi a distanza di sicurezza.  
Segnalare gli ostacoli o le aperture esistenti (chiusini, cassonetti, pozzetti, ecc.). 
Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti e calzature di sicurezza, maschere) con relative 
informazioni all'uso. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti 
fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi e otoprotettori. 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di 
attacco. 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
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L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di 
attacco. 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
La ruspa deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare la ruspa per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione della ruspa e sul ciglio superiore del fronte di 
attacco. 
Effettuare periodica manutenzione della ruspa. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale 
a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale 
a terra. 
Il dumper deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il dumper per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
 
Prescrizioni  

 
PALA, MAZZA, ECC. 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi e otoprotettori. 
ESCAVATORE IDRAULICO 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di 
attacco. 
ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di 
attacco. 
PALA CARICATRICE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di 
attacco. 
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AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale 
a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
SCARIFICATRICE (RIPPER) 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
La scarificatrice deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
Verificare la corretta applicazione dei ripari sul corpo macchina e sul nastro della scarificatrice. 
È fatto divieto di usare la scarificatrice per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione della scarificatrice. 
Effettuare periodica manutenzione delle macchine operatrici. 
Rifornire il serbatoio a motore fermo. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 
Valutazione rischio rumore  

 
Generico 86,5 dB(A) 
Operatore escavatore 88,1 dB(A) 
Operatore pala 89,7 dB(A) 
Operatore ruspa 89,8 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Autista dumper 82,6 dB(A) 
 

Formazione del sottofondo  
 
Fattori di rischio  

 
Altri fattori di rischio 
formazione di sottofondo 
 
Attrezzature  

 

pala caricatrice cingolata o gommata 

 
ruspa (scraper)  

autocarro 

 
dumper  

rullo compattatore 
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pala, mazza, piccone, badile, rastrello 

 
utensili d'uso corrente  

 
Rischi �

 
Descrizione del pericolo  Probabilità  Magnitudo  Trasmissibile  
cesoiamento - stritolamento possibile gravissima X 
contatti con macchinari possibile grave X 
elettrocuzione (contatto con linee 
elettriche aeree) 

probabile gravissima  

inalazione gas possibile grave X 
inalazioni polveri probabile modesta X 
investimento possibile gravissima X 
proiezione di schegge probabile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta  
ribaltamento possibile gravissima X 
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti probabile modesta X 
vibrazione possibile modesta  

 
Riferimenti Legislativi �

 
D.Lgs. 81/2008 
 
Adempimenti �

 
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento (ROPS) 
e in caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE. 
 
Procedure �

 
Segnalare la zona interessata all'operazione.  
Operare esclusivamente all'interno della zona segregata o segnalata.  
Per i lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal Codice della Strada. 
Adottare sistemi di protezione adeguati per l'intera area di lavoro. 
Ove esistano linee aeree elettriche mantenersi a distanza di sicurezza. 
Segnalare gli ostacoli o le aperture esistenti (chiusini, cassonetti, pozzetti, ecc.).  
Disporre che le manovre siano guidate da terra da altre persone.  
Vietare la presenza di persone non direttamente addette ai lavori. 
Vietare l'avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente addetti a tali lavori. Vietare 
la presenza di persone nelle manovre di retromarcia. 
Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza, in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza. 
È fatto divieto di usare i mezzi per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti, calzature di sicurezza, maschere con filtro, 
occhiali o schermi) con relative istruzioni all'uso.  
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti 
fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
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Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi e otoprotettori. 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di 
attacco. 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
La ruspa deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare la ruspa per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione della ruspa e sul ciglio superiore del fronte di 
attacco. 
Effettuare periodica manutenzione della ruspa. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale 
a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale 
a terra. 
Il dumper deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il dumper per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo. 
Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa 
illuminazione. 
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di 
lavoro. 
Non ammettere a bordo della macchina altre persone. 
Vietare il transito del rullo compattatore in zone con pendenza trasversale pericolosa per il possibile 
rischio di ribaltamento del mezzo. 
Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il rullo compattatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore. 
 
Prescrizioni  

 
ESCAVATORE IDRAULICO 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di 
attacco. 
ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE 
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Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di 
attacco. 
PALA CARICATRICE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di 
attacco. 
AUTOCARRO-DUMPER 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale 
a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
RUSPA (SCRAPER) 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
La ruspa deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare la ruspa per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione della ruspa e sul ciglio superiore del fronte di 
attacco. 
Effettuare periodica manutenzione della ruspa. 
RULLO COMPATTATORE 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo. 
Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa 
illuminazione. 
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di 
lavoro. 
Non ammettere a bordo della macchina altre persone. 
Vietare il transito del rullo compattatore in zone con pendenza trasversale pericolosa per il possibile 
rischio di ribaltamento del mezzo. 
Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il rullo compattatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore. 
 
Valutazione rischio rumore  

 
Generico 86,5 dB(A) 
Operatore pala 89,7 dB(A) 
Operatore ruspa 89,8 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Autista dumper 82,6 dB(A) 
Operatore rullo 99,8 dB(A) 
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Formazione di strati di collegamento e di usura  
 
Fattori di rischio  

 
Altri fattori di rischio 
formazione strati di collegamento e di usura 
 
Sostanze  

 
inerti di bitume e mastice d'asflato 
 
Attrezzature  

 

miniescavatore e/o minipala 

 

pala caricatrice cingolata o gommata 

 

autocarro 

 
dumper  

rullo compattatore 

 
rullo compattatore vibrante  
vibrofinitrice  
utensili d'uso corrente  

 
Rischi �

 
Descrizione del pericolo  Probabilità  Magnitudo  Trasmissibile  
caduta in piano possibile lieve  
cesoiamento - stritolamento possibile gravissima X 
contatti con macchinari possibile grave X 
contatto con sostanze tossiche probabile modesta X 
elettrocuzione (contatto con linee 
elettriche aeree) 

probabile gravissima  

inalazione gas/fumi probabile grave X 
incendio possibile grave X 
investimento possibile gravissima X 
movimentazione manuale dei carichi improbabile modesta  
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile lieve  
ribaltamento possibile gravissima X 
rumore possibile modesta X 
rumore probabile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile grave X 
ustioni per calore eccessivo o 
fiamma libera 

probabile gravissima  
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vibrazione possibile modesta  
 
Riferimenti Legislativi �

 
D.Lgs. 81/2008 
 
Adempimenti �

 
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento (ROPS) 
e in caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE. 
 
Procedure �

 
Segnalare la zona interessata all'operazione.  
Operare esclusivamente all'interno della zona segregata o segnalata.  
Per i lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal Codice della Strada. 
Adottare sistemi di protezione adeguati per l'intera area di lavoro. 
Disporre che le manovre siano guidate da terra da altre persone.  
Vietare la presenza di persone non direttamente addette ai lavori. 
Vietare l'avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente addetti a tali lavori. 
Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 
carichi pesanti e/o ingombranti. 
Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza, in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza. 
È fatto divieto di usare i mezzi per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
< fumi e vapori contatto con l'emulsione bituminosa> 
Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti e guanti imbottiti, calzature di sicurezza, 
maschere con filtri, indumenti protettivi), con relative istruzioni all'uso. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti 
fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
Durante l'uso del prodotto ventilare l'ambiente di lavoro, indossare tuta protettiva, guanti protettivi e stivali 
Tenere i contenitori sigillati in luogo asciutto 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore e/o la pala compatta devono essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore e/o la pala compatta per scopi differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e/o dalla pala compatta e sul ciglio 
superiore del fronte di attacco. 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di 
attacco. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale 
a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
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È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale 
a terra. 
Il dumper deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il dumper per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
Prima dell'uso della vibrofinitrice verificare l'efficienza dei comandi sul posto di guida e sulla pedana 
posteriore, le connessioni dell'impianto oleodinamico, l'efficienza del riduttore di pressione, dell'eventuale 
manometro e delle connessioni tra tubazioni, bruciatori e bombole. martello demolitore verificare 
l'integrità del cavo e della spina di alimentazione. 
Durante lo svolgimento dei lavori segnalare adeguatamente l'area e far deviare il traffico a distanza di 
sicurezza. 
Nell'esecuzione dei lavori gli addetti non devono interporre nessun attrezzo per eventuali rimozioni nel 
vano coclea e tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori e dai fianchi di contenimento. 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo. 
Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa 
illuminazione. 
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di 
lavoro. 
Non ammettere a bordo della macchina altre persone. 
Vietare il transito del rullo compattatore in zone con pendenza trasversale pericolosa per il possibile 
rischio di ribaltamento del mezzo. 
Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il rullo compattatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore. 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo. 
Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa 
illuminazione. 
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di 
lavoro. 
Non ammettere a bordo della macchina altre persone. 
Vietare il transito del rullo compattatore vibrante in zone con pendenza trasversale pericolosa per il 
possibile rischio di ribaltamento del mezzo. 
Il rullo compattatore vibrante deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il rullo compattatore vibrante per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e 
dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore vibrante. 
 
Prescrizioni  

 
VIBROFINITRICE 
Prima dell'uso della vibrofinitrice verificare l'efficienza dei comandi sul posto di guida e sulla pedana 
posteriore, le connessioni dell'impianto oleodinamico, l'efficienza del riduttore di pressione, dell'eventuale 
manometro e delle connessioni tra tubazioni, bruciatori e bombole. 
Durante lo svolgimento dei lavori segnalare adeguatamente l'area e far deviare il traffico a distanza di 
sicurezza. 
Nell'esecuzione dei lavori gli addetti non devono interporre nessun attrezzo per eventuali rimozioni nel 
vano coclea e tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori e dai fianchi di contenimento. 
MINIESCAVATORE E/O MINIPALA 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
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L'escavatore e/o la pala compatta devono essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore e/o la pala compatta per scopi differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e/o dalla pala compatta e sul ciglio 
superiore del fronte di attacco. 
PALA CARICATRICE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di 
attacco. 
AUTOCARRO-DUMPER 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale 
a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
RULLO COMPATTATORE 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo. 
Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa 
illuminazione. 
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di 
lavoro. 
Non ammettere a bordo della macchina altre persone. 
Vietare il transito del rullo compattatore in zone con pendenza trasversale pericolosa per il possibile 
rischio di ribaltamento del mezzo. 
Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il rullo compattatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore. 
 
Valutazione rischio rumore  

 
Generico 82,7 dB(A) 
Operatore escavatore 88,1 dB(A) 
Operatore pala 89,7 dB(A) 
Operatore pala 89,7 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Autista dumper 82,6 dB(A) 
Addetto vibrofinitrice 87,9 dB(A) 
Operatore rullo 99,8 dB(A) 

Formazione di strati di fondazione in misto cementa to 
 
Fattori di rischio  

 
Altri fattori di rischio 
formazione strati di fondazione in misto cementato 
 
Attrezzature  
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pala caricatrice cingolata o gommata 

 

autocarro 

 
dumper  

rullo compattatore 

 
rullo compattatore vibrante  

pala, mazza, piccone, badile, rastrello 

 
utensili d'uso corrente  

 
Rischi �

 
Descrizione del pericolo  Probabilità  Magnitudo  Trasmissibile  
caduta in piano possibile lieve  
cesoiamento - stritolamento possibile gravissima X 
contatti con macchinari possibile grave X 
elettrocuzione (contatto con linee 
elettriche aeree) 

probabile gravissima  

inalazione gas possibile grave X 
inalazioni polveri probabile lieve X 
incendio possibile grave  
investimento possibile gravissima X 
movimentazione manuale dei carichi improbabile modesta  
proiezione di schegge possibile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
ribaltamento del mezzo possibile gravissima X 
rumore probabile modesta X 
urti, colpi, impatti probabile modesta X 
vibrazione possibile modesta  

 
Riferimenti Legislativi �

 
D.Lgs. 81/2008 
 
 
Adempimenti �

 
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento (ROPS) 
e in caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE. 
 
Procedure �

 
Segnalare la zona interessata all'operazione.  
Operare esclusivamente all'interno della zona segregata o segnalata.  
Per i lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal Codice della Strada. 
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Adottare sistemi di protezione adeguati per l'intera area di lavoro. 
Segnalare gli ostacoli e le aperture esistenti (chiusini, cassonetti, pozzetti, ecc.). 
Ove esistano linee aeree elettriche mantenersi a distanza di sicurezza. 
Disporre che le manovre siano guidate da terra da altre persone.  
Vietare la presenza di persone non direttamente addette ai lavori. 
Vietare l'avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente addetti a tali lavori. Vietare 
la presenza di persone nelle manovre di retromarcia. 
Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza, in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza. 
È fatto divieto di usare i mezzi per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti, calzature di sicurezza, maschere con filtro, 
occhiali o schermi) con relative istruzioni all'uso.  
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti 
fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi e otoprotettori. 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale 
a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale 
a terra. 
Il dumper deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il dumper per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di 
attacco. 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo. 
Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa 
illuminazione. 
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di 
lavoro. 
Non ammettere a bordo della macchina altre persone. 
Vietare il transito del rullo compattatore in zone con pendenza trasversale pericolosa per il possibile 
rischio di ribaltamento del mezzo. 
Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il rullo compattatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore. 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo. 
Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa 
illuminazione. 
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Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di 
lavoro. 
Non ammettere a bordo della macchina altre persone. 
Vietare il transito del rullo compattatore vibrante in zone con pendenza trasversale pericolosa per il 
possibile rischio di ribaltamento del mezzo. 
Il rullo compattatore vibrante deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il rullo compattatore vibrante per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e 
dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore vibrante. 
 
Prescrizioni  

 
PALA CARICATRICE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di 
attacco. 
AUTOCARRO-DUMPER 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale 
a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
RULLO COMPATTATORE 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo. 
Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa 
illuminazione. 
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di 
lavoro. 
Non ammettere a bordo della macchina altre persone. 
Vietare il transito del rullo compattatore in zone con pendenza trasversale pericolosa per il possibile 
rischio di ribaltamento del mezzo. 
Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il rullo compattatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore. 
 
 
Valutazione rischio rumore  

 
Generico 86,5 db(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Autista dumper 82,6 dB(A) 
Operatore pala 89,7 dB(A) 
Operatore rullo 99,8 dB(A) 
 

Formazione di stra ti in misto granulare  
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Fattori di rischio  
 
Altri fattori di rischio 
formazione strati di fondazione in misto granulare 
 
Attrezzature  

 
livellatrice (grader)  

autocarro 

 
dumper  
rullo compattatore vibrante  

pala, mazza, piccone, badile, rastrello 

 
utensili d'uso corrente  

 
Rischi �

 
Descrizione del pericolo  Probabilità  Magnitudo  Trasmissibile  
caduta in piano possibile lieve  
cesoiamento - stritolamento possibile grave X 
contatti con macchinari possibile grave  
inalazione gas/fumi probabile grave  
inalazioni polveri probabile modesta X 
investimento possibile gravissima X 
movimentazione manuale dei carichi improbabile modesta  
proiezione di schegge possibile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
ribaltamento improbabile gravissima X 
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile modesta X 
vibrazione probabile modesta  

 
Riferimenti Legislativi �

 
D.Lgs. 81/2008 
 
Adempimenti �

 
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento (ROPS) 
e in caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE. 
 
Procedure �

 
Segnalare la zona interessata all'operazione.  
Operare esclusivamente all'interno della zona segregata o segnalata.  
Per i lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal Codice della Strada. 
Adottare sistemi di protezione adeguati per l'intera area di lavoro. 
Segnalare gli ostacoli e le aperture esistenti (chiusini, cassonetti, pozzetti, ecc.). 
Ove esistano linee aeree elettriche mantenersi a distanza di sicurezza. 
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Disporre che le manovre siano guidate da terra da altre persone.  
Vietare la presenza di persone non direttamente addette ai lavori. 
Vietare l'avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente addetti a tali lavori. Vietare 
la presenza di persone nelle manovre di retromarcia. 
Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza, in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza. 
È fatto divieto di usare i mezzi per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti, calzature di sicurezza, maschere con filtro, 
occhiali o schermi) con relative istruzioni all'uso.  
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti 
fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi e otoprotettori. 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale 
a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale 
a terra. 
Il dumper deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il dumper per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
La livellatrice deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare la livellatrice per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione della livellatrice e sul ciglio superiore del fronte di 
attacco. 
Effettuare periodica manutenzione delle macchina livellatrice. 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo. 
Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa 
illuminazione. 
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di 
lavoro. 
Non ammettere a bordo della macchina altre persone. 
Vietare il transito del rullo compattatore vibrante in zone con pendenza trasversale pericolosa per il 
possibile rischio di ribaltamento del mezzo. 
Il rullo compattatore vibrante deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il rullo compattatore vibrante per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e 
dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore vibrante. 
 
Prescrizioni  

 
ESCAVATORE IDRAULICO 
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Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di 
attacco. 
ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di 
attacco. 
PALA CARICATRICE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di 
attacco. 
AUTOCARRO-DUMPER 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale 
a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
LIVELLATRICE (GRADER) 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
La livellatrice deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare la livellatrice per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione della livellatrice e sul ciglio superiore del fronte di 
attacco. 
Effettuare periodica manutenzione delle macchina livellatrice. 
RULLO COMPATTATORE 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo. 
Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa 
illuminazione. 
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di 
lavoro. 
Non ammettere a bordo della macchina altre persone. 
Vietare il transito del rullo compattatore in zone con pendenza trasversale pericolosa per il possibile 
rischio di ribaltamento del mezzo. 
Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il rullo compattatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore. 
 
Valutazione rischio rumore  
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Generico 87,0 db(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Autista dumper 82,6 dB(A) 
Operatore grader aperto 92,1 dB(A) 
Operatore grader chiuso 91,1 dB(A) 
Operatore rullo 99,8 dB(A) 
 

Formazione dello strato di base  
 
Fattori di rischio  

 
Altri fattori di rischio 
formazione strato di base 
 
Attrezzature  

 

pala caricatrice cingolata o gommata 

 

autocarro 

 
dumper  

rullo compattatore 

 
rullo compattatore vibrante  
vibrofinitrice  

pala, mazza, piccone, badile, rastrello 

 
utensili d'uso corrente  

 
Rischi �

 
Descrizione del pericolo  Probabilità  Magnitudo  Trasmissibile  
caduta in piano possibile lieve  
cesoiamento - stritolamento possibile gravissima X 
contatti con macchinari possibile grave X 
contatto con sostanze tossiche possibile lieve X 
elettrocuzione (contatto con linee 
elettriche aeree) 

improbabile gravissima  

inalazione gas/fumi possibile grave X 
inalazioni polveri probabile modesta X 
investimento possibile gravissima X 
movimentazione manuale dei carichi improbabile modesta  
proiezione di schegge possibile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
ribaltamento improbabile gravissima X 
rumore possibile modesta X 
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urti, colpi, impatti probabile modesta X 
ustioni per calore eccessivo o 
fiamma libera 

possibile gravissima  

vibrazione possibile modesta  
 
Riferimenti Legislativi �

 
D.Lgs. 81/2008 
 
Adempimenti �

 
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento (ROPS) 
e in caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE. 
 
Procedure �

 
Segnalare la zona interessata all'operazione.  
Operare esclusivamente all'interno della zona segregata o segnalata.  
Per i lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal Codice della Strada. 
Adottare sistemi di protezione adeguati per l'intera area di lavoro. 
Segnalare gli ostacoli e le aperture esistenti (chiusini, cassonetti, pozzetti, ecc.). 
Ove esistano linee aeree elettriche mantenersi a distanza di sicurezza. 
Disporre che le manovre siano guidate da terra da altre persone.  
Vietare la presenza di persone non direttamente addette ai lavori. 
Vietare l'avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente addetti a tali lavori. Vietare 
la presenza di persone nelle manovre di retromarcia. 
Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza, in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza. 
È fatto divieto di usare i mezzi per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti, calzature di sicurezza, maschere con filtro, 
occhiali o schermi) con relative istruzioni all'uso.  
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti 
fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi e otoprotettori. 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale 
a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale 
a terra. 
Il dumper deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il dumper per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
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L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di 
attacco. 
Prima dell'uso della vibrofinitrice verificare l'efficienza dei comandi sul posto di guida e sulla pedana 
posteriore, le connessioni dell'impianto oleodinamico, l'efficienza del riduttore di pressione, dell'eventuale 
manometro e delle connessioni tra tubazioni, bruciatori e bombole. martello demolitore verificare 
l'integrità del cavo e della spina di alimentazione. 
Durante lo svolgimento dei lavori segnalare adeguatamente l'area e far deviare il traffico a distanza di 
sicurezza. 
Nell'esecuzione dei lavori gli addetti non devono interporre nessun attrezzo per eventuali rimozioni nel 
vano coclea e tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori e dai fianchi di contenimento. 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo. 
Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa 
illuminazione. 
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di 
lavoro. 
Non ammettere a bordo della macchina altre persone. 
Vietare il transito del rullo compattatore in zone con pendenza trasversale pericolosa per il possibile 
rischio di ribaltamento del mezzo. 
Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il rullo compattatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore. 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo. 
Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa 
illuminazione. 
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di 
lavoro. 
Non ammettere a bordo della macchina altre persone. 
Vietare il transito del rullo compattatore vibrante in zone con pendenza trasversale pericolosa per il 
possibile rischio di ribaltamento del mezzo. 
Il rullo compattatore vibrante deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il rullo compattatore vibrante per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e 
dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore vibrante. 
 
Prescrizioni  

 
VIBROFINITRICE 
Prima dell'uso della vibrofinitrice verificare l'efficienza dei comandi sul posto di guida e sulla pedana 
posteriore, le connessioni dell'impianto oleodinamico, l'efficienza del riduttore di pressione, dell'eventuale 
manometro e delle connessioni tra tubazioni, bruciatori e bombole. 
Durante lo svolgimento dei lavori segnalare adeguatamente l'area e far deviare il traffico a distanza di 
sicurezza. 
Nell'esecuzione dei lavori gli addetti non devono interporre nessun attrezzo per eventuali rimozioni nel 
vano coclea e tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori e dai fianchi di contenimento. 
MINIESCAVATORE E/O MINIPALA 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore e/o la pala compatta devono essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
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È fatto divieto di usare l'escavatore e/o la pala compatta per scopi differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e/o dalla pala compatta e sul ciglio 
superiore del fronte di attacco. 
PALA CARICATRICE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di 
attacco. 
AUTOCARRO-DUMPER 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale 
a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
RULLO COMPATTATORE 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo. 
Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa 
illuminazione. 
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di 
lavoro. 
Non ammettere a bordo della macchina altre persone. 
Vietare il transito del rullo compattatore in zone con pendenza trasversale pericolosa per il possibile 
rischio di ribaltamento del mezzo. 
Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il rullo compattatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore. 
 
Valutazione ris chio rumore  

 
Generico 86,5 db(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Autista dumper 82,6 dB(A) 
Operatore pala 89,7 dB(A) 
Addetto vibrofinitrice 87,9 dB(A) 
Operatore rullo 99,8 dB(A) 
 

Formazione piani di posa delle fondazioni in trince a 
 
Il lavoro consiste in: 
- scavo del cassonetto e preparazione del piano di posa della sovrastruttura stradale. 
- formazione di strato di sottofondo al di sotto del piano del cassonetto con spessore non inferiore ai 30 
cm. per terreni appartenenti ai gruppi A1, A2, A3; opportuna compattazione. 
- per i terreni appartenenti ai gruppi A4, A5, A6, A7, A8, sostituzione dello stesso con materiale arido; 
- trasporto a rifiuto di materiale. 
 
Fattori di rischio  

 
Altri fattori di rischio 
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formazione piani di posa delle fondazioni in trincea 
 
Attrezzature  

 
escavatore idraulico  

escavatore con martello demolitore 

 

autocarro 

 
dumper  

 
Rischi �

 
Descrizione del pericolo  Probabilità  Magnitudo  Trasmissibile  
caduta di materiali negli scavi possibile lieve  
caduta entro gli scavi probabile lieve  
caduta in piano possibile lieve  
cesoiamento - stritolamento possibile grave X 
elettrocuzione (contatto con linee 
elettriche aeree) 

improbabile gravissima  

inalazione gas/fumi possibile modesta  
inalazioni polveri probabile lieve  
investimento improbabile gravissima X 
proiezione di schegge e frammenti probabile modesta X 
ribaltamento improbabile gravissima X 
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti probabile modesta X 
vibrazione possibile modesta  

 
Riferimenti Legislativi �

 
D.Lgs. 81/2008 
 
Adempimenti �

 
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento (ROPS) 
e in caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE. 
 
Procedure �

 
Prima di iniziare i lavori deve essere effettuato un sopralluogo più accurato per rilevare la presenza 
nell'area interessata dai lavori pericoli intrinseci al cantiere, quali la presenza di sottoservizi (condutture 
gas e acqua, linee elettricità area o interrata, telefono, ...) interferenti con le operazioni da eseguire. 
Delimitare l'area di scavo con nastro di segnalazione bianco-rosso, collocato adeguatamente arretrato 
(m. 1,50) dal ciglio dello scavo, o con parapetto regolamentare. 
Delimitare le aree di movimentazione dei mezzi con nastro di segnalazione bianco-rosso al fine di evitare 
possibili contatti con le parti in movimento. 
Appositi cartelli devono avvertire i pericoli presenti nell'area di lavoro e vietare l'accesso ai non addetti ai 
lavori. 



 75

Adottare le precauzioni previste per escavazioni nelle immediate vicinanze di corpi di fabbrica esistenti. 
Predisporre vie obbligatorie di transito per i mezzi di scavo e di trasporto e regolamentarne il traffico. 
Se necessario, il fondo delle vie di transito deve essere costituito da massicciata opportunamente livellata 
e costipata. 
La circolazione dei mezzi all'interno dell'area di lavoro deve essere opportunamente regolata, evitando, 
se possibile, il doppio senso di marcia. 
La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere attentamente studiata e disciplinata al fine di impedire 
ribaltamenti a seguito di cedimenti delle pareti degli scavi. 
Per i lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal Codice della Strada. 
Vietare l'avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente addetti a tali lavori. Vietare 
la presenza di persone nelle manovre di retromarcia. 
I percorsi devono avere pendenza trasversale adeguata. 
Vietare la presenza di persone nelle vicinanze del martellone. 
Allestire parapetti, sbarramenti o segnalazioni sul ciglio degli scavi. 
Il nastro di segnalazione deve essere collocato adeguatamente arretrato dal ciglio dello scavo. 
Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza, in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza. 
È fatto divieto di usare i mezzi per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare il deposito di materiali di qualsiasi natura in prossimità dei cigli dello scavo. 
Le scale a mano devono essere vincolate, i montanti devono superare il piano di sbarco di almeno un 
metro ed i pioli non devono aderire al terreno. 
Nello scavo di trincee profonde più di m 1.50, quando la natura e le condizioni del terreno non diano 
sufficienti garanzie di stabilità, si deve prevedere, man mano che procede lo scavo, alle necessarie 
armature di sostegno delle pareti, sporgenti dai bordi almeno cm 30, a meno che non si preferisca 
conferire alle pareti dello scavo un'inclinazione pari all'angolo di declivio naturale del terreno. 
La larghezza della trincea, al netto di eventuali sbatacchiature, deve essere sufficiente a consentire il 
lavoro al suo interno. 
L'eventuale armatura deve sporgere di almeno 30 centimetri oltre il bordo. 
Ove esistano linee aeree elettriche, mantenersi a distanza di sicurezza.  
Per i lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal Codice della Strada. 
Verificare l'eventuale esistenza di servizi interrati (gas, acqua, energia elettrica, telefono, ecc.).  
Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti e calzature di sicurezza, maschere) con relative 
informazioni all'uso. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti 
fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di 
attacco. 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di 
attacco. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale 
a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
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Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale 
a terra. 
Il dumper deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il dumper per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
 
Prescrizioni  

 
ESCAVATORE IDRAULICO 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di 
attacco. 
ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di 
attacco. 
PALA CARICATRICE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di 
attacco. 
AUTOCARRO-DUMPER 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale 
a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
 
Valutazione rischio rumore  

 
Generico 82,7 dB(A) 
Operatore escavatore 88,1 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Autista dumper 82,6 dB(A) 
 

Esecuzione del la fresatura di strati in conglomerato 
bituminoso 

 
Fattori di rischio  

 
Altri fattori di rischio 
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fresatura di strati di conglomerato bituminoso 
 
Attrezzature  

 
scarificatrice (ripper)  

escavatore con martello demolitore 

 

utensili elettrici portatili 

 
utensili d'uso corrente  

 
Rischi �

 
Descrizione del pericolo  Probabilità  Magnitudo  Trasmissibile  
caduta in piano possibile lieve  
elettrocuzione probabile gravissima  
investimento improbabile gravissima X 
proiezione di schegge probabile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile grave  
rumore possibile modesta X 
schiacciamento per ribaltamento del 
mezzo 

possibile gravissima X 

urti, colpi, impatti probabile modesta X 
vibrazione possibile modesta  

 
Riferimenti Legislativi �

 
D.Lgs. 81/2008 
 
Adempimenti �

 
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento (ROPS) 
e in caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE. 
 
Procedure �

 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
La scarificatrice deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
Verificare la corretta applicazione dei ripari sul corpo macchina e sul nastro della scarificatrice. 
È fatto divieto di usare la scarificatrice per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione della scarificatrice. 
Effettuare periodica manutenzione delle macchine operatrici. 
Rifornire il serbatoio a motore fermo. 
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Prescrizioni  
 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di 
attacco. 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di 
attacco. 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di 
sicurezza (<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra. 
Prima dell'uso degli utensili elettrici verificare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione e la 
funzionalità. 
Eseguire i lavori in condizioni di stabilità adeguata ed interrompere l'alimentazione elettrica durante le 
pause di lavoro. 
Durante l'uso degli utensili elettrici indossare guanti e calzature di sicurezza. 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi e otoprotettori. 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
La scarificatrice deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
Verificare la corretta applicazione dei ripari sul corpo macchina e sul nastro della scarificatrice. 
È fatto divieto di usare la scarificatrice per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione della scarificatrice. 
Effettuare periodica manutenzione delle macchine operatrici. 
Rifornire il serbatoio a motore fermo. 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di 
attacco. 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di 
sicurezza (<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra. 
Prima dell'uso degli utensili elettrici verificare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione e la 
funzionalità. 
Eseguire i lavori in condizioni di stabilità adeguata ed interrompere l'alimentazione elettrica durante le 
pause di lavoro. 
Durante l'uso degli utensili elettrici indossare guanti e calzature di sicurezza. 
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Valutazione rischio rumore  
 
Generico 82,7 dB(A) 
generico 86,5 db(A) 
generico 77,6 db(A) 
Generico 82,7 dB(A) 
Operatore scarificatrice 86,3 dB(A) 
Operatore escavatore 88,1 dB(A) 
 

Formazione di strati di fondazione in misto cem entato  
 
Le attività previste sono: 
- approvvigionamento del conglomerato con autobetoniera ed (eventualmente) autopompa; 
- scarico del calcestruzzo davanti alla vibrofinitrice; 
- ripartizione del calcestruzzo tramite vibrofinitrice; 
- spolvero di una soluzione di resina o caucciù (curing); 
- esecuzione di giunti trasversali e longitudinali sul calcestruzzo parzialmente indurito. 
 
Fattori di rischio  

 
Altri fattori di rischio 
pavimentazioni rigide in cls con autobetoniera 
 
Attrezzature  

 
tagliasfalto a disco  

autobetoniera 
 

vibrofinitrice  
utensili d'uso corrente  

 
Rischi �

 
Descrizione del pericolo  Probabilità  Magnitudo  Trasmissibile  
caduta di materiali dall'alto possibile modesta X 
caduta in piano improbabile lieve  
cesoiamento - stritolamento possibile gravissima X 
contatti con organi in moto possibile modesta  
contatto con sostanze tossiche probabile lieve X 
elettrocuzione (contatto con linee 
elettriche aeree) 

improbabile gravissima X 

inalazione gas/vapori/fumi improbabile lieve X 
inalazioni polveri possibile modesta X 
incendio improbabile modesta X 
investimento possibile gravissima X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta  
rumore probabile modesta X 
schizzi/getti probabile lieve X 
urti, colpi, impatti improbabile gravissima X 
ustioni per calore eccessivo o 
fiamma libera 

possibile gravissima  
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Riferimenti Legislativi �
 
D.Lgs. 81/2008 
Codice e disposizioni di Circolazione Stradale 
 
Procedure �

 
Segnalare la zona interessata all'operazione.  
Operare esclusivamente all'interno della zona segregata e/o segnalata.  
Per i lavori eseguiti in presenza di traffico stradale attenersi alle indicazioni dettate dal Codice della 
Strada. 
Disporre che le manovre siano guidate da terra da altre persone.  
Vietare la presenza di persone non direttamente addette ai lavori. 
Vietare l'avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente addetti a tali lavori. 
Nel caso di lavori in elevato proteggere i bordi prospicienti il vuoti con parapetti regolamentari. 
Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza, in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza. 
È fatto divieto di usare i mezzi per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Verificare che l'autopompa abbia completamente esteso gli stabilizzatori prima di effettuare il pompaggio 
del calcestruzzo. 
Interdire la zona del getto fino a quando è in azione l'autopompa. 
Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (casco antinfortunistico, guanti, calzature di sicurezza, 
indumenti protettivi, mascherine antipolvere), con relative istruzioni all'uso. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare, vanno forniti gli indumenti 
fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'autobetoniera deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
Controllare che i percorsi in cantiere abbiano una pendenza tra il 10% e il 15% e rampe di accesso di 
larghezza tale da consentire un franco non minore di 70 cm almeno da un lato.  
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autobetoniera da 
personale a terra. 
È fatto divieto di usare l'autobetoniera per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione dell'autobetoniera. 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'autopompa deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
Controllare che i percorsi in cantiere abbiano una pendenza tra il 10% e il 15% e rampe di accesso di 
larghezza tale da consentire un franco non minore di 70 cm almeno da un lato.  
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autopompa da 
personale a terra. 
È fatto divieto di usare l'autopompa per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione dell'autopompa. 
Prima dell'uso della vibrofinitrice verificare l'efficienza dei comandi sul posto di guida e sulla pedana 
posteriore, le connessioni dell'impianto oleodinamico, l'efficienza del riduttore di pressione, dell'eventuale 
manometro e delle connessioni tra tubazioni, bruciatori e bombole. martello demolitore verificare 
l'integrità del cavo e della spina di alimentazione. 
Durante lo svolgimento dei lavori segnalare adeguatamente l'area e far deviare il traffico a distanza di 
sicurezza. 
Nell'esecuzione dei lavori gli addetti non devono interporre nessun attrezzo per eventuali rimozioni nel 
vano coclea e tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori e dai fianchi di contenimento. 
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Nell'utilizzo del tagliasfalto a disco delimitare e segnalare l'area di intervento. Verificare l'efficienza delle 
protezioni degli organi di trasmissione, il corretto fissaggio del disco e della tubazione d'acqua e l'integrità 
della cuffia di protezione del disco. 
La macchina non va mai lasciata in moto senza sorveglianza, eseguire il rifornimento a motore spento e 
vietare di fumare. 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 
Prescrizioni  

 
AUTOBETONIERA 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'autobetoniera deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
Controllare che i percorsi in cantiere abbiano una pendenza tra il 10% e il 15% e rampe di accesso di 
larghezza tale da consentire un franco non minore di 70 cm almeno da un lato.  
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autobetoniera da 
personale a terra. 
È fatto divieto di usare l'autobetoniera per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione dell'autobetoniera. 
VIBROFINITRICE 
Prima dell'uso della vibrofinitrice verificare l'efficienza dei comandi sul posto di guida e sulla pedana 
posteriore, le connessioni dell'impianto oleodinamico, l'efficienza del riduttore di pressione, dell'eventuale 
manometro e delle connessioni tra tubazioni, bruciatori e bombole. 
Durante lo svolgimento dei lavori segnalare adeguatamente l'area e far deviare il traffico a distanza di 
sicurezza. 
Nell'esecuzione dei lavori gli addetti non devono interporre nessun attrezzo per eventuali rimozioni nel 
vano coclea e tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori e dai fianchi di contenimento. 
TAGLIASFALTO A DISCO 
Nell'utilizzo del tagliasfalto a disco delimitare e segnalare l'area di intervento. Verificare l'efficienza delle 
protezioni degli organi di trasmissione, il corretto fissaggio del disco e della tubazione d'acqua e l'integrità 
della cuffia di protezione del disco. 
La macchina non va mai lasciata in moto senza sorveglianza, eseguire il rifornimento a motore spento e 
vietare di fumare. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 
Valutazione rischio rumore  

 
Generica 93,0 dB(A) 
Addetto autobetoniera 76,1 dB(A) 
Addetto autopompa 85,3 dB(A) 
Addetto vibrofinitrice 87,9 dB(A) 
Operatore tagliasfalto a disco 105,2 dB(A) 
 

Pavimentazioni rigide in cls confezionato in opera  
 
Le attività previste sono: 
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- confezionamento del conglomerato con betoniera mobile o centrale di betonaggio; 
- scarico del calcestruzzo davanti alla vibrofinitrice; 
- ripartizione del calcestruzzo tramite vibrofinitrice; 
- spolvero di una soluzione di resina o caucciù (curing); 
- esecuzione di giunti trasversali e longitudinali sul calcestruzzo parzialmente indurito. 
 
Fattori di rischio  

 
Altri fattori di rischio 
pavimentazioni rigide in cls confezionato in opera 
 
Attrezzature  

 
tagliasfalto a disco  

betoniera a bicchiere 

 
centrale di betonaggio  

autocarro 

 
vibrofinitrice  
utensili d'uso corrente  

 
Rischi �

 
Descrizione del pericolo  Probabil ità  Magnitudo  Trasmissibile  
allergeni improbabile modesta X 
allergeni improbabile modesta X 
caduta dall'alto improbabile modesta  
caduta di materiali dall'alto possibile modesta X 
caduta in piano improbabile lieve  
cesoiamento - stritolamento possibile gravissima X 
contatti con organi in moto possibile modesta  
contatto con sostanze tossiche probabile lieve X 
elettrocuzione possibile modesta  
esplosione improbabile grave X 
inalazione vapori improbabile lieve X 
inalazioni fibre possibile modesta X 
inalazioni polveri possibile modesta X 
inalazioni polveri possibile modesta X 
inalzione fumi possibile modesta X 
incendio improbabile modesta X 
investimento possibile gravissima X 
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
oli minerali e derivati improbabile lieve  
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile grave  
rumore probabile modesta X 
schizzi improbabile lieve X 
urti, colpi, impatti possibile modesta X 
ustioni per calore eccessivo o 
fiamma libera 

possibile gravissima  
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Rifer imenti Legislativi �

 
Circolare Ministero del Lavoro 103/80 
D.Lgs. 81/2008 
Norme CEI 
 
Adempimenti �

 
Verificare preventivamente che le attrezzature di lavoro messe a disposizione dei lavoratori soddisfino le 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di tutela della sicurezza e dei lavoratori. . 
 
Procedure �

 
Segnalare la zona interessata all'operazione.  
Operare esclusivamente all'interno della zona segregata e/o segnalata.  
Per i lavori eseguiti in presenza di traffico stradale attenersi alle indicazioni dettate dal Codice della 
Strada. 
Disporre che le manovre siano guidate da terra da altre persone.  
Vietare la presenza di persone non direttamente addette ai lavori. 
Vietare l'avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente addetti a tali lavori. 
Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza, in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza. 
È fatto divieto di usare i mezzi per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Verificare che la macchina (betoniere o centrale di betonaggio) sia dotata di tutte le protezioni degli 
organi in movimento. 
Segregare l'area di azione del raggio raschiante con idonee barriere. 
Verificare periodicamente il funzionamento dei dispositivi di sicurezza.  
Realizzare una barriera di protezione alta almeno 2 metri tra il posto di manovra e la zona di carico degli 
inerti.  
Vietare alle persone non autorizzate di avvicinarsi all'impianto di betonaggio. 
Quando la postazione della betoniera si trova in luoghi ove vi sia il pericolo di caduta di materiali dall'alto 
occorre predisporre un solido impalcato di protezione alto non più di 3 m dal piano di lavoro. 
L'alimentazione di energia deve essere fornita tramite quadro elettrico collegato a terra e munito dei 
dispositivi di protezione. I cavi devono essere a norma CEI di tipo per posa mobile. Verificare lo stato di 
conservazione dei cavi elettrici. 
Nel caso di lavori in elevato proteggere i bordi prospicienti il vuoti con parapetti regolamentari. 
Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (casco antinfortunistico, guanti, calzature di sicurezza, 
indumenti protettivi, mascherine antipolvere), con relative istruzioni all'uso. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare, vanno forniti gli indumenti 
fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
Prima dell'utilizzo della betoniera verificare la presenza delle protezioni, in particolare: 
- il volante di comando ribaltamento bicchiere deve avere i raggi accecati ove esiste il pericolo di 
tranciamento; 
- il pedale di sgancio del volante deve essere dotato di protezione superiormente e lateralmente; 
- gli organi di trasmissione del moto, ingranaggi, pulegge, cinghie devono essere protetti contro il contatto 
accidentale a mezzo di carter. 
E' fatto divieto assoluto manomettere le protezioni e lubrificare o pulire la macchina sugli organi in 
movimento. 
Nella betoniera a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire interventi sui 
sistemi di caricamento o nei pressi di questi. In quelle a caricamento manuale le operazioni di carico non 
devono comportare la movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate, pertanto è 
necessario utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale o secchie. 
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Nell'utilizzo della centrale di betonaggio i comandi dell'impianto devono essere protetti e posizionati 
razionalmente, dovranno essere predisposti pulsanti per l'arresto di emergenza nelle zone di maggior 
pericolo. 
Verificare l'efficienza delle protezioni dei seguenti organi: vasca (protezioni laterali), rulli di trasmissione 
del moto alla vasca nastro trasportatore e relativi rulli raggio raschiante (protezione rigida do testata e 
dispositivi di arresto laterali). 
I posti di lavoro devono essere protetti contro le cadute di materiali dall'alto. 
Nell'utilizzo della centrale bisogna sempre segnalare l'inizio e la ripresa delle attività dell'impianto con 
segnali acustici e luminosi chiaramente distinguibili, eseguiti da un adeguato tempo d'attesa per 
permettere l'allontanamento di coloro che si trovino in condizioni o zone pericolose. 
Eseguire le operazioni di revisione, manutenzione necessarie al reimpigo della macchina ad impianto 
fermo e scollegato elettricamente. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale 
a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
Prima dell'uso della vibrofinitrice verificare l'efficienza dei comandi sul posto di guida e sulla pedana 
posteriore, le connessioni dell'impianto oleodinamico, l'efficienza del riduttore di pressione, dell'eventuale 
manometro e delle connessioni tra tubazioni, bruciatori e bombole. martello demolitore verificare 
l'integrità del cavo e della spina di alimentazione. 
Durante lo svolgimento dei lavori segnalare adeguatamente l'area e far deviare il traffico a distanza di 
sicurezza. 
Nell'esecuzione dei lavori gli addetti non devono interporre nessun attrezzo per eventuali rimozioni nel 
vano coclea e tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori e dai fianchi di contenimento. 
Nell'utilizzo del tagliasfalto a disco delimitare e segnalare l'area di intervento. Verificare l'efficienza delle 
protezioni degli organi di trasmissione, il corretto fissaggio del disco e della tubazione d'acqua e l'integrità 
della cuffia di protezione del disco. 
La macchina non va mai lasciata in moto senza sorveglianza, eseguire il rifornimento a motore spento e 
vietare di fumare. 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 
Prescrizioni  

 
CENTRALE DI BETONAGGIO 
Nell'utilizzo della centrale di betonaggio i comandi dell'impianto devono essere protetti e posizionati 
razionalmente, dovranno essere predisposti pulsanti per l'arresto di emergenza nelle zone di maggior 
pericolo. 
Verificare l'efficienza delle protezioni dei seguenti organi: vasca (protezioni laterali), rulli di trasmissione 
del moto alla vasca nastro trasportatore e relativi rulli raggio raschiante (protezione rigida do testata e 
dispositivi di arresto laterali). 
I posti di lavoro devono essere protetti contro le cadute di materiali dall'alto. 
Nell'utilizzo della centrale bisogna sempre segnalare l'inizio e la ripresa delle attività dell'impianto con 
segnali acustici e luminosi chiaramente distinguibili, eseguiti da un adeguato tempo d'attesa per 
permettere l'allontanamento di coloro che si trovino in condizioni o zone pericolose. 
Eseguire le operazioni di revisione, manutenzione necessarie al reimpigo della macchina ad impianto 
fermo e scollegato elettricamente. 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale 
a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
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Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
VIBROFINITRICE 
Prima dell'uso della vibrofinitrice verificare l'efficienza dei comandi sul posto di guida e sulla pedana 
posteriore, le connessioni dell'impianto oleodinamico, l'efficienza del riduttore di pressione, dell'eventuale 
manometro e delle connessioni tra tubazioni, bruciatori e bombole. 
Durante lo svolgimento dei lavori segnalare adeguatamente l'area e far deviare il traffico a distanza di 
sicurezza. 
Nell'esecuzione dei lavori gli addetti non devono interporre nessun attrezzo per eventuali rimozioni nel 
vano coclea e tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori e dai fianchi di contenimento. 
TAGLIASFALTO A DISCO 
Nell'utilizzo del tagliasfalto a disco delimitare e segnalare l'area di intervento. Verificare l'efficienza delle 
protezioni degli organi di trasmissione, il corretto fissaggio del disco e della tubazione d'acqua e l'integrità 
della cuffia di protezione del disco. 
La macchina non va mai lasciata in moto senza sorveglianza, eseguire il rifornimento a motore spento e 
vietare di fumare. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 
Valutazione rischio rumore  

 
Generico 93,0 dB(A) 
Addetto betoniera a bicchiere 80,5 dB(A) 
Addetto centrale di betonaggio 83,3 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Addetto vibrofinitrice 87,9 dB(A) 
Operatore tagliasfalto a disco 105,2 dB(A) 
 

Posa in opera di barriere di sicurezza in acciaio, costituite da 
paletti di sostegno il profilato a C infissi nel te rreno o 
annegati con cordoli di cls e traversa metallica 

 
Fattori di rischio  

 
Altri fattori di rischio 
posa barriera di sicurezza in acciaio 
 
Attrezzature  

 

autocarro 

 
autocarro con braccio gru  

flessibile (smerigliatrice) 

 
saldatrice elettrica  
utensili d'uso corrente  

 
Rischi �

 
Descrizione del pericolo  Probabilità  Magnitudo  Trasmissibile  
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caduta di materiali dall'alto possibile gravissima X 
cesoiamento - stritolamento improbabile grave X 
contatti con gli attrezzi possibile modesta  
contatti con organi in moto possibile grave  
elettrocuzione (contatto con linee 
elettriche aeree) 

improbabile grave  

inalazione gas/fumi/vapori possibile modesta X 
inalazioni polveri probabile lieve X 
incendio improbabile grave X 
investimento improbabile grave X 
proiezione di materiale 
incandescente 

possibile modesta X 

proiezione di schegge e frammenti possibile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
radiazioni non ionizzanti probabile modesta X 
rumore possibile modesta X 
schiacciamento improbabile gravissima X 
urti, colpi, impatti possibile modesta X 
ustioni per calore eccessivo o 
fiamma libera 

possibile modesta  

vibrazione possibile lieve  
 
Riferimenti Legislativi �

 
D.Lgs. 81/2008 
Norme CEI 
 
Procedure �

 
Vietare la presenza di persone non direttamente addette nelle zone di lavoro, segnalare la zona 
interessata all'operazione.  
Per lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal codice della strada 
(opportuna segnaletica, ecc.). 
Vietare la presenza di personale nella zona d'azione delle macchine operatrici. 
Disporre che le manovre siano guidate da terra da altre persone.  
Vietare la presenza di persone ai lati del carico movimentato. 
Il sollevamento dei materiali deve essere eseguito da personale competente.  
Verificare l'idoneità dei ganci e delle funi che devono riportare la loro portata massima.  
Nelle operazioni di scarico degli elementi impartire precise disposizioni e verificarne l'applicazione. 
Impartire istruzioni in merito alle priorità di montaggio e smontaggio, ai sistemi di stoccaggio, 
accatastamento e conservazione degli elementi da montare o rimossi. 
I percorsi e i depositi di materiale devono essere organizzati in modo sicuro e tale da evitare interferenze 
con gli addetti che operano o transitano nella zona. 
Predisporre idonee opere protettive in relazione alle lavorazioni da doversi eseguire dall'alto e revisionare 
quelle esistenti.  
Se necessario occorre fornire la cintura di sicurezza indicando i punti d'attacco della fune di trattenuta. 
Utilizzare opere provvisionali a norma di legge. 
Quando i lavori si svolgono su ponti o viadotti o in presenza di ostacoli fissi laterali, scarpate ripide e 
mancano i ponteggi esterni o i parapetti sulle zone che prospettano i vuoti, gli addetti devono indossare la 
cintura di sicurezza la cui fune di trattenuta deve essere vincolata ad un sostegno sicuramente stabile e 
la cui lunghezza deve impedire la caduta per oltre un metro e mezzo. 
L'utilizzo della saldatrice elettrica deve essere fatto da personale competente; l'alimentazione deve 
essere fornita tramite regolamentare quadro elettrico; i cavi elettrici devono essere rispondenti alle norme 
CEI e adatti per la posa mobile.  
Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici. Fornire utensili di classe II (con doppio isolamento). 
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Le bombole devono essere contenute e spostate in posizione verticale e legate negli appositi carrelli; 
verificare le condizioni delle tubazioni flessibili, dei raccordi e delle valvole contro il ritorno di fiamma. 
Verificare che la smerigliatrice sia dotata della protezione del disco e che l'organo di comando sia del tipo 
ad uomo presente. 
Fornire tutti i dispositivi di protezione individuale (guanti, caschi, scarpe antinfortunistiche, schermi 
protettivi od occhiali), ed adeguati indumenti protettivi con relative informazioni all'uso a tutti gli addetti 
alla saldatura. Quando la temperatura è prossima al valore di 0° C, fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti imbottiti) per la movimentazione del ferro. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare, vanno forniti gli indumenti 
fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni  

 
AUTOCARRO CON BRACCIO GRU 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con le manovre di 
sollevamento. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale 
a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale 
a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
SALDATRICE ELETTRICA 
E' vietato effettuare operazioni di saldatura elettrica, nelle seguenti condizioni:  
a) su recipienti o tubi chiusi;  
b) su recipienti o tubi aperti che contengono materie le quali sotto l'azione del calore possono dar luogo a 
esplosioni o altre reazioni pericolose;  
c) su recipienti o tubi anche aperti che abbiano contenuto materie che evaporando o gassificandosi sotto 
l'azione del calore o dell'umidità possono formare miscele esplosive. E' altresì vietato eseguire le 
operazioni di saldatura all'interno di locali, recipienti o fosse che non siano sufficientemente ventilati. 
Qualora le condizioni di pericolo precedenti   possono essere eliminate con l'apertura del recipiente 
chiuso, con l'asportazione delle materie pericolose e dei loro residui o con altri mezzi o misure, le 
operazioni di saldatura e taglio possono essere eseguite, purché le misure di sicurezza siano disposte da 
un esperto ed effettuate sotto la sua diretta sorveglianza (DPR 547/55 art.250). 
FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE) 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di 
sicurezza (<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra. 
Prima dell'uso del flessibile (smerigliatrice) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di 
alimentazione e la funzionalità. 
Durante l'uso del flessibile non manomettere le protezioni del disco, interrompere l'alimentazione elettrica 
durante le pause di lavoro. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
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Valutazione rischio rumore  
 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Addetto saldatura 86,8 dB(A) 
Generico 86,8 dB(A) 
 

Posa in opera di barriere di sicurezza in conglomer ato 
cementizio debolmente armata prefabbricata (tipo Ne w 
Jersey) 

 
Fattori di rischio  

 
Altri fattori di rischio 
posa barriera di sicurezza in cls (New Jersey) 
 
Attrezzature  

 

autocarro 

 
autocarro con braccio gru  

flessibile (smerigliatrice) 

 
saldatrice elettrica  
utensili d'uso corrente  

 
Rischi �

 
Descrizione del pericolo  Probabilità  Magnitudo  Trasmissibile  
caduta di materiali dall'alto possibile gravissima X 
cesoiamento - stritolamento improbabile grave X 
contatti con gli attrezzi possibile modesta  
contatti con organi in moto possibile grave  
elettrocuzione (contatto con linee 
elettriche aeree) 

improbabile grave  

inalazione gas/vapori/fumi possibile modesta X 
inalazioni polveri probabile lieve X 
incendio improbabile grave X 
investimento improbabile grave X 
proiezione di materiale 
incandescente 

possibile modesta X 

proiezione di schegge e frammenti possibile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
radiazioni non ionizzanti probabile modesta X 
rumore possibile modesta X 
schiacciamento improbabile gravissima X 
urti, colpi, impatti possibile modesta X 
ustioni per calore eccessivo o 
fiamma libera 

possibile modesta  

vibrazione possibile lieve  
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Riferimenti L egislativi �

 
D.Lgs. 81/2008 
Norme CEI 
 
 
Procedure �

 
Vietare la presenza di persone non direttamente addette nelle zone di lavoro, segnalare la zona 
interessata all'operazione.  
Per lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal codice della strada 
(opportuna segnaletica, ecc.). 
Vietare la presenza di personale nella zona d'azione delle macchine operatrici. 
Disporre che le manovre siano guidate da terra da altre persone.  
Vietare la presenza di persone ai lati del carico movimentato. 
Il sollevamento dei materiali deve essere eseguito da personale competente.  
Verificare l'idoneità dei ganci e delle funi che devono riportare la loro portata massima.  
Nelle operazioni di scarico degli elementi impartire precise disposizioni e verificarne l'applicazione. 
Impartire istruzioni in merito alle priorità di montaggio e smontaggio, ai sistemi di stoccaggio, 
accatastamento e conservazione degli elementi da montare o rimossi. 
I percorsi e i depositi di materiale devono essere organizzati in modo sicuro e tale da evitare interferenze 
con gli addetti che operano o transitano nella zona. 
Predisporre idonee opere protettive in relazione alle lavorazioni da doversi eseguire dall'alto e revisionare 
quelle esistenti.  
Se necessario occorre fornire la cintura di sicurezza indicando i punti d'attacco della fune di trattenuta. 
Utilizzare opere provvisionali a norma di legge. 
Quando i lavori si svolgono su ponti o viadotti o in presenza di ostacoli fissi laterali, scarpate ripide e 
mancano i ponteggi esterni o i parapetti sulle zone che prospettano i vuoti, gli addetti devono indossare la 
cintura di sicurezza la cui fune di trattenuta deve essere vincolata ad un sostegno sicuramente stabile e 
la cui lunghezza deve impedire la caduta per oltre un metro e mezzo. 
L'utilizzo della saldatrice elettrica deve essere fatto da personale competente; l'alimentazione deve 
essere fornita tramite regolamentare quadro elettrico; i cavi elettrici devono essere rispondenti alle norme 
CEI e adatti per la posa mobile.  
Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici. Fornire utensili di classe II (con doppio isolamento). 
Le bombole devono essere contenute e spostate in posizione verticale e legate negli appositi carrelli; 
verificare le condizioni delle tubazioni flessibili, dei raccordi e delle valvole contro il ritorno di fiamma. 
Verificare che la smerigliatrice sia dotata della protezione del disco e che l'organo di comando sia del tipo 
ad uomo presente. 
Fornire tutti i dispositivi di protezione individuale (guanti, caschi, scarpe antinfortunistiche, schermi 
protettivi od occhiali), ed adeguati indumenti protettivi con relative informazioni all'uso a tutti gli addetti 
alla saldatura. Quando la temperatura è prossima al valore di 0° C, fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti imbottiti) per la movimentazione del ferro. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare, vanno forniti gli indumenti 
fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni  

 
AUTOCARRO CON BRACCIO GRU 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con le manovre di 
sollevamento. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale 
a terra. 
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I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale 
a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
SALDATRICE ELETTRICA 
E' vietato effettuare operazioni di saldatura elettrica, nelle seguenti condizioni:  
a) su recipienti o tubi chiusi;  
b) su recipienti o tubi aperti che contengono materie le quali sotto l'azione del calore possono dar luogo a 
esplosioni o altre reazioni pericolose;  
c) su recipienti o tubi anche aperti che abbiano contenuto materie che evaporando o gassificandosi sotto 
l'azione del calore o dell'umidità possono formare miscele esplosive. E' altresì vietato eseguire le 
operazioni di saldatura all'interno di locali, recipienti o fosse che non siano sufficientemente ventilati. 
Qualora le condizioni di pericolo precedenti   possono essere eliminate con l'apertura del recipiente 
chiuso, con l'asportazione delle materie pericolose e dei loro residui o con altri mezzi o misure, le 
operazioni di saldatura e taglio possono essere eseguite, purché le misure di sicurezza siano disposte da 
un esperto ed effettuate sotto la sua diretta sorveglianza (DPR 547/55 art.250). 
FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE) 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di 
sicurezza (<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra. 
Prima dell'uso del flessibile (smerigliatrice) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di 
alimentazione e la funzionalità. 
Durante l'uso del flessibile non manomettere le protezioni del disco, interrompere l'alimentazione elettrica 
durante le pause di lavoro. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 
Valut azione rischio rumore  

 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Addetto saldatura 86,8 dB(A) 
Generico 86,8 dB(A) 
 

Posa in opera di elementi prefabbricati in conglome rato 
cementizio, quali canalette (embrici aventi misure di cm 
50x50x20 e spessore cm 5) lungo tutta la scarpata e 
bloccaggio con tondino di ferro infissi nel terreno  previo 
scavo, cunette e fossi di guardia (elementi di form a 
trapezoidale o ad L in conglomerato cementizio vibr ato ed 
armato, posato su letto di materiale arido costipat o (previo 
scavo) e sigillatura dei giunti 

 
Fattori di rischio  
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Altri fattori di rischio 
posa canalette, cunette e fossi di guardia 
 
Attrezzature  

 
escavatore idraulico  

pala caricatrice cingolata o gommata 

 

autocarro 

 
dumper  

autogrù 

 

rullo compattatore 

 
utensili d'uso corrente  

 
Rischi �

 
Descrizione del pericolo  Probabilità  Magnitudo  Trasmissibile  
caduta di materiali possibile modesta  
caduta entro gli scavi possibile modesta  
cesoiamento - stritolamento improbabile gravissima X 
contatti con gli attrezzi possibile modesta  
contatti con macchinari improbabile grave  
elettrocuzione (contatto con linee 
elettriche aeree) 

possibile gravissima  

inalazione gas/fumi improbabile grave X 
investimento improbabile gravissima X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta  
ribaltamento improbabile gravissima X 
rumore probabile modesta X 
schiacciamento improbabile grave  
urti, colpi, impatti possibile gravissima X 
vibrazione possibile modesta  

 
 
Riferiment i Legislativi �

 
D.Lgs. 81/2008 
 
Adempimenti �

 
ESCAVATORE IDRAULICO, PALA CARICATRICE, RULLO COMPA TTATORE 
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Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento (ROPS) 
e in caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE. 
 
Procedure �

 
Vietare la presenza di persone non direttamente addette nelle zone di lavoro, segnalare la zona 
interessata all'operazione.  
Vietare la presenza di persone nella zona d'azione delle macchine operatrici. 
Disporre che le manovre siano guidate da terra da altre persone.  
Vietare la presenza di personale ai lati del carico movimentato. 
Per lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal codice della strada 
(opportuna segnaletica, ecc.). 
Impartire adeguate istruzioni sui sistemi d'imbracatura e verificarne l'idoneità.  
Impartire istruzioni particolari sulla sequenza delle operazioni da doversi eseguire.  
Verificare il sistema d'attacco degli elementi.  
Verificare le condizioni dei ganci e dei dispositivi contro lo sganciamento accidentale.  
Verificare frequentemente le condizioni della fune di sollevamento e quelle di imbracatura. 
Allestire parapetti o sbarramenti perimetralmente ai cigli degli scavi aperti. 
Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 
carichi pesanti e/o ingombranti.  
Fornire tutti i dispositivi di protezione individuale (guanti, caschi, scarpe antinfortunistiche, maschere 
antipolvere), ed adeguati indumenti con relative informazioni all'uso con riferimento alle schede di 
sicurezza.  
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare, vanno forniti gli indumenti 
fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni  

 
ESCAVATORE IDRAULICO 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di 
attacco. 
PALA CARICATRICE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di 
attacco. 
RULLO COMPATTATORE 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo. 
Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa 
illuminazione. 
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di 
lavoro. 
Non ammettere a bordo della macchina altre persone. 
Vietare il transito del rullo compattatore in zone con pendenza trasversale pericolosa per il possibile 
rischio di ribaltamento del mezzo. 
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Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il rullo compattatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore. 
AUTOGRU 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
Controllare i percorsi e le aeree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti. 
L'autogrù deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autogrù per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'autogrù. 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale 
a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
DUMPER 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale 
a terra. 
Il dumper deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il dumper per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 
Valutazione rischio rumore  

 
Operatore escavatore 88,1 dB(A) 
Operatore pala 89,7 dB(A) 
Operatore rullo 99,8 dB(A) 
Addetto autogrù 84,0 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Autista dumper 82,6 dB(A) 
Generico 82,7 dB(A) 
 

Posa in opera di geotessile in polipropilene geotes suto non 
tessuto di tipo rinforzato, da stendere su superfic i piane, sub-
orizzontali o inclinate, oppure a maglia larga all' interno di 
scavi per drenaggi 

 
Fattori di rischio  

 
Altri fattori di rischio 
posa in opera di geotessile 
 
Attrezzature  
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autocarro 

 
utensili d'uso corrente  

 
Rischi �

 
Descri zione del pericolo  Probabilità  Magnitudo  Trasmissibile  
caduta in piano possibile lieve  
cesoiamento - stritolamento improbabile grave X 
incendio improbabile grave X 
investimento improbabile grave X 
oli minerali e derivati improbabile lieve  
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
urti, colpi, impatti possibile modesta X 

 
Riferimenti Legislativi �

 
D.Lgs. 81/2008 
 
Adempimenti �

 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Verificare preventivamente che le attrezzature di lavoro messe a disposizione dei lavoratori soddisfino le 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di tutela della sicurezza e dei lavoratori. . 
 
Procedure �

 
E'  vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. 
Il ciglio dello scavo deve essere delimitato con apposita segnalazione. 
Le scale a mano di accesso agli scavi devono essere del tipo a pioli incastrati ai montanti, con tiranti di 
ferro sotto i pioli estremi e devono essere disposte con vincoli che non consentano slittamenti e 
rovesciamenti nonché  devono essere sporgenti almeno un metro oltre il piano di accesso. 
Armare le pareti dello scavo con tavole sporgenti dai bordi almeno di cm. 30 quando si temono cedimenti. 
Il personale deve indossare guanti, scarpe antinfortunistiche, casco. 
 
Prescrizioni  

 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale 
a terra. 
L'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 
Valutazione rischio rumore  

 
Autista autocarro 77,6 dB(A 
)Generico 77,6 dB(A) 
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Posa in opera di elementi prefabbricati in conglo merato 
cementizio vibrato, lastre di cm 25x25x5, sigillate  l'una 
all'altra con malta di cemento e con giunti di dila tazione 
realizzati ogni 4- 5 metri trasversalmente all'asse del canale, 
previa preparazione e costipamento del terreno di p osa 

 
Fattori di r ischio  

 
Altri fattori di rischio 
protezione scarpate 
 
Attrezzature  

 
escavatore idraulico  

pala caricatrice cingolata o gommata 

 

autocarro 

 
dumper  

autogrù 

 

rullo compattatore 

 
utensili d'uso corrente  

 
Rischi �

 
Descrizione del pericolo  Probabi lità  Magnitudo  Trasmissibile  
caduta dall'alto possibile grave X 
caduta di materiali dall'alto possibile modesta  
caduta entro gli scavi possibile modesta  
cesoiamento - stritolamento improbabile gravissima X 
contatti con gli attrezzi possibile modesta  
contatti con macchinari possibile grave  
elettrocuzione (contatto con linee 
elettriche aeree) 

possibile gravissima  

inalazione gas improbabile grave X 
investimento improbabile gravissima X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta  
ribaltamento improbabile gravissima X 
rumore probabile modesta X 
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schiacciamento improbabile grave  
urti, colpi, impatti possibile gravissima X 
vibrazione possibile modesta  

 
Riferimenti Legislativi �

 
D.Lgs. 81/2008 
 
Procedure �

 
Vietare la presenza di persone non direttamente addette nelle zone di lavoro, segnalare la zona 
interessata all'operazione.  
Vietare la presenza di personale nella zona d'azione delle macchine operatrici. 
Disporre che le manovre siano guidate da terra da altre persone.  
Vietare la presenza di persone ai lati del carico movimentato. 
Per lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal codice della strada 
(opportuna segnaletica, ecc.). 
Allestire parapetti o sbarramenti perimetralmente ai cigli di eventuali scavi aperti. 
Impartire adeguate istruzioni sui sistemi d'imbracatura e verificarne l'idoneità.  
Impartire istruzioni particolari sulla sequenza delle operazioni da doversi eseguire.  
Verificare il sistema d'attacco degli elementi.  
Verificare le condizioni dei ganci e dei dispositivi contro lo sganciamento accidentale.  
Verificare frequentemente le condizioni della fune di sollevamento e quelle di imbracatura. 
Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 
carichi pesanti e/o ingombranti.  
Fornire tutti i dispositivi di protezione individuale (guanti, caschi, scarpe antinfortunistiche, maschere 
antipolvere), ed adeguati indumenti con relative informazioni all'uso con riferimento alle schede di 
sicurezza.  
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare, vanno forniti gli indumenti 
fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni  

 
ESCAVATORE IDRAULICO 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di 
attacco. 
PALA CARICATRICE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di 
attacco. 
RULLO COMPATTATORE 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo. 
Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa 
illuminazione. 
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Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di 
lavoro. 
Non ammettere a bordo della macchina altre persone. 
Vietare il transito del rullo compattatore in zone con pendenza trasversale pericolosa per il possibile 
rischio di ribaltamento del mezzo. 
Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il rullo compattatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore. 
AUTOGRU 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
Controllare i percorsi e le aeree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti. 
L'autogrù deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autogrù per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'autogrù. 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale 
a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
DUMPER 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale 
a terra. 
Il dumper deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il dumper per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 
Valutazione rischio rumore  

 
Operatore escavatore 88,1 dB(A) 
Operatore pala 89,7 dB(A) 
Operatore rullo 99,8 dB(A) 
Addetto autogrù 84,0 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Autista dumper 82,6 dB(A) 
Generico 82,7 dB(A) 
 

Formazione di rilevati a macchina  
 
Il lavoro comprende: 
- per terreni appartenenti ai gruppi A1, A2, A3 (CNR UNI 10006), stesura a strati successivi di cm 30 e 
compattazione con rulli a punte; 
- per terreni appartenenti ai gruppi A4, A5, A6, A7 (CNR UNI 10006), approfondimento degli scavi per 
formare rilevati appartenenti ai gruppi A1 e A3 e successiva compattazione con rulli a punte e carrelli 
pigiatori gommati; 
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- eventuali drenaggi per i terreni particolarmente sensibili all'azione dell'acqua; 
- sagomatura e riprofilaura dei cigli, delle banchine e delle scarpate rivestite con terra vegetale. 
 
Fattori di rischio  

 
Altri fattori di rischio 
rilevati con mezzi meccanici 
 
Attrezzature  

 

pala caricatrice cingolata o gommata 

 

autocarro 

 

rullo compattatore 

 

pala, mazza, piccone, badile, rastrello 

 
utensili d'uso corrente  

 
Rischi �

 
Descrizione  del pericolo  Probabilità  Magnitudo  Trasmissibile  
cesoiamento - stritolamento possibile gravissima X 
contatti con macchinari possibile grave X 
elettrocuzione (contatto con linee 
elettriche aeree) 

improbabile gravissima  

inalazione gas possibile grave X 
inalazioni polveri molto 

probabile 
lieve  

infezioni da microrganismi improbabile grave  
investimento improbabile gravissima X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
proiezione di schegge probabile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
ribaltamento del mezzo improbabile gravissima X 
rumore probabile modesta X 
seppellimento improbabile gravissima  
urti, colpi, impatti probabile modesta X 
vibrazione possibile modesta  
vibrazione possibile lieve  

 
Riferiment i Legislativi �

 
D.Lgs. 81/2008 
 



 99

Adempimenti �
 
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento (ROPS) 
e in caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE. 
 
Procedure �

 
Prima di iniziare i lavori deve essere effettuato un sopralluogo più accurato per rilevare la presenza 
nell'area interessata dai lavori pericoli intrinseci al cantiere, quali la presenza di sottoservizi (condutture 
gas e acqua, linee elettricità area o interrata, telefono, ...) interferenti con le operazioni da eseguire. 
Delimitare l'area di scavo con nastro di segnalazione bianco-rosso, collocato adeguatamente arretrato 
(m. 1,50) dal ciglio dello scavo, o con parapetto regolamentare. 
Delimitare le aree di movimentazione dei mezzi con nastro di segnalazione bianco-rosso al fine di evitare 
possibili contatti con le parti in movimento. 
Appositi cartelli devono avvertire i pericoli presenti nell'area di lavoro e vietare l'accesso ai non addetti ai 
lavori. 
Adottare le precauzioni previste per escavazioni nelle immediate vicinanze di corpi di fabbrica esistenti. 
Predisporre vie obbligatorie di transito per i mezzi di scavo e di trasporto e regolamentarne il traffico. 
Se necessario, il fondo delle vie di transito deve essere costituito da massicciata opportunamente livellata 
e costipata. 
La circolazione dei mezzi all'interno dell'area di lavoro deve essere opportunamente regolata, evitando, 
se possibile, il doppio senso di marcia. 
La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere attentamente studiata e disciplinata al fine di impedire 
ribaltamenti a seguito di cedimenti delle pareti degli scavi. 
Per i lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal Codice della Strada. 
In caso di scarico della materiale verso il vuoto per ribaltamento posteriore del cassone dell'autocarro, 
predisporre, in prossimità del precipizio, idonei arresti. 
In ogni caso le manovre dell'autocarro devono essere assistite da personale a terra. 
Vietare il transito dei mezzi su zone con pendenza trasversale pericolosa per il possibile ribaltamento 
della macchina. 
Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza, in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza. 
Nei lavori di rinterro con mezzi meccanici vietare la presenza degli operai nel campo di azione della 
macchina operatrice. 
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, guanti, 
maschere antipolvere. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti 
fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di 
attacco. 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo. 
Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa 
illuminazione. 
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di 
lavoro. 
Non ammettere a bordo della macchina altre persone. 
Vietare il transito del rullo compattatore in zone con pendenza trasversale pericolosa per il possibile 
rischio di ribaltamento del mezzo. 
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Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il rullo compattatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore. 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi e otoprotettori. 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale 
a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
 
Prescrizioni  

 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale 
a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
PALA, MAZZA, ECC. 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi e otoprotettori. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
PALA CARICATRICE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di 
attacco. 
RULLO COMPATTATORE 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo. 
Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa 
illuminazione. 
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di 
lavoro. 
Non ammettere a bordo della macchina altre persone. 
Vietare il transito del rullo compattatore in zone con pendenza trasversale pericolosa per il possibile 
rischio di ribaltamento del mezzo. 
Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il rullo compattatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
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Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore. 
 
Valutazione ris chio rumore  

 
Generico 82,7 dB(A) 
Operatore pala 89,7 dB(A) 
Operatore rullo 99,8 dB(A) 
generico 86,5 db(A) 
generico 77,6 db(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
 

Rinterri a stradi di cm 30 per terreni appartenenti  ai gruppi A1, 
A2 e A3 (CNR UNI 10006) ed opport una compattazzione. Per 
terreni appartenenti ai gruppi A4, A5, A6, A7 e A8,  
sostituzione dello stesso con materiale arido 

 
Fattori di rischio  

 
Altri fattori di rischio 
rinterri eseguiti con macchine operatrici 
 
Attrezzature  

 

pala caricatrice cingolata o gommata 

 

autocarro 

 

rullo compattatore 

 

pala, mazza, piccone, badile, rastrello 

 
utensili d'uso corrente  

 
Rischi �

 
Descrizione del pericolo  Probabilità  Magnitudo  Trasmissibile  
cesoiamento - stritolamento possibile gravissima X 
contatti con macchinari possibile grave X 
elettrocuzione (contatto con linee 
elettriche aeree) 

improbabile gravissima  

inalazione gas possibile grave X 
inalazioni polveri molto 

probabile 
modesta  

infezioni da microrganismi improbabile modesta  
investimento improbabile gravissima X 
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proiezione di schegge probabile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
ribaltamento del mezzo improbabile gravissima X 
rumore possibile modesta X 
seppellimento improbabile gravissima  
urti, colpi, impatti probabile modesta X 
vibrazione possibile modesta  

 
Riferimenti Legislativi �

 
D.Lgs. 81/2008 
 
Adempimenti �

 
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento (ROPS) 
e in caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE. 
 
Procedure �

 
Prima di iniziare i lavori deve essere effettuato un sopralluogo più accurato per rilevare la presenza 
nell'area interessata dai lavori pericoli intrinseci al cantiere, quali la presenza di sottoservizi (condutture 
gas e acqua, linee elettricità area o interrata, telefono, ...) interferenti con le operazioni da eseguire. 
Delimitare l'area di scavo con nastro di segnalazione bianco-rosso, collocato adeguatamente arretrato 
(m. 1,50) dal ciglio dello scavo, o con parapetto regolamentare. 
Delimitare le aree di movimentazione dei mezzi con nastro di segnalazione bianco-rosso al fine di evitare 
possibili contatti con le parti in movimento. 
Appositi cartelli devono avvertire i pericoli presenti nell'area di lavoro e vietare l'accesso ai non addetti ai 
lavori. 
Adottare le precauzioni previste per escavazioni nelle immediate vicinanze di corpi di fabbrica esistenti. 
Predisporre vie obbligatorie di transito per i mezzi di scavo e di trasporto e regolamentarne il traffico. 
Se necessario, il fondo delle vie di transito deve essere costituito da massicciata opportunamente livellata 
e costipata. 
La circolazione dei mezzi all'interno dell'area di lavoro deve essere opportunamente regolata, evitando, 
se possibile, il doppio senso di marcia. 
La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere attentamente studiata e disciplinata al fine di impedire 
ribaltamenti a seguito di cedimenti delle pareti degli scavi. 
Il rinterro deve essere eseguito in modo tale da assicurare il costipamento. È buona norma eseguire il 
rinterro per strati successivi di 30 cm circa di spessore, accuratamente costipati. 
Mantenere in opera la delimitazione di protezione adottata per lo scavo da rinterrare fino all'ultimazione 
dei lavori di rinterro. 
Per i lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal Codice della Strada. 
I mezzi meccanici non devono avvicinarsi all'area del rinterro. 
Rimuovere l'eventuale armatura dello scavo gradualmente al progredire del rinterro. 
Vietare la costituzione di depositi di materiali presso il ciglio degli scavi anche se in fase di rinterro.  
Le scale  a mano di accesso allo scavo di tipo regolamentare devono essere disposte con vincoli che non 
consentano slittamenti o rovesciamenti e devono sporgere almeno un metro oltre il piano d'accesso.  
I viottoli e le scale con gradini ricavate nel terreno o nella roccia devono essere dotati di parapetto, 
quando il dislivello superi due metri. Le alzate, se ricavate in terreno friabile, devono essere sostenute 
con tavole e robusti paletti. 
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, guanti, 
maschere antipolvere. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti 
fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore 
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Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di 
attacco. 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo. 
Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa 
illuminazione. 
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di 
lavoro. 
Non ammettere a bordo della macchina altre persone. 
Vietare il transito del rullo compattatore in zone con pendenza trasversale pericolosa per il possibile 
rischio di ribaltamento del mezzo. 
Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il rullo compattatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore. 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi e otoprotettori. 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale 
a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
 
Prescrizioni  

 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale 
a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
PALA, MAZZA, ECC. 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi e otoprotettori. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
PALA CARICATRICE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
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Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di 
attacco. 
RULLO COMPATTATORE 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo. 
Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa 
illuminazione. 
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di 
lavoro. 
Non ammettere a bordo della macchina altre persone. 
Vietare il transito del rullo compattatore in zone con pendenza trasversale pericolosa per il possibile 
rischio di ribaltamento del mezzo. 
Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il rullo compattatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore. 
 
Valutazione rischio rumore  

 
Generico 86,5 dB(A) 
Operatore pala 89,7 dB(A) 
Operatore rullo 99,8 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
 

Scarificazione di massicciata stradale  
 
Fattori di rischio  

 
Altri fattori di rischio 
scarificazione di massicciata stradale 
 
Attrezzature  

 

pala caricatrice cingolata o gommata 

 
scarificatrice (ripper)  

autocarro 

 
dumper  

pala, mazza, piccone, badile, rastrello 

 
 
Rischi �

 
Descrizione del pericolo  Probabilità  Magnitudo  Trasmissibile  
caduta in piano possibile lieve  
cesoiamento - stritolamento possibile grave X 
elettrocuzione (contatto con linee improbabile gravissima  
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elettriche aeree) 
inalazione gas/vapori/fumi possibile grave  
incendio possibile grave  
investimento improbabile gravissima X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
proiezione di schegge probabile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
ribaltamento del mezzo improbabile gravissima X 
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti probabile modesta X 
vibrazione possibile modesta  

 
Riferimenti Legislativi �

 
D.Lgs. 81/2008 
 
Adempimen ti �

 
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento (ROPS) 
e in caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE. 
 
Procedure �

 
Segnalare la zona interessata all'operazione.  
Operare esclusivamente all'interno della zona segregata o segnalata.  
Per i lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal Codice della Strada. 
Vietare la presenza di persone non addette direttamente all'operazione nelle zone di lavoro. 
Disporre che le manovre siano guidate da terra da altre persone 
Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti, calzature di sicurezza, maschere con filtro, 
occhiali o schermi) con relative istruzioni all'uso. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti 
fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
La scarificatrice deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
Verificare la corretta applicazione dei ripari sul corpo macchina e sul nastro della scarificatrice. 
È fatto divieto di usare la scarificatrice per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione della scarificatrice. 
Effettuare periodica manutenzione delle macchine operatrici. 
Rifornire il serbatoio a motore fermo. 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi e otoprotettori. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale 
a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale 
a terra. 
Il dumper deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
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È fatto divieto di usare il dumper per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di 
attacco. 
 
Prescrizioni  

 
SCARIFICATRICE (RIPPER) 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
La scarificatrice deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
Verificare la corretta applicazione dei ripari sul corpo macchina e sul nastro della scarificatrice. 
È fatto divieto di usare la scarificatrice per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione della scarificatrice. 
Effettuare periodica manutenzione delle macchine operatrici. 
Rifornire il serbatoio a motore fermo. 
AUTOCARRO-DUMPER 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale 
a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
PALA, MAZZA, ECC. 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi e otoprotettori. 
 
Valutazione rischio rumore  

 
Generico 86,5 db(A) 
Operatore scarificatrice 86,3 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Autista dumper 82,6 dB(A) 
Operatore pala 89,7 dB(A) 
 

Estirpamento di piante, arbusti e relative radici, scavo 
eseguito con l'ausilio di pala meccanica e/o di esc avatore e/o 
di scarificatrice e/o ripper in terreno di qualsias i natura, 
carico e trasporto a rifiuto del materiale 

 
Fattori di rischio  

 
Altri fattori di rischio 
scavi a macchina 
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Attrezzature  
 
escavatore idraulico  

pala caricatrice cingolata o gommata 

 
scarificatrice (ripper)  

escavatore con martello demolitore 
 

 

autocarro 

 
 
Rischi �

 
Descrizione del pericolo  Probabilità  Magnitudo  Trasmissibile  
caduta di materiali negli scavi molto 

probabile 
modesta  

caduta entro gli scavi probabile modesta  
caduta in piano possibile lieve  
cesoiamento - stritolamento possibile grave X 
elettrocuzione (contatto con linee 
elettriche aeree) 

improbabile gravissima  

inalazioni polveri molto 
probabile 

lieve  

incendio possibile grave  
infezioni da microrganismi improbabile grave  
investimento improbabile gravissima X 
proiezione di schegge e frammenti probabile modesta X 
ribaltamento del mezzo improbabile gravissima X 
rumore possibile modesta X 
seppellimento improbabile gravissima  
urti, colpi, impatti probabile modesta X 
vibrazione possibile modesta  

 
Riferimenti Legislativi �

 
D.Lgs. 81/2008 
 
Ademp imenti �

 
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento (ROPS) 
e in caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE. 
 
Procedure �

 
Prima di iniziare i lavori deve essere effettuato un sopralluogo più accurato per rilevare la presenza 
nell'area interessata dai lavori pericoli intrinseci al cantiere, quali la presenza di sottoservizi (condutture 
gas e acqua, linee elettricità area o interrata, telefono, ...) interferenti con le operazioni da eseguire. 
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Delimitare l'area di scavo con nastro di segnalazione bianco-rosso, collocato adeguatamente arretrato 
(m. 1,50) dal ciglio dello scavo, o con parapetto regolamentare. 
Delimitare le aree di movimentazione dei mezzi con nastro di segnalazione bianco-rosso al fine di evitare 
possibili contatti con le parti in movimento. 
Appositi cartelli devono avvertire i pericoli presenti nell'area di lavoro e vietare l'accesso ai non addetti ai 
lavori. 
Adottare le precauzioni previste per escavazioni nelle immediate vicinanze di corpi di fabbrica esistenti. 
Predisporre vie obbligatorie di transito per i mezzi di scavo e di trasporto e regolamentarne il traffico. 
Se necessario, il fondo delle vie di transito deve essere costituito da massicciata opportunamente livellata 
e costipata. 
La circolazione dei mezzi all'interno dell'area di lavoro deve essere opportunamente regolata, evitando, 
se possibile, il doppio senso di marcia. 
La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere attentamente studiata e disciplinata al fine di impedire 
ribaltamenti a seguito di cedimenti delle pareti degli scavi. 
Per i lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal Codice della Strada. 
Predisporre vie obbligatorie di transito per i mezzi di scavo e di trasporto e regolamentarne il traffico. 
Predisporre solide rampe di accesso degli autocarri allo scavo con larghezza della carreggiata che 
garantiscano un franco di cm 70 oltre la sagoma del veicolo. 
I mezzi meccanici non devono avvicinarsi al ciglio dello scavo. 
Predisporre l'armatura delle pareti dello scavo o conferire alle pareti dello scavo un angolo pari all'angolo 
di declivio naturale del terreno o procedere al consolidamento del terreno in relazione alle caratteristiche 
geotecniche.  
L'eventuale armatura deve sporgere di almeno 30 centimetri oltre il bordo. 
Vietare la costituzione di depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Se le condizioni di lavoro 
obbligano a tale deposito è necessario provvedere all'armatura delle pareti dello scavo. 
In caso di formazione di polvere in quantità eccessiva bagnare il terreno con acqua. 
Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza, in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza. 
Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici vietare la presenza degli operai nel campo di azione della 
macchina operatrice e sul ciglio superiore del fronte d'attacco. 
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, guanti, 
maschere antipolvere. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti 
fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di 
attacco. 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di 
attacco. 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di 
attacco. 
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Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
La scarificatrice deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare la scarificatrice per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione della scarificatrice. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale 
a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
 
Prescrizioni  

 
ESCAVATORE IDRAULICO 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di 
attacco. 
ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di 
attacco. 
PALA CARICATRICE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di 
attacco. 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale 
a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
SCARIFICATRICE (RIPPER) 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
La scarificatrice deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
Verificare la corretta applicazione dei ripari sul corpo macchina e sul nastro della scarificatrice. 
È fatto divieto di usare la scarificatrice per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione della scarificatrice. 
Effettuare periodica manutenzione delle macchine operatrici. 
Rifornire il serbatoio a motore fermo. 
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Valutazione rischio rumore  

 
Generico 82,7 dB(A) 
Operatore pala 89,7 dB(A) 
Operatore escavatore 88,1 dB(A) 
Operatore scarificatrice 86,3 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
 

Estirpamento di piante, arbusti e relative radici, scavo 
eseguito a mano, carico e trasporto a rifiuto del m ateriale 

 
Fattori di rischio  

 
Altri fattori di rischio 
scavi a mano 
 
Attrezzature  

 

autocarro 

 

pala, mazza, piccone, badile, rastrello 

 
utensili d'uso corrente  

 
Rischi �

 
Descrizione del pericolo  Probabilità  Magnitudo  Trasmissibile  
caduta di materiali negli scavi molto 

probabile 
modesta  

caduta entro gli scavi probabile modesta  
cesoiamento - stritolamento possibile grave X 
inalazioni polveri molto 

probabile 
lieve  

infezioni da microrganismi improbabile grave  
investimento improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
proiezione di schegge e frammenti improbabile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
seppellimento improbabile gravissima  
urti, colpi, impatti probabile modesta X 

 
Riferimenti Legislativi �

 
D.Lgs. 81/2008 
 
Procedure �
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Prima di iniziare i lavori deve essere effettuato un sopralluogo più accurato per rilevare la presenza 
nell'area interessata dai lavori pericoli intrinseci al cantiere, quali la presenza di sottoservizi (condutture 
gas e acqua, linee elettricità area o interrata, telefono, ...) interferenti con le operazioni da eseguire. 
Delimitare l'area di scavo con nastro di segnalazione bianco-rosso, collocato adeguatamente arretrato 
(m. 1,50) dal ciglio dello scavo, o con parapetto regolamentare. 
Delimitare le aree di movimentazione degli autocarri con nastro di segnalazione bianco-rosso al fine di 
evitare possibili contatti con le parti in movimento. 
Appositi cartelli devono avvertire i pericoli presenti nell'area di lavoro e vietare l'accesso ai non addetti ai 
lavori. 
Adottare le precauzioni previste per escavazioni nelle immediate vicinanze di corpi di fabbrica esistenti. 
Predisporre vie obbligatorie di transito per gli autocarri e regolamentarne il traffico. 
Se necessario, il fondo delle vie di transito deve essere costituito da massicciata opportunamente livellata 
e costipata. 
La circolazione degli autocarri all'interno dell'area di lavoro deve essere opportunamente regolata, 
evitando, se possibile, il doppio senso di marcia. 
La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere attentamente studiata e disciplinata al fine di impedire 
ribaltamenti a seguito di cedimenti delle pareti degli scavi. 
Per i lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal Codice della Strada. 
Gli autocarri non devono avvicinarsi al ciglio dello scavo. 
Predisporre l'armatura delle pareti dello scavo o conferire alle pareti dello scavo un angolo pari all'angolo 
di declivio naturale del terreno o procedere al consolidamento del terreno in relazione alle caratteristiche 
geotecniche.  
L'eventuale armatura deve sporgere di almeno 30 centimetri oltre il bordo. 
Vietare la costituzione di depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Se le condizioni di lavoro 
obbligano a tale deposito è necessario provvedere all'armatura delle pareti dello scavo. 
Quando la parete del fronte di attacco supera l'altezza di metri 1,50, vietare il sistema di scavo manuale 
per scalzamento alla base e conseguente franamento della parete. 
Le scale  a mano di accesso allo scavo di tipo regolamentare devono essere disposte con vincoli che non 
consentano slittamenti o rovesciamenti e devono sporgere almeno un metro oltre il piano d'accesso.  
I viottoli e le scale con gradini ricavate nel terreno o nella roccia devono essere dotati di parapetto, 
quando il dislivello superi due metri. Le alzate, se ricavate in terreno friabile, devono essere sostenute 
con tavole e robusti paletti. 
Impartire le istruzioni necessarie per la corretta movimentare manualmente dei carichi. 
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, guanti, 
maschere antipolvere. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti 
fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi e otoprotettori. 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale 
a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
 
Prescrizioni  

 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale 
a terra. 
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I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
PALA, MAZZA, ECC. 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi e otoprotettori. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 
Valutazione rischio rumore  

 
generico 86,5 db(A) 
generico 77,6 db(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
 

Stabilizzazione delle terre con bitume  
 
Fattori di rischio  

 
Altri fattori di rischio 
stabilizzazione con bitume delle terre 
 
Sostanze  

 
emulsione di bitume/caucciù 
 
Attrezzature  

 
livellatrice (grader)  

pala caricatrice cingolata o gommata 

 

autocarro 

 
dumper  
rullo compattatore vibrante  

pala, mazza, piccone, badile, rastrello 

 
 
Rischi �

 
Descrizione del pericolo  Probabilità  Magnitudo  Trasm issibile  
caduta in piano improbabile lieve  
cesoiamento - stritolamento improbabile gravissima X 
contatti con macchinari possibile grave X 
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contatto con sostanze tossiche probabile modesta  
elettrocuzione (contatto con linee 
elettriche aeree) 

improbabile gravissima  

inalazione gas improbabile grave X 
inalazioni polveri probabile modesta X 
incendio improbabile grave  
investimento improbabile gravissima X 
proiezione di schegge possibile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta  
ribaltamento del mezzo improbabile gravissima X 
rumore probabile modesta X 
schizzi/getti improbabile lieve X 
urti, colpi, impatti possibile modesta X 
vibrazione possibile modesta  

 
Riferimenti Legislativi �

 
D.Lgs. 81/2008 
 
Adempimenti �

Acquisire e consultare preventivamente la scheda tecnica del prodotto. 
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento (ROPS) 
e in caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE. 
 
Procedure �

 
Segnalare la zona interessata all'operazione.  
Operare esclusivamente all'interno della zona segregata e/o segnalata.  
Per i lavori eseguiti in presenza di traffico stradale attenersi alle indicazioni dettate dal Codice della 
Strada. 
Adottare sistemi di protezione adeguati per l'intera area di lavoro. 
Disporre che le manovre siano guidate da terra da altre persone.  
Vietare la presenza di persone non direttamente addette ai lavori. 
Vietare l'avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente addetti a tali lavori. 
Ove esistano linee aeree elettriche mantenersi a distanza di sicurezza. 
Segnalare gli ostacoli o le aperture esistenti (chiusini, cassonetti, pozzetti, ecc.). 
Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza, in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza. 
È fatto divieto di usare i mezzi per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
È fatto divieto assoluto di eseguire operazioni di manutenzione sulla fresatrice a tamburo.  
<contatto BITUME ECC.> 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare, vanno forniti gli indumenti 
fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti, calzature di sicurezza, occhiali, schermi), con 
relative istruzioni all'uso. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti 
fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi e otoprotettori. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale 
a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
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È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale 
a terra. 
Il dumper deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il dumper per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di 
attacco. 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
La livellatrice deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare la livellatrice per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione della livellatrice e sul ciglio superiore del fronte di 
attacco. 
Effettuare periodica manutenzione delle macchina livellatrice. 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo. 
Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa 
illuminazione. 
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di 
lavoro. 
Non ammettere a bordo della macchina altre persone. 
Vietare il transito del rullo compattatore vibrante in zone con pendenza trasversale pericolosa per il 
possibile rischio di ribaltamento del mezzo. 
Il rullo compattatore vibrante deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il rullo compattatore vibrante per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e 
dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore vibrante. 
Durante l'uso del prodotto portare guanti e ventilare l'ambiente 
Tenere in contenitori chiusi in luogo asciutto 
 
Prescrizioni  

 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
RULLO COMPATTATORE 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo. 
Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa 
illuminazione. 
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di 
lavoro. 
Non ammettere a bordo della macchina altre persone. 
Vietare il transito del rullo compattatore in zone con pendenza trasversale pericolosa per il possibile 
rischio di ribaltamento del mezzo. 
Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
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È fatto divieto di usare il rullo compattatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore. 
PALA CARICATRICE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di 
attacco. 
AUTOCARRO-DUMPER 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale 
a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
LIVELLATRICE (GRADER) 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
La livellatrice deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare la livellatrice per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione della livellatrice e sul ciglio superiore del fronte di 
attacco. 
Effettuare periodica manutenzione delle macchina livellatrice. 
 
Valutazione rischio rumore  

 
generico 87,0 db(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Autista dumper 82,6 dB(A) 
Operatore pala 89,7 dB(A) 
Operatore grader aperto 92,1 dB(A) 
Operatore grader chiuso 91,1 dB(A) 
Operatore rullo 99,8 dB(A) 
 

Stabilizzazione meccanica delle terre  
 
Fattori di ris chio  

 
Altri fattori di rischio 
stabilizzazione meccanica delle terre 
 
Attrezzature  

 
livellatrice (grader)  

pala caricatrice cingolata o gommata 
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autocarro 

 
dumper  

rullo compattatore 

 
rullo compattatore vibrante  
utensili d'uso corrente  

 
Risch i�

 
Descrizione del pericolo  Probabilità  Magnitudo  Trasmissibile  
caduta in piano possibile lieve  
cesoiamento - stritolamento possibile gravissima X 
contatti con macchinari improbabile grave X 
elettrocuzione (contatto con linee 
elettriche aeree) 

improbabile gravissima  

inalazione gas possibile grave X 
inalazioni polveri molto 

probabile 
modesta X 

incendio improbabile grave  
investimento improbabile gravissima X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile lieve  
rumore possibile modesta X 
schiacciamento per ribaltamento del 
mezzo 

improbabile gravissima X 

schizzi possibile lieve X 
urti, colpi, impatti possibile modesta X 
vibrazione possibile modesta  

 
Riferimenti Legislativi �

 
D.Lgs. 81/2008 
 
Adempimenti �

 
Verificare preventivamente che le attrezzature di lavoro messe a disposizione dei lavoratori soddisfino le 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di tutela della sicurezza e dei lavoratori.  
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento (ROPS) 
e in caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE. 
 
Procedure �

 
Segnalare la zona interessata all'operazione.  
Operare esclusivamente all'interno della zona segregata o segnalata.  
Per i lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal Codice della Strada. 
Adottare sistemi di protezione adeguati per l'intera area di lavoro. 
Disporre che le manovre siano guidate da terra da altre persone.  
Vietare la presenza di persone non direttamente addette ai lavori. 
Vietare l'avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente addetti a tali lavori. 
Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza, in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza. 
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È fatto divieto di usare i mezzi per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Ove esistano linee aeree elettriche mantenersi a distanza di sicurezza. 
Segnalare gli ostacoli o le aperture esistenti (chiusini, cassonetti, pozzetti, ecc.). 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare, vanno forniti gli indumenti 
fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti, calzature di sicurezza, occhiali, schermi), con 
relative istruzioni all'uso. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti 
fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale 
a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale 
a terra. 
Il dumper deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il dumper per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di 
attacco. 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
La livellatrice deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare la livellatrice per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione della livellatrice e sul ciglio superiore del fronte di 
attacco. 
Effettuare periodica manutenzione delle macchina livellatrice. 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo. 
Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa 
illuminazione. 
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di 
lavoro. 
Non ammettere a bordo della macchina altre persone. 
Vietare il transito del rullo compattatore in zone con pendenza trasversale pericolosa per il possibile 
rischio di ribaltamento del mezzo. 
Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il rullo compattatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore. 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo. 
Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa 
illuminazione. 
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Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di 
lavoro. 
Non ammettere a bordo della macchina altre persone. 
Vietare il transito del rullo compattatore vibrante in zone con pendenza trasversale pericolosa per il 
possibile rischio di ribaltamento del mezzo. 
Il rullo compattatore vibrante deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il rullo compattatore vibrante per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e 
dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore vibrante. 
 
Prescriz ioni  

 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
RULLO COMPATTATORE 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo. 
Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa 
illuminazione. 
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di 
lavoro. 
Non ammettere a bordo della macchina altre persone. 
Vietare il transito del rullo compattatore in zone con pendenza trasversale pericolosa per il possibile 
rischio di ribaltamento del mezzo. 
Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il rullo compattatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore. 
PALA CARICATRICE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di 
attacco. 
AUTOCARRO-DUMPER 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale 
a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
LIVELLATRICE (GRADER) 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
La livellatrice deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare la livellatrice per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione della livellatrice e sul ciglio superiore del fronte di 
attacco. 
Effettuare periodica manutenzione delle macchina livellatrice. 
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Valutazione rischio rumore  
 
Generico 87,0 db(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Autista dumper 82,6 dB(A) 
Operatore pala 89,7 dB(A) 
Operatore grader aperto 92,1 dB(A) 
Operatore grader chiuso 91,1 dB(A) 
Operatore rullo 99,8 dB(A) 
 

Trattamenti superficiali a caldo con bitume liquido  
 
Fattori di rischio  

 
Altri fattori di rischio 
trattamenti superficiali a caldo (bitume liquido) 
 
Sostanze  

 
emulsione di bitume/caucciù 
 
Attrezzature  

 
autobotte  

autocarro 

 
dumper  
rullo compattatore vibrante  
utensili d'uso corrente  

 
Rischi �

 
Descrizione del pericolo  Probabilità  Magnitud o Trasmissibile  
cesoiamento - stritolamento improbabile gravissima X 
contatti con macchinari possibile grave X 
contatto con sostanze tossiche molto 

probabile 
modesta  

inalazione vapori/fas/fumi possibile lieve X 
incendio improbabile grave  
investimento improbabile gravissima X 
movimentazione manuale dei carichi improbabile modesta  
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile lieve  
ribaltamento del mezzo improbabile gravissima X 
rumore probabile modesta X 
schizzi/getti probabile lieve X 
tossico possibile lieve  
urti, colpi, impatti possibile modesta X 
vibrazione possibile lieve  

 
Riferimenti Legislativi �

 
D.Lgs. 81/2008 
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Adempimenti �

 
Consultare preventivamente la scheda tecnica del prodotto. 
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento (ROPS) 
e in caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE. 
 
Procedure �

 
Segnalare la zona interessata all'operazione. 
Operare esclusivamente all'interno della zona segregata o segnalata.  
Per i lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal Codice della Strada. 
Adottare sistemi di protezione adeguati per l'intera area di lavoro. 
Disporre che le manovre siano guidate da terra da altre persone.  
Vietare la presenza di persone non direttamente addette ai lavori. 
Vietare l'avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente addetti a tali lavori. 
Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 
carichi pesanti e/o ingombranti. 
Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza, in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza. 
È fatto divieto di usare i mezzi per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti e guanti imbottiti, calzature di sicurezza, 
maschere con filtri, indumenti protettivi, occhiali, schermi), con relative istruzioni all'uso.  
Fornire inoltre eventuali impugnature antivibranti. 
In base alla valutazione del livello di esposizione al rumore fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (otoprotettori) con relative informazioni all'uso. Effettuare periodica manutenzione. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti 
fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
Durante l'uso del prodotto portare guanti e ventilare l'ambiente 
Tenere in contenitori chiusi in luogo asciutto 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autobotte da personale 
a terra. 
L'autobotte deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autobotte per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale 
a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale 
a terra. 
Il dumper deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il dumper per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo. 
Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa 
illuminazione. 
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Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di 
lavoro. 
Non ammettere a bordo della macchina altre persone. 
Vietare il transito del rullo compattatore vibrante in zone con pendenza trasversale pericolosa per il 
possibile rischio di ribaltamento del mezzo. 
Il rullo compattatore vibrante deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il rullo compattatore vibrante per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e 
dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore vibrante. 
 
Prescrizioni  

 
SPANDITRICE A PRESSIONE 
Prima dell'uso della spanditrice a pressione verificare l'efficienza dei comandi sul posto di guida e sulla 
pedana posteriore, le connessioni dell'impianto oleodinamico, l'efficienza del riduttore di pressione, 
dell'eventuale manometro e delle connessioni tra tubazioni, bruciatori e bombole. 
Durante lo svolgimento dei lavori segnalare adeguatamente l'area e far deviare il traffico a distanza di 
sicurezza. 
Nell'esecuzione dei lavori gli addetti non devono interporre nessun attrezzo per eventuali rimozioni nel 
vano coclea e tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori e dai fianchi di contenimento. 
AUTOBOTTE 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autobotte da personale 
a terra. 
L'autobotte deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autobotte per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
RULLO COMPATTATORE 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo. 
Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa 
illuminazione. 
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di 
lavoro. 
Non ammettere a bordo della macchina altre persone. 
Vietare il transito del rullo compattatore in zone con pendenza trasversale pericolosa per il possibile 
rischio di ribaltamento del mezzo. 
Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il rullo compattatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore. 
DUMPER 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale 
a terra. 
Il dumper deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il dumper per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
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Valutazione rischio rumore  
 
Generico 77,6 db(A) 
Autista autobotte 77,6 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Autista dumper 82,6 dB(A) 
Operatore rullo 99,8 dB(A) 
 

Trattamenti superficiali con emulsione a caldo  
 
Fattori di rischio  

 
Altri fattori di rischio 
trattamenti superficiali con emulsione a caldo 
 
Sostanze  

 
emulsione di bitume/caucciù 
 
Attrezzature  

 
autobotte  

rullo compattatore 

 
spanditrice a pressione  
utensili d'uso corrente  

 
Rischi �

 
Descrizione del pericolo  Probabilità  Magnitudo  Trasmissibile  
cesoiamento - stritolamento possibile gravissima X 
contatti con macchinari possibile grave X 
contatto con sostanze tossiche molto 

probabile 
modesta  

esplosione improbabile grave X 
inalazione gas improbabile grave X 
inalazione vapori possibile lieve X 
inalzione fumi possibile modesta X 
incendio improbabile grave X 
investimento improbabile gravissima X 
movimentazione manuale dei carichi improbabile modesta  
oli minerali e derivati improbabile lieve  
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile lieve  
rumore probabile modesta X 
schiacciamento per ribaltamento del 
mezzo 

improbabile gravissima X 

schizzi probabile lieve X 
tossico possibile lieve  
urti, colpi, impatti possibile modesta X 
vibrazione possibile lieve  
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Riferimenti Legislativi �
 
D.Lgs. 81/2008 
 
Adempimenti �

 
Consultare preventivamente la scheda tecnica del prodotto. 
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento (ROPS) 
e in caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE. 
 
Procedure �

 
Segnalare la zona interessata all'operazione.  
Operare esclusivamente all'interno della zona segregata o segnalata.  
Per i lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal Codice della Strada. 
Adottare sistemi di protezione adeguati per l'intera area di lavoro. 
Disporre che le manovre siano guidate da terra da altre persone.  
Vietare la presenza di persone non direttamente addette ai lavori. 
Vietare l'avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente addetti a tali lavori. 
Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 
carichi pesanti e/o ingombranti. 
Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza, in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza. 
È fatto divieto di usare i mezzi per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
< fumi e vapori contatto con l'emulsione bituminosa> 
Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti e guanti imbottiti, calzature di sicurezza, 
maschere con filtri, indumenti protettivi, occhiali, schermi), con relative istruzioni all'uso.  
Fornire inoltre eventuali impugnature antivibranti. 
In base alla valutazione del livello di esposizione al rumore fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (otoprotettori) con relative informazioni all'uso. Effettuare periodica manutenzione. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti 
fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
Durante l'uso del prodotto portare guanti e ventilare l'ambiente 
Tenere in contenitori chiusi in luogo asciutto 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autobotte da personale 
a terra. 
L'autobotte deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autobotte per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
Prima dell'uso della spanditrice a pressione verificare l'efficienza dei comandi sul posto di guida e sulla 
pedana posteriore, le connessioni dell'impianto oleodinamico, l'efficienza del riduttore di pressione, 
dell'eventuale manometro e delle connessioni tra tubazioni, bruciatori e bombole. 
Durante lo svolgimento dei lavori segnalare adeguatamente l'area e far deviare il traffico a distanza di 
sicurezza. 
Nell'esecuzione dei lavori gli addetti non devono interporre nessun attrezzo per eventuali rimozioni nel 
vano coclea e tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori e dai fianchi di contenimento. 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo. 
Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa 
illuminazione. 



 124

Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di 
lavoro. 
Non ammettere a bordo della macchina altre persone. 
Vietare il transito del rullo compattatore in zone con pendenza trasversale pericolosa per il possibile 
rischio di ribaltamento del mezzo. 
Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il rullo compattatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore. 
 
Prescrizioni  

 
SPANDITRICE A PRESSIONE 
Prima dell'uso della spanditrice a pressione verificare l'efficienza dei comandi sul posto di guida e sulla 
pedana posteriore, le connessioni dell'impianto oleodinamico, l'efficienza del riduttore di pressione, 
dell'eventuale manometro e delle connessioni tra tubazioni, bruciatori e bombole. 
Durante lo svolgimento dei lavori segnalare adeguatamente l'area e far deviare il traffico a distanza di 
sicurezza. 
Nell'esecuzione dei lavori gli addetti non devono interporre nessun attrezzo per eventuali rimozioni nel 
vano coclea e tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori e dai fianchi di contenimento. 
AUTOBOTTE 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autobotte da personale 
a terra. 
L'autobotte deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autobotte per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
RULLO COMPATTATORE 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo. 
Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa 
illuminazione. 
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di 
lavoro. 
Non ammettere a bordo della macchina altre persone. 
Vietare il transito del rullo compattatore in zone con pendenza trasversale pericolosa per il possibile 
rischio di ribaltamento del mezzo. 
Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il rullo compattatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore. 
 
Valutazione rischio rumore  

 
Generico 77,6 db(A) 
Autista autobotte 77,6 dB(A) 
Addetto spanditrice 87,9 dB(A) 
Operatore rullo 99,8 dB(A) 
 

Trattamenti superficiali con emulsione a freddo  
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Fattori di rischio  

 
Altri fattori di rischio 
trattamenti superficiali con emulsione a freddo 
 
Attrezzature  

 
autobotte  

rullo compattatore 

 
spanditrice a pressione  
utensili d'uso corrente  

 
Rischi �

 
Descrizione del pericolo  Probabilità  Magnitudo  Trasmissibile  
cesoiamento - stritolamento possibile gravissima X 
contatti con macchinari possibile grave X 
contatto con sostanze tossiche molto 

probabile 
modesta  

inalazione vapori possibile modesta X 
incendio improbabile grave X 
investimento improbabile gravissima X 
movimentazione manuale dei carichi improbabile modesta  
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile lieve  
rumore probabile modesta X 
schiacciamento per ribaltamento del 
mezzo 

improbabile gravissima X 

schizzi/getti probabile lieve X 
urti, colpi, impatti possibile modesta X 
vibrazione possibile lieve  

 
Riferimenti Legislativi �

 
D.Lgs. 81/2008 
 
Adempimenti �

 
Consultare preventivamente la scheda tecnica del prodotto. 
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento (ROPS) 
e in caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE. 
 
Procedure �

 
Segnalare la zona interessata all'operazione.  
Operare esclusivamente all'interno della zona segregata o segnalata.  
Per i lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal Codice della Strada. 
Adottare sistemi di protezione adeguati per l'intera area di lavoro. 
Disporre che le manovre siano guidate da terra da altre persone.  
Vietare la presenza di persone non direttamente addette ai lavori. 
Vietare l'avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente addetti a tali lavori. 
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Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 
carichi pesanti e/o ingombranti. 
Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza, in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza. 
È fatto divieto di usare i mezzi per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
< fumi e vapori contatto con l'emulsione bituminosa> 
Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti e guanti imbottiti, calzature di sicurezza, 
maschere con filtri, indumenti protettivi, occhiali, schermi), con relative istruzioni all'uso.  
Fornire inoltre eventuali impugnature antivibranti. 
In base alla valutazione del livello di esposizione al rumore fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (otoprotettori) con relative informazioni all'uso. Effettuare periodica manutenzione. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti 
fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autobotte da personale 
a terra. 
L'autobotte deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autobotte per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
Prima dell'uso della spanditrice a pressione verificare l'efficienza dei comandi sul posto di guida e sulla 
pedana posteriore, le connessioni dell'impianto oleodinamico, l'efficienza del riduttore di pressione, 
dell'eventuale manometro e delle connessioni tra tubazioni, bruciatori e bombole. 
Durante lo svolgimento dei lavori segnalare adeguatamente l'area e far deviare il traffico a distanza di 
sicurezza. 
Nell'esecuzione dei lavori gli addetti non devono interporre nessun attrezzo per eventuali rimozioni nel 
vano coclea e tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori e dai fianchi di contenimento. 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo. 
Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa 
illuminazione. 
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di 
lavoro. 
Non ammettere a bordo della macchina altre persone. 
Vietare il transito del rullo compattatore in zone con pendenza trasversale pericolosa per il possibile 
rischio di ribaltamento del mezzo. 
Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il rullo compattatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore. 
 
Prescrizioni  

 
SPANDITRICE A PRESSIONE 
Prima dell'uso della spanditrice a pressione verificare l'efficienza dei comandi sul posto di guida e sulla 
pedana posteriore, le connessioni dell'impianto oleodinamico, l'efficienza del riduttore di pressione, 
dell'eventuale manometro e delle connessioni tra tubazioni, bruciatori e bombole. 
Durante lo svolgimento dei lavori segnalare adeguatamente l'area e far deviare il traffico a distanza di 
sicurezza. 
Nell'esecuzione dei lavori gli addetti non devono interporre nessun attrezzo per eventuali rimozioni nel 
vano coclea e tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori e dai fianchi di contenimento. 
AUTOBOTTE 
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Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autobotte da personale 
a terra. 
L'autobotte deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autobotte per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
RULLO COMPATTATORE 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo. 
Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa 
illuminazione. 
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di 
lavoro. 
Non ammettere a bordo della macchina altre persone. 
Vietare il transito del rullo compattatore in zone con pendenza trasversale pericolosa per il possibile 
rischio di ribaltamento del mezzo. 
Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare il rullo compattatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore. 
 
Valutazione rischio rumore  

 
Generico 77,6 db(A) 
Autista autobotte 77,6 dB(A) 
Addetto spanditrice 87,9 dB(A) 
Operatore rullo 99,8 dB(A) 
 

Delimitazione area di lavoro e aree depositi e trac ciamento 
asse di scavo 

 
Fattori di rischio  

 
Altri fattori di rischio 
delimitazioni e tracciamento asse di scavo 
 
Opere provvisionali  

scale a mano 
 
Attrezzature  

 

autocarro 

 

pala, mazza, piccone, badile, rastrello 

 
utensili d'uso corrente  
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Rischi �

 
Descrizione del pe ricolo  Probabilità  Magnitudo  Trasmissibile  
caduta dall'alto possibile grave  
caduta di materiali dall'alto possibile modesta X 
cesoiamento - stritolamento improbabile grave X 
incendio improbabile grave X 
investimento improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
oli minerali e derivati improbabile lieve  
proiezione di schegge possibile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
ribaltamento improbabile gravissima X 
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  

 
Riferimenti Legislativi �

 
D.Lgs. 81/2008 
 
Procedure �

 
Prima di iniziare il tracciamento dell'asse di scavo delimitare e segnalare la zona di lavoro e dei depositi. 
Se l'intervento interessa o è nell'immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la necessaria 
segnaletica stradale, attenendosi alle norme del codice della strada e al regolamento d'attuazione. 
Eventualmente, incaricare il personale di disciplinare il traffico durante la sistemazione delle delimitazioni. 
Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi in movimento. 
Garantire l'assistenza gestuale del guidatore da parte di personale a terra. 
Gli operatori segnato lo scavo all'interno dell'area preventivamente protetta dal traffico, provvedono alla 
delimitazione definitiva dello scavo con transenne, coni segnaletici, segnalazione lavori in corso, 
direzione obbligata, in conformità al codice della strada, al suo regolamento ed in accordo con le autorità 
locali preposte. 
Durante le fasi di scarico dei materiali vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e 
sbarramenti. 
Verificare, prima e durante l'uso, le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità degli 
attacchi dei manici di legno agli elementi metallici. 
Consentire l'uso di scale portatili conformi alle norme, con ampia base d'appoggio e ben sistemate 
(preferire le scale doppie a due-tre gradini). 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti 
ed ingombranti. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti 
fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
In questa fase i lavoratori devono indossare scarpe di sicurezza, guanti, casco. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni  

 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale 
a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 



 129

PALA, MAZZA, ECC. 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi e otoprotettori. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
SCALE A MANO 
Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, prima dell'uso, lo stato di 
conservazione della scala e dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare mai scale di 
metallo vicino a linee od apparecchiature elettriche. 
La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando la corrispondenza del piolo con lo 
stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato). 
Durante l'uso le scale devono essere stabili e vincolate. Se non è possibile raggiungere un sufficiente 
grado di vincolo la scala deve essere trattenuta al piede da una persona che esegua l'operazione per 
tutto il tempo di utilizzo. 
E' sempre sconsigliato eseguire lavori direttamente su di esse. 
 
Valutazione rischio rumore  

 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Generico 86,5 dB(A) 
 

Posa, con stendimento a mano, di cavo BT sotterrane o in 
tubazioni predisposte 

 
Fattori di rischio  

 
Altri fattori di rischio 
posa a mano di cavo BT entro tubazioni predisposte 
 
Attrezzatur e 

 
autocarro con braccio gru  
utensili d'uso corrente  

 
Rischi �

 
Descrizione del pericolo  Probabilità  Magnitudo  Trasmissibile  
caduta di materiali dall'alto possibile gravissima  
caduta di materiali negli scavi possibile modesta  
caduta entro gli scavi possibile modesta  
cesoiamento - stritolamento improbabile grave X 
contatti con macchinari possibile grave  
elettrocuzione improbabile grave  
investimento improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta  
ribaltamento improbabile gravissima X 
rumore possibile modesta X 
seppellimento improbabile gravissima  
urti, colpi, impatti possibile modesta  
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Riferimenti Legislativi �

 
D.Lgs. 81/2008 
 
Procedure �

 
Prima di effettuare la posa del cavo, gli operatori verificano che l'area di lavoro sia opportunamente 
delimitata, con nastro di segnalazione bianco-rosso, e opportunamente segnalata. 
Assistere, con personale a terra, in ogni fase (accesso, circolazione e uscita dal cantiere) le manovre 
effettuate dai mezzi. 
Per l'eventuale accesso al fondo degli scavi è necessario utilizzare scale  a mano di tipo regolamentare, 
ancorate e sporgenti di almeno un metro oltre il piano d'accesso.  
Per gli attraversamenti trasversali degli scavi predisporre idonee passerelle (di larghezza non inferiore a 
cm 60 per il passaggio di sole persone e di cm 120 per il passaggio anche di materiali) munite di parapetti 
regolamentari con arresto al piede su entrambi i lati. 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti 
ed ingombranti. 
L'operatore addetto posiziona l'autocarro in terreno privo di pendenze e lo rende stabile estendendo 
completamente gli appositi stabilizzatori. 
Gli operatori scaricano l'attrezzatura e la bobina dall'autocarro utilizzando il braccio gru. Dispongono 
l'alzabobina in posizione stabile. 
Posizionano la bobina nell'alzabobine facendo attenzione che lo svolgimento del cavo avvenga nella 
parte inferiore della stessa. 
Due operatori portano la sonda metallica nella posizione opposta dove è posizionata la bobina e 
sganciano la sonda al pilota già predisposto nella tubazione, mentre l'altro operatore inizia a tirare il pilota 
in modo da infilare nella tubazione la sonda. 
Una volta posizionata la sonda nella tubazione un operatore collega al capo del cavo tramite la calza di 
stendimento. 
Due operatori nella parte opposta della bobina tirano la sonda mentre il terzo in prossimità della bobina 
controlla il regolare svolgimento del cavo ed interviene se necessario. 
Posato il cavo nella lunghezza voluta compresa al ricchezza per le connessioni agli elementi 
dell'impianto, un operatore esegue il taglio ed inserisce i cappucci sigillanti termorestringenti. 
L'operatore addetto alla gru ritira gli stabilizzatori e rimette l'autocarro in assetto di marcia, mentre gli altri 
recuperano il materiale e le attrezzature. 
In questa fase i lavoratori devono indossare, casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, guanti. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti 
fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni  

 
AUTOCARRO CON BRACCIO GRU 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con le manovre di 
sollevamento. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale 
a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
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Valutazione rischio rumore  

 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Generico 77,6 dB(A) 
 

Posa di cavo in BT e di accessori vari (con autoces tello), 
fascettati su tesata di fune 

 
Fattori di rischio  

 
Altri fattori di rischio 
posa aerea di cavo BT e di accessori vari (1) 
 
Attrezzature  

 
autocestello  
autocarro con braccio gru  

cesoie elettriche 

 
utensili d'uso corrente  

 
Rischi �

 
Descrizione del pericolo  Probabilità  Magnitudo  Trasmissibile  
caduta dall'alto probabile gravissima  
caduta di materiali dall'alto possibile gravissima X 
cesoiamento - stritolamento possibile grave X 
contatti con macchinari possibile modesta  
elettrocuzione possibile grave  
investimento improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
proiezione di schegge e frammenti possibile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta  
ribaltamento improbabile gravissima X 
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  

 
Riferimenti L egislativi �

 
D.Lgs. 81/2008 
Codice e Disposizioni di Circolazione Stradale 
 
 
Procedure �

 
Prima di effettuare il lavoro, gli operatori verificano che l'area di lavoro sia opportunamente delimitata, con 
nastro di segnalazione bianco-rosso, e opportunamente segnalata. 
Assistere, con personale a terra, in ogni fase (accesso, circolazione e uscita dal cantiere) le manovre 
effettuate dai mezzi. 
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Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti 
ed ingombranti. 
L'operatore addetto posiziona l'autocarro in terreno privo di pendenza e lo rende stabile estendendo 
completamente gli appositi stabilizzatori. 
Gli operatori scaricano la dall'autocarro utilizzando l'apposito braccio gru, posizionano la bobina nel 
cavalletto nella postazione di lavoro prevista. 
L'operatore addetto posiziona l'autocestello in modo stabile in terreno privo di pendenze. 
Estende completamente gli stabilizzatori ed eventualmente interpone elementi ripartitori del carico. 
Gli operatori caricano le attrezzature e i materiali sull'autocestello in prossimità del primo amarro della 
fune tesata precedentemente. 
Gli attrezzi e i materiali che non trovano posto nel cestello devono essere issati e calati con l'utilizzo di 
fune di servizio. 
Un operatore sale sull'autocestello e utilizzando gli appositi comandi, coadiuvato dall'altro al suolo, si 
porta nella posizione di lavoro. 
Lavorare a distanza di sicurezza (minimo 5,00 metri) da linee elettriche aeree a conduttori nudi. 
L'operatore sul cestello fissa al supporto al supporto della fune d'acciaio una carrucola nella quale fa 
passare il cordino di tiro, rinviandolo al suolo e poi discende. 
Le fasi precedenti vengono ripetute per le altre carrucole da fissare nei successivi amarri spostando in 
modo adeguato l'autocestello. 
Posizionata l'ultima carrucola, l'operatore sul cestello scende al suolo e comincia, con l'altro operatore, la 
stesura del cavo. 
La stesura del cavo viene eseguita fissando un'estremità della fune di servizio al cavo con la calza di tiro 
e l'altra estremità annodata al cordino della prima carrucola facendo quindi passare il cavo attraverso la 
gola della prima carrucola. 
Un operatore nel tirare la fune di servizio procede alla stesura del cavo fino a quando l'estremità della 
fune di servizio non arriva in prossimità del cordino della carrucola successiva, mentre l'altro operatore 
segue lo svolgimento del cavo ed interviene se necessario. Tale operazione sarà ripetuta per tutte le 
carrucole posizionate. 
Superata l'ultima carrucola, un operatore tiene in tiro la fune di servizio, mentre l'altro, salito sul cestello, 
inizia a fascettare a ritroso il cavo attorno alla fune di acciaio già tesata, lasciando la dovuta scorta per i 
collegamenti, poi recupera la carrucola. Sgancia la fune di servizio e scende al suolo. 
Un operatore a ritroso sposta l'autocestello i idonee postazioni di lavoro, sale su questo e continua a 
fascettare il cavo attorno alla fune di acciaio, recuperando le rimanenti carrucole, mentre l'altro vigila ed 
interviene se necessario. 
Arrivati alla postazione iniziale l'operatore dell'autocestello, dopo avere fissato il cavo alla fune di servizio 
e considerata la dovuta scorta per i collegamenti, coadiuvato con l'altro al suolo, taglia il cavo e lo fa 
scendere gradualmente. 
Terminato il lavoro in elevazione, l'operatore sul castello scende al suolo. 
Un operatore ritira gli stabilizzatori e rimette l'autocestello in assetto di marcia, mentre l'altro recupera 
l'attrezzatura. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti 
fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
Gli operatori devono utilizzare durante il lavoro scarpe antinfortunistiche, guanti e casco. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni  

 
AUTOCARRO CON BRACCIO GRU 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con le manovre di 
sollevamento. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale 
a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
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AUTOCESTELLO 
Prima dell'utilizzo verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano 
interferire con le manovre, controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali 
rafforzamenti. Non sovraccaricare il cestello. 
L'area sottostante la zona operativa deve essere opportunamente delimitata. 
CESOIE ELETTRICHE 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di 
sicurezza (<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra. 
Prima dell'uso delle cesoie elettriche verificare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione e la 
funzionalità. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 
Valutazione rischio  rumore  

 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Generico 77,6 dB(A) 
 

Posa di armadio di alimentazione e comando impianto  di 
alimentazione con l'ausilio di autocarro dotato di braccio gru 

 
Fattori di rischio  

 
Altri fattori di rischio 
posa di armadio di alimentazione impianto 
 
Attrezzature  

 
autocarro con braccio gru  

gruppo elettrogeno 

 

trapano elettrico 

 
utensili d'uso corrente  

 
Rischi �

 
Descrizione del pericolo  Probabilità  Magnitudo  Trasmissibile  
caduta di materiali dall'alto possibile modesta  
caduta in piano improbabile lieve  
cesoiamento - stritolamento improbabile grave X 
elettrocuzione improbabile grave  
inalazione gas/vapori/fumi possibile modesta X 
incendio improbabile grave X 
investimento improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta  
ribaltamento improbabile gravissima X 
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rumore molto 
probabile 

grave X 

schiacciamento improbabile gravissima X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  

 
Riferimenti Legislativi �

 
D.Lgs. 81/2008 
Norme CEI 
 
Procedure �

 
Prima di effettuare il lavoro, gli operatori verificano che l'area di lavoro sia opportunamente delimitata, con 
nastro di segnalazione bianco-rosso, e opportunamente segnalata. 
Assistere, con personale a terra, in ogni fase (accesso, circolazione e uscita dal cantiere) le manovre 
effettuate dai mezzi. 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti 
ed ingombranti. 
L'operatore addetto posiziona l'autocarro in posizione stabile in terreno privo di pendenze ed estende gli 
stabilizzatori. 
Gli operatori predispongono l'alimentazione elettrica collocando in luogo idoneo il gruppo elettrogeno e in 
posizione stabile con terreno provo di pendenze. 
Tracciano nel basamento la posizione dei tasselli, eseguono i fori ed inseriscono i tasselli. 
Gli operatori imbracano l'armadio in posizione bilanciata, verificando preventivamente l'idoneità e lo stato 
di conservazione dell'imbracatura e del gancio in relazione al carico, e lo scaricano tramite il braccio gru 
dell'autocarro posizionandolo sul basamento, in corrispondenza dei fori precedentemente eseguiti. 
Gli operatori controllano la verticalità e fissano l'armadio al basamento con bulloni. 
L'operatore addetto ritira gli stabilizzatori e rimette l'autocarro in assetto di marcia, mentre l'altro recupera 
l'attrezzatura e i materiali. 
Durante questa fase occorre impedire l'accesso alle persone nel raggio di azione del sostegno e del 
braccio gru dell'autocarro. 
Accertarsi preventivamente che gli utensili siano idonei al lavoro e in buono stato di conservazione. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti 
fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni  

 
AUTOCARRO CON BRACCIO GRU 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con le manovre di 
sollevamento. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale 
a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
TRAPANO ELETTRICO 
Utilizzare il trapano elettrico a doppio isolamento (220V) o alimentato a bassissima tensione di sicurezza 
(<50V) e comunque non collegato all'impianto di terra. 
Prima dell'uso del trapano verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione 
Controllare il regolare fissaggio della punta.. 
Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
GRUPPO ELETTROGENO 
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Prima dell'uso del gruppo elettrogeno accertarsi che non sia posto a distanza inferiore a metri 3 da 
depositi di sostanze combustibili e che sia protetto da tettoie contro gli agenti atmosferici, dell'efficienza 
dei dispositivi di sicurezza del livello di carburante e dell'interruttore di comando e di protezione. 
Mantenere nei pressi del gruppo elettrogeno un estintore portatile di tipo approvato per fuochi di classe B 
e C con contenuto di agente estinguente non inferiore a 6 kg. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 
Valutazione rischio rumore  

 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Trapano elettrico 81,2 dB(A) 
Generico 79,4 dB(A) 

Posa di plafoniera su fune portante con autocestell o 
 
Fattori di rischio  

 
Altri fattori di rischio 
posa di plafoniera su fune portante 
 
Attrezzature  

 
autocestello  

autocarro 

 
utensili d'uso corrente  

 
Rischi �

 
Descrizione del pericolo  Probabilità  Magnitudo  Trasmissibile  
caduta dall'alto possibile gravissima  
caduta di materiali dall'alto possibile grave X 
cesoiamento - stritolamento improbabile grave X 
contatti con gli attrezzi possibile modesta  
elettrocuzione possibile modesta  
investimento improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile lieve  
ribaltamento improbabile grave X 
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  

 
Riferimenti Legislativi �

 
D.Lgs. 81/2008 
Codice e Disposizioni di Circolazione Stradale 
 
Procedure �
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Prima di effettuare il lavoro, gli operatori verificano che l'area di lavoro sia opportunamente delimitata, con 
nastro di segnalazione bianco-rosso, e opportunamente segnalata. 
Assistere, con personale a terra, in ogni fase (accesso, circolazione e uscita dal cantiere) le manovre 
effettuate dai mezzi. 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti 
ed ingombranti. 
L'operatore addetto posiziona l'autocestello in posizione stabile in terreno privo di pendenze. 
Estendere completamente gli stabilizzatori ed eventualmente interporre elementi ripartitori del carico. 
Gli operatori caricano le attrezzature e i materiali sull'autocestello. 
Un operatore sale sull'autocestello e utilizzando gli appositi comandi, coadiuvato dall'altro al suolo, 
determina la posizione del cestello in relazione al punto della fune dove fissare l'apparecchio di 
illuminazione, effettuando i relativi ammorsamenti e cablaggi lavorando fuori tensione. 
A lavori ultimati l'operatore addetto mette l'autocestello in assetto di viaggio, assistito da personale a 
terra. 
Accertarsi preventivamente che gli utensili siano idonei al lavoro e in buono stato di conservazione. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti 
fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni  

 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale 
a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
AUTOCESTELLO 
Prima dell'utilizzo verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano 
interferire con le manovre, controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali 
rafforzamenti. Non sovraccaricare il cestello. 
L'area sottostante la zona operativa deve essere opportunamente delimitata. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 
Valutazione rischio rumore  

 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Generico 77,6 dB(A) 
 

Posa di plafonier a su palo di sostegno con autocestello  
 
Fattori di rischio  

 
Altri fattori di rischio 
posa di plafoniera su palo di sostegno 
 
Attrezzature  

 
autocestello  
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autocarro 

 
utensili d'uso corrente  

 
Rischi �

 
Descrizione del pericolo  Probabilità  Magnitudo  Trasmissibile  
caduta dall'alto possibile gravissima  
caduta di materiali dall'alto possibile grave X 
cesoiamento - stritolamento improbabile grave X 
contatti con gli attrezzi possibile modesta  
elettrocuzione possibile modesta  
investimento improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile lieve  
ribaltamento improbabile grave X 
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  

 
Riferimenti Legislativi �

 
D.Lgs. 81/2008 
Codice e Disposizioni di Circolazione Stradale 
 
Procedure �

 
Prima di effettuare il lavoro, gli operatori verificano che l'area di lavoro sia opportunamente delimitata, con 
nastro di segnalazione bianco-rosso, e opportunamente segnalata. 
Assistere, con personale a terra, in ogni fase (accesso, circolazione e uscita dal cantiere) le manovre 
effettuate dai mezzi. 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti 
ed ingombranti. 
L'operatore addetto posiziona l'autocestello in posizione stabile in terreno privo di pendenze. 
Estendere completamente gli stabilizzatori ed eventualmente interporre elementi ripartitori del carico. 
Gli operatori caricano le attrezzature e i materiali sull'autocestello. 
Un operatore sale sull'autocestello e utilizzando gli appositi comandi, coadiuvato dall'altro al suolo, 
determina la posizione del cestello in relazione al palo a cui fissare la plafoniera e fissa l'apparecchio di 
illuminazione, effettuando i relativi cablaggi lavorando fuori tensione. 
A lavori ultimati l'operatore addetto mette l'autocestello in assetto di viaggio, assistito da personale a 
terra. 
Accertarsi preventivamente che gli utensili siano idonei al lavoro e in buono stato di conservazione. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti 
fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni  

 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale 
a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
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Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
AUTOCESTELLO 
Prima dell'utilizzo verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano 
interferire con le manovre, controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali 
rafforzamenti. Non sovraccaricare il cestello. 
L'area sottostante la zona operativa deve essere opportunamente delimitata. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 
Valutazione rischio rumore  

 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Generico 77,6 dB(A) 
 

Posa di sostegno in tubolare in acciaio o vetroresi na o 
cemento armato centrifugato per plafoniera stradale  con 
autocarro dotato di braccio gru 

 
Fattori di rischio  

 
Altri fattori di rischio 
posa di sostegno con autocarro con braccio gru 
 
Attrezzature  

 
autocarro con braccio gru  
utensili d'uso corrente  

 
Rischi �

 
Descrizione del pericolo  Probabilità  Magnitudo  Trasmissibile  
caduta di materiali dall'alto possibile grave X 
cesoiamento - stritolamento improbabile grave X 
contatti con macchinari improbabile grave  
elettrocuzione improbabile grave  
inalazioni polveri possibile lieve X 
investimento improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta  
ribaltamento improbabile gravissima X 
rumore possibile modesta X 
schiacciamento improbabile grave X 
urti, colpi, impatti possibile modesta X 

 
Riferimenti Legislativi �

 
D.Lgs. 81/2008 
Circolare 50/94 
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Procedure �
 
Prima di effettuare il lavoro, gli operatori verificano che l'area di lavoro sia opportunamente delimitata, con 
nastro di segnalazione bianco-rosso, e opportunamente segnalata. 
Assistere, con personale a terra, in ogni fase (accesso, circolazione e uscita dal cantiere) le manovre 
effettuate dai mezzi. 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti 
ed ingombranti. 
L'operatore addetto posiziona l'autocarro in posizione stabile in terreno privo di pendenze. 
Due operatori imbracano il sostegno e l'operatore addetto alla gru lo solleva e lo cala sul cavalletto 
posizionato in modo da che la base del sostegno si trovi vicino al blocco di fondazione. 
Un operatore imbraca la cima di sostegno e ordina all'operatore addetto alla gru di sollevarlo, mentre gli 
altri due operatori accompagnano la base del sostegno sino all'inserimento nel tubo di alloggio 
predisposto nella fondazione, sino all'innalzamento del sostegno. 
Due operatori allineano il sostegno, lo piombano e verificano la verticalità, mentre il terzo operatore, 
guidato dagli altri due, blocca il sostegno tramite i cunei, facendo attenzione ad allineare il foro di 
ingresso dei cavi con il tubo in PVC di collegamento con il pozzetto di alimentazione. 
Durante questa fase occorre impedire l'accesso alle persone nel raggio di azione del sostegno e del 
braccio gru dell'autocarro. 
Durante l'operazione d'innalzamento il sostegno deve essere imbracato con funi idonee, in posizione 
bilanciata. 
Dopo l'innalzamento occorre immediatamente bloccare la base dello stesso. 
Un operatore riempie l'intercapedine tra il sostegno e il tubo di alloggio di sabbia e acqua procedendo alla 
costipazione. 
Un operatore recupera i cunei e procede alla sigillatura con malta cementizia confezionata  mano. 
A lavori ultimati l'operatore addetto mette l'autocarro il posizione di viaggio, assistito da personale a terra. 
Accertarsi preventivamente che gli utensili siano idonei al lavoro e in buono stato di conservazione. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti 
fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni  

 
AUTOCARRO CON BRACCIO GRU 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con le manovre di 
sollevamento. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale 
a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute 
istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 
Valutazione rischio rumore  

 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Generico 77,6 dB(A) 
 

Posa di tesata di fune per il supporto di cavi o ap parecchi 
d'illuminazione 
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Fattori di rischio  

 
Altri fattori di rischio 
posa di tesata di fune con autocestello 
 
Attrezzature  

 
autocestello  

autocarro 

 

gruppo elettrogeno 

 

trapano elettrico 

 
utensili d'uso corrente  

 
Rischi �

 
Descrizione del pericolo  Probabilità  Magnitudo  Trasmissibile  
caduta dall'alto possibile gravissima  
caduta di materiali dall'alto possibile modesta X 
cesoiamento - stritolamento improbabile grave X 
contatti con gli attrezzi possibile modesta  
elettrocuzione possibile modesta  
inalazione fumi/vapori/gas possibile modesta X 
inalazioni polveri probabile modesta X 
investimento improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
proiezione di schegge e frammenti possibile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta  
ribaltamento improbabile gravissima X 
rumore molto 

probabile 
grave X 

urti, colpi, impatti possibile modesta  
 
Riferimenti Legislativi �

 
Circolare M.I. n. 31/78 
D.Lgs. 81/2008 
Codice e Disposizioni di Circolazione Stradale 
Norme CEI 
 
 
Procedure �

 
Prima di effettuare il lavoro, gli operatori verificano che l'area di lavoro sia opportunamente delimitata, con 
nastro di segnalazione bianco-rosso, e opportunamente segnalata. 
Assistere, con personale a terra, in ogni fase (accesso, circolazione e uscita dal cantiere) le manovre 
effettuate dai mezzi. 


